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ore 18.00, sala B
Michel Piccoli: il volto del cinema e il volto del teatro
Retrospettiva di film e video di teatro

ore 21.30, sala A
Max Black
concepito, composto e diretto da Heiner Goebbels,

con André Wilms

Goproduzione: Thédtre Vicky-Losanna E.TE, TAT Francolorte, DeSinget Anversa; Bayersches
Staatsineater/Marstal Monaca, Migros Four-cant Culturel. Con || sostegno o STEM-Studio for Electronic and
nstrumental Music; Amsterdam e PROHELVETIA

a sequire, Sala B
Michel Piccoli: il volto del cinema e il volto del teatro

ore 10.00, sala B
Conferenza-incontro con Heiner Goebbels
a cura di Renate Klett

ore 16.00, sala B
Michel Piccoli; il volto del cinema e il volto del teatro

ore 21.30, Catania - Teatro Massimo Bellini

Piccoli - Pirandello, a partir des Géants de la montagne
con Michel Piceoli e la complicita di Klaus Michael Griiber
evento esclusivo realizzato per il Premio Europa per il Teatro
in collaborazione con il Comune di Catania

ore 10.00, sala B
Conferenza-incontro con Alain Platel
a cura di Jean Marc Adolphe

seguitc da
I Platelliani, dimostrazioni di lavoro
con Alain Platel & i suoi familiari

ore 14.00, sala B
Michel Piccoli: il volto del cinema e il volto del teatro

ore 16.00, sala B

Michel Piccoli ovvero il viaggio a doppio senso:
teatro-cinema

convegno su Michel Piccoli

coordinato da Georges Banu e Serge Toubiana

ore 20.00, sala B
Michel Piccoli: il volto del cinema e il volto del teatro
ore 21.30, sala A

lets op Bach di Alain Platel, musiche J.S. Bach,
con Les Ballets C. de la B e 'Ensemble Esploration,
regia di Alain Platel

Gon il soatagno dal Minstaro delia Gultura della Comuraa Fiamminga/Beigia

Programma

a seguire, sala B
Michel Piccoli: il volto del cinema e il volto del teatro

ore 10.00, sala B

Michel Piccoli ovvero il viaggio a doppio senso:
teatro-cinema

Convegno su Michel Piccoli

ore 14,00 sala B
Michel Piccoli: il volto del cinema e il volto del teatro

ore 16.30, sala B

Michel Piccoli ovvero il viaggio a doppio senso:
teatro-cinema

ripresa dei lavori e incontro con Michel Piccoli

ore 21.00, sala A
Cerimonia di Consegna Premi

a seguire

Letture con Michel Piccoli

The Left hand of Glenn Gould di e con gli Studenti
dell'lstituto di Studi Teatrali Applicati\Giessen e fabrica\Treviso.
coordinato da Heiner Goebbels & Andrea Molina

FILM

Le Mépris Jean-Luc Godard (1963) 103’

Dillinger & morto Marco Ferreri (1968) 95'

Non toccare la donna bianca Marco Ferreri (1975) 95' (7)
Mado Claude Sautet (1976) 135"

Salto nel vuoto Marco Bellocchio (1979) 120' (7)

Les Equilibristes Nico Papatakis (1992)

Compagna di Viaggio Peter del Monte (1996) 104’
Party Manoel de Oliveira(1996) 95'

Alors voila Michel Ficcolf (1997) 97"

Adieu Bonaparte Youssef Chahine (1985) 115"

Tout va bien (on s’en va) Claude Mouriéras (2000) 96"

VIDEO TEATRO
Don Juan ou le festin de Pierre Marcel Bluwal (1965) 106!
Terre étrangere [uc Bondy (1984) 99'

Con la collaborazione di:
Istituto Cinematografico dell’Aquila "La lanterna magica”
i(;ggla Naziongle di Cinema - Cineteca Nazionale
I IS
Senvizio Culturale dell' Ambasciata di Francia in ltalia
INA Institut National de 'Audiovisuel
Gemini Films
FPI - Flach Pyramide International
Istituto Luce - Zelig s.r.l.
Ognon Pictures

* Copie provenienti dalla Scuola Nazionale di Cinema - Cineteca Nazionale
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'Union des Théatres de I'Europe, rete europea che raggruppa i principali e storici teatri europei e che orga-

nizza azioni che favoriscono scambi culturali transnazionali (festivals, mostre di scenografi europei, ateliers

per giovani professionisti del teatro, incontri internazionali) racchiude tutto il profondo significato della sua
partecipazione al Premio Europa per il Teatro in gquesto messaggio pronunciato da Giorgio Strehler, nel 1920, rice-
vendo a Taormina il Premio Europa per il Teatro (Il edizione): “Questo Premio aiuta la nascita di un’Europa delle
cose belle, delle cose umane, delle cose che riguardano il teatro come qualsiasi altra attivita dello spirito umana,
qualsiasi attivita creativa e poetica che oltrepassi le barriere delle singole nazioni per entrare in un giro pit vasto,
prefigurando quell’Europa federata in cui ho sempre creduto. Ma guai se I'Europa del domani non sara basata -
oltre che sulle leggi economiche, sulle necessita delle imprese e sulle realta del lavoro - sulle necessita dello spi-
rito, sulle ricchezze delle nostre culture e sulle differenze d’identita, guai se I'Europa diventera un paese omolo-
gato, con un’unica lingua e dovungue gli stessi costumi. Vorrei sottolineare I'importanza del fatto che gquesto vasto
gruppo di teatranti europei qui presente si & riunito - soprattutto per volonta del presidente francese Mitterand e
del ministro della cultura Jack Lang - in un'associazione chiamata Unione dei Teatri d'Europa, che va al di la del
Teatro d’'Eurcpa. L'Unione dei Teatri d’Europa & un organismo sovranazionale, privo di qualsiasi scopo politico.
Anche nel campo della cultura e del teatro ci sono tanti elementi di divisione, come la diversita delle lingue. Eppure
abbiamo oltrepassato i confini geografici ancora prima della caduta del Muro di Berlino e come Unione dei Teatri
d’Europa abbiamo un programma che riguarda tra I'altro, anche la nascita di un premio teatrale. Un premio per il
teatro come lo potremmo chiamare? Premio Europa per il Teatro. Cosi ¢i siamo resi conto che stavamo facendo
un doppione di quello che awiene gia da anni qui a Taormina. Per questo stiamo cercando di unirci in modo da
dare piu forza alle idee che abbiamo in comune... Spero che nei prossimi anni quest’'unione e questa volonta ven-
gano sostenute anche da altre forze decise a lavorare insieme a noi. Insieme faremo sempre piu e sempre meglio
per contribuire alla nascita di quest'Europa dello spirito, della cultura e del teatro.”

Union des Théatres de 'Europe



a signification profonde de la participa-

tion de I'Union des Théalres de
I'Europe — réseau européen qui regrolipe
les principaux theatres européens histori-
ques et qui organise des actions visant a
favoriser les échanges culturels transnatio-
naux (festivals, expositions de décorateurs
européens, ateliers pour jeunes profession-
nels du théatres, rencontres internationa-
les) - réside daps ce message prononcé
par Giorgio Strehler en 1990, alors gu'il
recevait a Taormina le troisieme Prix Europe
pour le Theatre:
"Ce prix contribue a la naissance d'une
Europe des belles choses, des choses
humaines, des choses qui concernent le
théatre ainsi gue toute autre activité de I'e-
sprit humain, toute autre activité créatrice
et poétiqgue qui franchit les barrigres des
nations pour entrer dans une sphere plus
vaste, préfigurant ainsi I'idée d'une Europe
federée a laguelle j'ai loujours cru. Mais il
faut velller a ce que I'Europe de demain soit
fondee egalemenl — outre que sur les lois
&conomiques, les nécessités des entrepri-
ses el les réaliles du travail — sur les neces-
sités de l'esprit, les richesses de nos cultu-
res el les differences d'identite, afin que
I'Europe ne devienne pas un pays homolo-
gugé, avec une langue unigue et des coutu-
mes semblables partout. Je voudrais souli-
grer ici limportance du fait que le vaste
groupe de personnalités du monde du
theatre européen ici présent, a été réuni —
essentiellement grace a la volonté du prési-
dent frangais Frangois Mitterrand et du
ministre de la culture Jack Lang — dans une
association appelée I'Union des Theatres
d'Europe, un organisme qui va au-dela du
Théatre de I'EFurope. L'Union des Théatres
d’Europe est un organisme supranational,
dénué de tout objectif politique. Méme
dans le domaine de la culture et du théatre,
il y a de nombreux éléments de division, a
commencer par la diversité des langues.
Pourtant, nous avons dépasse les frontie-
res géographigues avant méme la chute du
mur de Berlin et en gualité d'Union des
Théatres d'Europe nous avons un pro-

he Union des Theééires de I'Europs, a

Europe-wide network for Europe's
principal and historical theatres, organizes
initiatives to promote trans-naticnal cultural
exchange (festivals, EurQopean set design
exhibitions, workshops for young theatre
professional, international meelings). The
full significance of the Union des Théatres
de ['Europe’s parlicipation in the Europe
Theatre Prize is summed up in this
address, delivered by Giorgio Strehler in
1980 an receipt of the 3rd Europe Theatre
Prize:
“This Prize helps lo create a Europe of
beautiful things, a Europe of human things,
things that include the thealre and indeed
every other activity of the human spirit,
every crealive and poelic activity that jour-
neys beyond the barriers of individual
nations to enter into a wider sphere, laying
the foundations for the federate Furope in
which | have always befieved. Woe betide
the LCurope of the future If, in addition to
being based on economic laws, on the
needs of businesses and of labour, it fails to
take into account the needs of the spirit,
the wealth of our cultures and of our diffe-
rent identities, woe betide Europe if it beco-
mes a homologized nation with a single
fanguage and the same customs
everywhere.
“I would like to underline the importance of
the fact that the broad group of European
theatre people here today has come
logether — and for this, in particular, we
have French President Mitterrand and
Minister for Culture Jack Lang to thank — as
part of an association called the Urnion of
European Theatres, an organization that
extends beyond European Theatre. The
Union of European Theatres is a non-politi-
cal supranational organization. In the cultu-
ral and theatre worlds, as elsewhere, there
are divisive issues, such as, for example,
lanquage diversity. Yet even befare the fall
of the Berlin Wall, we managed to overco
me geographical borders. Among other
things, at the Union of European Theatres
our agenda included the setting up of a

D ie Union des Théatres de |'Europe, ein
europaweites Netzwerk, dem die wich
tigsten und historischen’ Theater Europas
angenhdren, richtet Veranstaltungen zur
Forderung eines’ transnationalen Kulturau-
stausche (Fastivals, Ausstellungen europai-
scher Buhnenbildner, Worksheps 0r junge
Theaterleute und internationale
Begegnungen) aus. Welche Bedeutung die
Teilnahme einer solchen Vereinigung flr den
Europapreis hat, drickt sich in der Rede
Ciorgio Strehlers aus, die dieser 1990 bei
der Entgegennahme des Europapreises flr
das Thealer (3. Ausgabe) gehalien hat:
‘Dieser Preis ist ein Beitrag zur Entstehung
eines Europas der schonen Dinge, der men-
schiichen Dinge, also jener Elemente, die
das Theater, aber auch alle anderen
Bereiche des menschlichen Geistes betref-
fen, namlich jedwedes kreatives und poeti-
sches Schaffen, das die Grenzen zwischen
den einzelnen Nationen uberwindet, um &in
weiteres Feld zu betreten, und somit eben
jenen europaischen Bund vorwegnimmt, an
den ich schon immer geglaubl habe, Doch
wehe, wenn dieses Europa von mergen ledi-
glich den wvon der Wirtschaft diktierten
Gesetzen, den unternenmerischen
Erfordernissen und den Arbeitsbedingurigen
entspricht und nicht auch auf geistige
Bedurfnisse, auf wunseren kulturellen
Reichtum und auf die unterschiedlichen
Wesenseinheiten grundet. Wehe, wenn die-
ses Europa zu einem Gleichgermachten wird,
mit einer einzigen Sprache und den gleichen
Brauchen tberall. Und dabel mochte ich
unteretrelchen, ‘wie wichtig ec ist, dass die
grofie  Gruppe: der hier anwesenden
Theaterleute in einar Vereinigung — in diasem
Zusammenhang gilt unser Dank vor Allem
dem franzosischen Prasidenten Mitterand
und dem Kultuminister Jack Lang - zusam-
men gekommen ist, deren Name Union der
europaischen Theater lautet, und das gent
tiber ein europaisches Theater hinaus. Die
Union der europaischen Theater ist eine
Ubemationale und pelitisch  ungebundens
Organisation, Auch in der Welt der Kultur
und des Theaters gibt es Vieles, was uns

Union des Théatres de I’Europe
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gramme qui comprend, entre autres, éga-
lement la naissance d'un prix théatral.
Comment pourrait-on appeler un prix pour
le théatre ? Prix Europe pour le Théatre.
Ainsi, nous nous sommes rendu compte
gue nous n'aurions fait que nous superpo-
ser a ce gui a lieu ici & Taormina depuis des
années. C'est pourguol nous essayons de
nous réunir, afin de donner davantage de
force & nos idées communes... J'espére
que dans les prochaines années, cette
union et cette volonté seront soutenues
ggalement par d'autres forces déterminees
a travailler avec nous. Ensemble, nous
ferons toujours plus et mieux en vue de
contribuer a la naissance de cette Europe
de I'esprit, de la culture et du thééatre”,

Theatra Prize. We began thinking what an
apt name would be for a such a theatre
prize. Well, how about the Europe Theatre
Prize? — which is how we came to realize
that we were duplicating what Tlaormina
has been doing for years. And that's why
we are lrying lo work together, lrying (o
redotuble the support behind ideas we hold
in common... | hope that in coming years
this Union, and this desire, is backed up by
other forces as they join our efforts and
work alongside us. Together we can do
more, we can do better as we create this
Europe of lhe spiril, cullure and the thea-
tre.".

unterscheidet, wie: zum Beisplel die ver-
schiedenen Sprachen. Und dennoch haben
wir noch vor dem Fall der Mauer die gea-
araphischen Grenzen Ubenwunden. Unter
anderem war im' Programm der Union der
europaischen Theater die Grindung eines
Thealerpreises vorgesehen. Doch wie sollte
dieser Theaterpreis genannt werden?
Europapreis fur das Thealer, Und da haben
wird feststellen mlssen, dass wir im Begriff
waren, eben das nachzuahmen, was in
Taormina schon seit Jahren lauft. Aus die-
sem Grund versuchen wir nun zusamrmen-
zukomimen, um den gemeinsamen ldeen
mehr Nachdruck zu vereihen... lch hoffe,
dass diese Zusammenarbeill und dieses
Anliegen in den kommenden Jahren noch
von weiteren Seiten Unterstutzung findet,
denn gemeinsam schaffen wir mehr und lai-
sten einen immer besseren Beitrag zum
Autbau dieses Europas von Geist, Kultur und
Theater."



ata nel 1988, la Convention Théatrale Européenne (CTE) e un’associazione che conta oggi 32 teatri dedi-
ti alla rappresentazione di opere prime e numerosi teatri associati in 20 paesi europei. Dalle tre parole
che ne compongono il nome si possono faciimente comprendere gli obiettivi dell’associazione.

Europea, poiché nel corso della sua storia I'Europa ha permesso [o sviluppo delle culture pit varie. L'integrazione
europea deve quindi consistere nella valorizzazione delle culture regionali o nazionali offrendo occasioni di con-
fronto e di scambio, ma anche nel’impegno a riallacciare fitti rapporti con I'Europa centrale e orientale.

Teatrale, perché proprio attraverso quest’arte, che si esprime essenzialmente attraverso la lingua (e che a volte
soffre. delle disparita indotte da questa), le culture regionali e nazionali troveranno il miglior veicolo per diffondere
la propria originalita, in particolare nelle forme piu contemporanee.

Convenzione infine, perché intorno al concetto di scambio di uomini, di idee, di mezzi produttivi si sono unite
alcune grandi istituzioni teatrali con |'obiettivo di migliorare il bagaglio culturale di ciascuno e di realizzare una vera
e propria rete europea di cooperazione.

La definizione delle nostre attivita ci ha condotto ad associarci al Premio Europa e sostenerlo. Insieme al Forum
du Thééatre Européen organizzato annualmente fin dal 1996 dalla Convention Theatrale Europeenne, guesta e sicu-
ramente una delle piu importanti occasioni di incontro e di scambio sul teatro europeo contemporaneo.

Convention Théatrale Européenne

Daniel Benoin Président dcle la Convention Théatrale Européenne

&9



ee en 1988, la Convention Théalrale

Européenne (CTE) est une associa-
tion regroupant aujourd'hul 32 theatres
de création et de nombreux théatres
associes dans 20 pays d'Europe. On
peut aisément définir ses objectifs a par-
tir des trois mots gui composent son
nom.

Européenne, car |'Europe, par son
histoire, a permis le developpement de
cultures les plus variees; L'integration
européenne doif donc aussi consister a
mettre en valeur ces cultures régionales
ou nationales en leur proposant des
temps de confrontation et d'échanges,
mais aussi Se consacrer a renouer des
relations suivies avec |'Europe centrale at
orientale.

Théatrale, parce c'est justement a tra-
vers cet art essentiellement porté par la
langue (et qui souffre des clivages qu'el-
le induit parfois) que ces cultures regio-
nales et nationales trouveront le meilleur
véhicule de propagation de leur arigina-
lité, en particulier dans leurs évolutions
les plus contemporaines.

Convention enfin, parce que c’est autour
de la notion d’échanges, d’hommes,
d'idees, de moyens de production gue
se sont liées ces grandes institutions
theatrales afin d'améliorer la connaissan-
ce culturelle de chacun et de mettre en
ceuvre un verilable réseau européen de
coopération.

Line telle définition de nos activités nous
a trés rapidement conduit & encourager
puis a devenir associé et coproducteur
du Premio Europa. Avec le Forum du
Thedtre Europeen organise chague
année depuis 1996 par la Convention
Iheatrale Europeenne, c¢'eslt indiscula-
blement un des deux grands lieux de
rencontres el d'échanges sur le théatre
en Europe aujourd'hui.

ounded in 1988, the Convention

Théatrale Européenne - FEuropsan
Theatrical Convention (CTE) is an organi-
sation composed of 32 theatres that
mainly stage new works, and many asso-
ciated theatres in twenty European cour-
tries. The organisation’s aims can easily
be understood from the three words thal
make up its name.

European, because Europe, in the cour-
se of its history, has permitted the deve-
lopment of the most diverse cullures.
European integration must therefore con-
sist in the full exploilation of regiopal or
national cultures, by offering opportuni-
lies for confrontation and exchange; but
alsa in a commitment to re-establishing
close relationships with Central and
Eastern Europe.

Theatrical, because this art essentially
linked to language (and which at times
aexperiencas schisms induced by this) will
provide regional and national cuftures
with the most suitable vehicle for widely
communicating their individuality, parti-
cularly in its most contempaorary forms.

Convenlion, because cultural exchange,
the importance of the human element,
ideas and production methods have
been jointly embraced by some of the
leading thealre comparies, with a view 1o
improving individual cultural awareness.
and lo creating a proper network of
European co-operatiorn.

Our aclivilies soon led us lo promole and
then to associate ourselves with and co-
produce the Europe Thealre Frize.
Together with the Forum du Thédtre
Euwropeen, organised annually by the
Convention Théétrale FEuropeenne since
1996, the Europe Prize undoubtedly provi-
des one of the most important opportuni-
ties for presenting and exchanging ideas
on European contemporary theatre.

er 1988 entstandene

Zusammenschlliss Gonvention
Theatrale Européenne (CTE) zahit heute 32
Theater, die hauptsdchlich neus Arbeiten
herausbringen, sowie zanlreiche angeglie
derle Theater in 20 verschiedenen européi-
schen Landem. In den drel Worern; die
ihren Narmen ausmachen, zeigl sich das
Anliegen dieser Verainigung.

Europaisch, denn in der eurcpaischen
(Geschichte haben' sich ganz wnterschiedi-
che Kulluren herausgebilde!l und ein verel-
nigtes: Etropa solite die einzelnen regionalen
und npationalen Kullurunterschiede . bewah-
ren, sowie Moglichkeiten zu Konfrantation
und Austausch gewdhrelsten; dech auch
um die Entstehung enger Beziehungen zu
Mittel- und Osteuropa bemuht semn.

Theater, weil die eirzelnen regionaten und
nationalen Kulturen In der Darsiellenden
Kunst, die sich ja zu enem groken Teil uber
die Sprache ausdrlickt (Und manchmal die
Unterschiedlichkeit erfahren muss, welche
gerade durch Sprache engebracht wird), ein
optimales Kommunikationsvehikel naben,
um ihre Eigenneiten ausdrticken 2u kannen,
Unal dies gt insbesondere fur das. zeit:
genossische Theater

Konvention, da diese groken
Theaterinstiutionen sich unter dem Morsatz
des Kulluraustausehs zusammern getan
haben. Benn durch den Austausch von
Merisehen, ldeer oder Arbeitsmethoden
erweilermn sich die kullurellen Kenntnisse
eines jeden und es entsteht ein wahres
europaisches Kooperalionsnelz,

Die Defirition unserer Tatigkel hat sehr bald
dazu gefthrt, den Europapreis voran zu trei-
ben, U gann assozierles Milglied: und
Kopreduzent zU werden. Zusammen mit
dert Forurn du Theatre Europeene, das seit
1996 jahrlich von der Convention Théatrale
Buropeenne ausgenchtet wird, st der
Furopapreis heite zweifellos aine der beiden
groBen Gelegenhaiten zum Austausch dber
das  europdische  Theater und  Zur
Zusammenkunift,



uando, nel 1986\87, nacque il Premio Europa per il Teatro e si stabili che avrebbe avuto luogo in Sicilia,

guesta scelta ebbe, per la Commissione Europea e per il Comitato Taormina Arte, un preciso valore

simbolico: in un “luogo universale” come la Sicilia, attraverso il teatro, si potevano, sottolineo Carlo Ripa
di Meana, a quel tempo Commissario Europeo alla Cultura, abbattere le barriere tra il nord e il sud del mondo. |l
fatto poi che la Sicilia e Taormina potessero raccogdliere fino in fondo quest’invito mutandolo in un evento inter-
nazionale, integrato nella realta della vita culturale isolana e nelle strategie del suo sviluppo, allora, poteva anche
sembrare una scommessa difficile.
A quattordici anni dalla prima edizione, il Premio Europa si @ consolidato ed ha assunto un significato preciso che
risponde in pieno alle ragioni per le quali venne istituito: le scelte rigorose che Io hanno caratterizzato si sono rive-
late pertinenti ed effettivamente capaci di favorire la conoscenza di differenti realta teatrall europee e il loro con-
fronto su piani diversi: artistico, organizzativo, sociale.
Il Premio Europa per il Teatro, ha avuto probabilmente, per la vita culturale siciliana, un significato ulteriore: quello
di avere invertito la tendenza - tanto comune, ancora pochi anni fa, da sembrare ineluttabile - a lasciare che le
grandi iniziative culturali di dimensione europea si sviluppassero fuori dall'lsola. In perfetta controtendenza, il
Premio Europa continua ad offrire, partendo dalla Sicilia, un serio contributo alla nascita di un'Europa dei popoli
della cultura, indicando come, attraverso il teatro, possono ancora generarsi, nel mondo contemporaneo, forme
profondamente vere di comunicazione e d'incontro tra uomini e culture.
Che il luogo privilegiato di questi scambi e di questi incontri possa essere stabilito al sud estremo d’Europa e che
I'Europa del teatro, della cultura e dell'infermazione ne avverta il significato e vi risponda con sempre maggiore
interesse, non va considerato un caso o 'esito di una, oggi improbabile, mentalita di decentramento. Forse puo
essere pill semplice osservare che la Sicilia, comungue siamo portati a vederla, pud essere tutto tranne che una
periferia dell’ Anima.
Ci piace in proposito riportare quanto osservava, in un suo messaggio augurale il Commissario europeo Marcellino
Oreja: “ll Premio Europa per il Teatro & diventato il piti importante riconoscimento europeo nell’ambito di quel set-
tore artistico che rappresenta probabilmente uno dei piti potenti mezzi di contatio e comunicazione tra gli esseri
umani....... ho pensato che l'intera Unione Europea poteva essere orgogliosa del fatto che una tale iniziativa, cosi
europea e anche cosi prestigiosa, avesse luogo in Sicilia, una terra che per molti secoli & stata crocevia di popo-
li, e che, in occasione del Premio, diventa luogo di incontro per tutti i pil importanti organismi del teatro europeo.
Ecco, quindi, il significato di questo riconoscimento, e della partecipazione dell’'Unione Europea al meraviglioso
lavoro che il Premio Europa per il Teatro ha svolto nel corso degli anni”.

Comitato Taormina Arte
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orsque le Prix Europe pour le Theatre

fut institué en 1986\87, le choix de le
faire se derouler en Sicile eut pour la
Commission Européenne et pour le Comité
Taormina Arle une valeur symbolique bien
précise: Carlo Ripa di Meana — alors
Commissaire europeen de la culture — sou-
ligna que dans un “lieu universel” comme la
Sicile, on pouvait, a travers le théatre, abat-
tre les frontieres entre le nord et le sud du
monde. Le fait en outre que la Sicile &t
Taormina puissent relever ce defi et fare de
ce festival un événement international, inté-
gre dans la réalité de la vie culturelle de ['le
et dans les stratégies de son développe-
ment, pouvait sembler a I'épogue un pari
difficile a tenir. quatorze ans aprés la pre-
miere edition, le Prix Europe s'est affirme et
joue aujourd’hul un role qui repond pleine-
ment aux raisons pour lesquelles il fut insti-
tue :'les choix rigoureux gui l'ont caracteri-
sé se sont révéles pertinents et effective-
ment en mesure de favoriser la connais-
sance de différentes réalités théatrales
europeennes et de les confronter sur un
plan artistique, social et organisationnel. Le
Prix Europe pour le Thedire a probable-
ment eu pour |la vie culturelle sicilienne une
signification suppléementaire: celle d'avoir
inversé une tendance ~ si répandue il y a
encore guelques annees qu'elle semblait
inéluctable - suivant laguelle les grandes
initiatives  culturelles  de  dimension
europeenne se developpaient toujours hors
de l'le. En partant précisément de la Sicile,
le Prix Europe continue quant a lui d'offrir
une sérieuse contribution a la naissance
d'une Europe des peuples et des cultures,
en montrant comment, a travers le théatre,
des formes profondément vraies de com
munication et de rencontre entre les hom-
mes et les cultures peuvent encore voir e
jour dans le monde contemporain.
Le fait gue 'extréme sud de I'Europe puis-
se étre le lieu privilegié de ces echanges et
de ces rencontres et gue I'Europe du théa-
tre, de la culture et de linformation
appréhende l'importance de ce phénomeé-
ne et y réponde avec toujours plus d'intérét

hen the Europe Theaire Frize was

foundled in 1986/87 and it was deci-
ded fo hold the event in Sicily, this choice
had a precise symbolic significance for the
Europearn Commission and the Comitato
Taormina Arte. At the time, Carlo Ripa di
Meana, European Commissioner for
Culture, underlined that in a ‘“universal
place” like Sicily the barriers between North
and South could be broken down through
the theatre. The fact that Sicily and
Taormina in particular could accepl this
invitation and turn it into an international
event, integrated with the island's cultural
life and its development strategies, may
then have seemed a challenge that was dif-
ficult to meeat.
Fourteen years later, the Europe Theatre
Prize has become well-established and has
taken on a precise significance that fully
refliects the reasons why it was founded:
the rigorous choices that have characteri-
sed it have proved to be relevant and effec-
tively capable of promoting the knowledge
of different European thealrical realities and
their confrontation on the artistic, organisa-
lional and social planes.
The Europe Theatre Prize has probably had
a further significance for Sicilian cultural life;
that of reversing the tendency - still so
commen until only a few years ago that it
seamed inavitable - fo allow the main cul-
tural initiatives on a European level to deve-
lop beyand the isiand. In going against the
current, the Europe Theatre Prize continues
to offer, from Sicily, a major contribution io
the emergence of a Europe of pecples and
cultures, by indicating how, i the contem-
porary world profoundly true forms of com-
munication and confrontation between
men and cultures can still be generated
through the theatre.
The fact that this special place for these
exchanges and discussions can be found
in the extreme south of Europe and that the
Europe of the theatre, culture and informa
tion technology realises the importance of
this ‘and responds with ever-increasing
interest; is not to be considered an exam-

‘erschien -

Is 1986/87 der Eurcpapreis fir das

Theater ins Leben gerufen und Sizilien
gls Austragungsort dafur bestimmt Wuirde,
lag seitens der Europaischen Kemmission
und dem Taormina Arle Komitee eine ganz
Klare symbolische Absicht zu Grunde: der
damalige europaische Kulturbeauftragte
Ripa de Meana betonte, dass die Bariere
zwischen Nord und Sud an ginem “univer-
sellen O, wie Slziien es ist, dureh das
Theater Uberwunden werden konne. Damals
sehien es so maneh enem eine schwierige
Herausfordenung, dass Sizilien und Taormina
es geschafit hatlen, diese Emnladung zu
einem intemationalen Ereignis werden zu las-
sen und das Festival inidas kullurelle: Leben
der Insel und in ihre: Entwicklungssirategien
ZU integnerer
Hette, vierzehn Jahre nach dem ersten
Festival, ist der Europapreis zU einer festen
Einrichtung mit einer eindeutiq definierten
Bedeutung geworden, die all jene
Argumente 2u seiner Griinduing bestitigt: die
den Europapreis kennzeichnenden, karen
und richlungsweisenden Entscheidungen
haben dazu beigetragen, dass diewverschie
denen eurcpaisehen Theaterwirklichkeiten
sichvelnander besser kennenilemen und sich
auf versehiederien Ebenen miteinander kon-
frontisren konnten: Unter kunstlerischem,
organisatenschem ung saziglem
Gesichtspunkt.
AuBerdem hatte der Eurcpapreis fur das
Theater ftic das kulturelle Leben Siziliens
wahrseheinlich noch eine Bedeutung: dureh
die Veranstaliung kennte der Tendenz Einhait
geboten werden - die noch ver ein paar
Jahren 5o ublich war, dass sie unvermeidbar
namiich dass wichtios kulturclle
Initiativery auBerhald der Insel stattinden, Als
@ganz und gar gegenldufige Tendenz leistet
der Europapreis, ausgehend von Sizilien,
weiterhin einen emst zU nehmenden Beitrag
Zu cinen Europa der Volker und der Kulturen
und zeigt, wie durch das Theater in der Welt
von heute, noch Formen von wahrer
Kemmunixation und Begeanung zwischen
Menschen und Kulturen aufkemmen kori-
nen.



ne doit pas étre considere comme un
hasard ou comme le résultat d'une impro-
bable decentralisation. || est peut-étre plus
simple d'observer que la Sicile, guelle que
soit la rmaniere dont on veuille la considerer,
n'est en aucun cas une peériphérie de
I'ame. A ce propos, nous voudrions rappe-
ler ce qgu'observait le Commissaire
européen Marcellino Oreja dans un
discours d'inauguration: "Le Prix Europe
pour le Théatre s'impose comme la récom-
pense europeenne la plus importante dans
le secteur artistique que sans doute repré-
sente un des plus puissants moyens de
contact et de communication parmi les étre
humains...... j'ai pense que ['Union
Européenne tout entiere aurait lieu d'étre
figre @ son tour si une initiative tellement
européenne - et prestigieuse- se deroule
en Sicilie, terre depuis les siccles carrefour
de peuples et a I'occasion du Prix point de
rencontre de tous les organismes les plus
importants du theéalre eurcpéen.

Volila le sens du prix, et de |a participation
de I'Union Europeenne au merveilleux lra-
vail que le Prix Europe pour le Théatre fait
depuis des annees”.

ple of or the rasult of a policy of decentrali-
sation that is unlikely today. Perhaps it is
simpler to observe that Sicily, however wa
tend to view ft, is anything but a “suburb of
the Soul",

In this regard we sholld like to quote what
European Comrmissioner Marcellino Oreja
said in his inaugural address last year: "The
Europe Theatre Prize has become the most
Important European award in an artistic
field that is possibly one of the most power-
ful means of contact and communication
between human beings... | think that the
entire European Union can be proud of the
fact that this initiative, which is so presti-
gious and so European, takes place in
Sicily; a land that has been a cultural cros-
sroads for many centuries, and which on
the occasion of the Frize becomeas a mee-
ting place for the leading exponents of
European Theatre. This is the significance
of this award, and the participation of the
European Union in the magnificent work
that the Europe Theatre Prize has dong
through the years.”

Dabel ist es sicherlich kein Zufall oder das
Ergebnis ener heutzutage unhaltbaren, auf
Dezentrierling ausgerichteten Mentalitét,
dass man bei der Wahl des Ortes fir diese
Zusammenklinfte und den Kulturaustausch
dem extrernen Suden den Vorzug gegeben
hat, und dass ein Europa des Theaters, der
Kultur und: der Information die ganz beson-
dere Bedeutung: dieser Wah! spiirt und mit
wachsendem Interesse reagiert. Vielleicht ist
o5 wahrscheinlicher, dass Sizilien, wie auch
immer wir 8s sehen wollen, alles sein kann,
aber sicher nicht die Peripherie der Seele,

In diesem Zusammenhang méchten wir zitie-
ren, was der Europabeauftragte Marcelino
Oreja in seiner Erdfinungsrede gesagt hat:
‘Der Europapreis fur das Theater ist zur
wichtigslen eurepaischen Allszeichnung
jener kinstlerischen Sparte geworden, die
man als eines der wirksamsten Mittel betra-
chten solite, wenn es um die Kemmunikation
und Verstandigung unter den Menschen
geht...Ich denke, dass alle Miglieder der
Européischen Union stolz daraul sein-kon-
nen, dass diese o ausgesprochen eurcpal-
sche und bemerkenswerte Intialive auf
Sizilien stattfindet, jenem Landstrich, der seit
Jahrhunderten Sammelbecken verschieden-
sler Volker st uUnd der anlisslich des
Elropapreises  Austragungsort  fur  die
Zusammenkunit aller wichtigen europai-
schen Theaterorganismen’ wird: Dann liegt
der Sinn dieser Auszeichnung und somit
auch der Teilhabe seitens der Europaischen
Union an der groBarligen Arbeit, die der
Europapreis fur das Theater in den letzten
Jahren geleistet hat.”
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n guesta IX edizione del Premio Europa, il teatro si dilata, supera i propri confini e si riafferma intrecciandosi
con il cinema, la danza e la musica. Premiando Michel Piccoli la giuria ha voluto celebrare un grande artista
squisitamente europeo @ un modo di concepire il mestiere d’attore che, attraversando i generi (teatro, cine-
ma), trova, al di la di essi, in una sensibilita e in uno stile inscindibili dall'uomo e dal suo impegno civile, la sua
ragione fondamentale.
Un approfondimento monografico, com'é consuetudine del Premio Europa, sara dedicato alla figura dell'artista
premiato e al suo lavoro con registi teatrali come Peter Brook, Robert Wilson, Luc Bondy, Patrice Chéreau, Klaus
Michael Griiber.
A Michel Piccoli, tra teatro e cinema, sono riservati un convegno articolato in due giorni con la presenza di registi
e attori di teatro e cinema e un incontro.
Michel Piccoli non viene a Taormina a mani vuote, con la complicita di di Klaus Michael Grilber ha realizzato un
evento teatrale esclusivo concepito per il Premio Europa per il Teatro: Piccoli- Pirandello, a partir des Geants de
la montagne € allo stesso tempo un omaggio al’lsola, a Pirandello, al teatro e ai suoi “luoghi”. In questo senso la
scelta da parte di Piccoli e Griiber del Teatro Massimo Bellini di Catania come spazio scenico e stata determinante
per “reinventare, in questo sito unico ed unicamente per questa occasione, il percorso quasi solitario di Cotrone
il mago”.
Una rassegna di film e di video di teatro completera 'omaggio a Michel Piccoli. La rassegna che consente di rive-
dere alcuni tra i piu bei film europei di questi anni e video di memorabili spettacoli teatrali, offre 'occasione per una
riflessione ulteriore, che integra il convegno, sul rapporto tra il cinema e teatro esplorato attraverso il lavoro di
Michel Piccoli.
Heiner Goebbles, vincitore del VIl Premio Europa Nuove Realta teatrali, € un innovatore radicale del teatro musi-
cale contemporaneo; 'occasione del premio consentira di conoscere meglio I'estensione delle sue ricerche e il
suo approccio alla musica e al teatro. Il primo dei due spettacoli che Goebbles propone a Taormina, Max Black,
e un compendio (godibilissimo) di epistemologia, arte, musica e filosofia, articolato in una partitura - musicale, visi-
va, verbale, gestuale e “pirica” - affidata alla voce e al corpo di André Wilms, attore e strumentista di eccezionali
capacita. Il secondo, The Left Hand of Glenn Gould, & una performace maturata nel corso di un laboratorio con-
dotto in Germania da Goebbles alla Justus Liebig Universitat di Giessen al quale hanno collaborato | borsisti del
laboratorio multimediale fabrica di Treviso. La performance musicale prova a scandagliare un terreno che non
appartiene alle tematiche classiche del teatro esplorando uno spazio tanto familiare quanto difficile da determina-
re: guello del volto umano.
Con il premio Nuove Realta ad Alain Platel si riconosce lintensa attivita di un danzatore-regista che ha saputo
abbattere le barriere tra discipline diverse (danza, teatro, musica, circo) e l'impegno di un artista in grado elabo-
rare e montare, insieme al suo collettivo, Les Ballets C. de la B., spettacoli di grande rigore, lavorando anche con
non professionisti, persone svantaggiate o bambini.
Alain Platel propone una dimostrazione di lavoro, | Plateliani, € uno spettacolo lets op Bach con un ensemble di
nove musicisti e nove danzatori del suo collettivo. Sulle note di Bach, selezionate dopo un anno e mezzo di ascol-

IX Edizione



D ans: cette IXéme édition du Prix
Europe, le theatre se dilate, dépasse
ses frontieres et se reaffirme en se
mélant au cinéma, a la danse et a la
musique.

En decidant de primer Michel Piccaoli, le
Jury a souhaité célébrer un grand artiste
délicieusement européen et une maniére
de concevoir le métier d’acteur gui, en
traversant les genres (theatre, cinema),
trouve, dans un style qui ne peul étre
séparé de I'homme et de son engage-
ment civique, sa raison fondamentale.
Comme toujours avec le Prix Europs, un
approfondissement monographigue sera
consacré a la figure de ['artiste prime et a
son travail avec des metteurs en scene
tels que Peter Brook, Robert Wilson, Luc
Bondy, Patrice Chereau, Klaus Michael
Griber.

Le theme: Michel Piccoli, entre théatre et
cinéma, fera |‘objet d'un collogue se
déroulant sur deux jours en présence de
metteurs en scene el de comédiens de
théatre et de cinéma, ainsi que d'une
rencontre,

Michel Piccoli présentera en outra un
evenement theatral congu en exclusivite
pour le Prix Europe pour le Théatre:
Piccoli-Pirandello, a partir des Geants de
la Montagne, réalisé avec la complicité
de Klaus Michael Gruber. Cet évenement
constifue également un hommage a |'lle,
au mythe, au théatre et a ses “licux™. En
ce sens, le choix de la part de Piccoli et
de Gruber de représenter le spectacle au
theatre Massimo Bellini a joue un role
déterminant dans la conception et |a rea-
lisation du spectacle lui-meme.

Une rétrospective de films et de vidéos
de theatre completera I'hommage a
Piccoli. Cette rétrospective, qui permet
de revoir quelgues uns des plus beaux
films européens de ces dernieres annees
ainsi gue les vidéos de spectacles thea-
traux memeorables, constitue 'occasion
d’une réflexion supplémentaire sur le
rapport entre le cinema el le thealre a
travers e travail de Michel Piccoli.

t the ninth edition of the Europe Prize

the thealre is expanding, moving
beyond its own boundaries, reasserting
itself: by interweaving with fifm, dance
and music.
In presenting an award to Michel Ficcoll,
the Jury is happy to celebrate a great,
uniguely European artist, and an approa-
ch to the craft of acting that, through its
genres (theatre, cinema) goes beyond
those genres lo reveal a fundamental
grounding in a style that is Inseparable
from the man and from his civil commit-
ment.
As is customary for the Europe Frize, a
wide-ranging monographic is dedicated
to the prize-winning artist and to his work
with theatre directors such as Peter
Brook, Robert Wilson, Luc Bondy,
Patrice Chereau and Klaus Michael
Gruber.
A lwo-day confererice, o be atlended by
theatre and cinema directors and actors,
and including a meeting with the prize-
winner, focuses on the theatre and cine-
ma of Michel Piccoli.
Michel Piccoli is: also presenting an
exclusive drama event conceived spe-
cially for the Europe Theatra Prize:
Piccali-Pirandello, a partir des Geants de
la _mentagne. Developed with Klaus
Michael Griber, this event is at one and
the same time a homage to the Island, to
legend, to theatre and to its "locations”.
Indeed, Piccoli and Griiber's cheice of
the Massimo Bellini Theatre as a stage

space for the Giants of the Mountain was

so influential that it determined the shape
of 'the drama's conception and produc-
tion.

A season of films and theatre videos
rounds oft our homage to Michel Piccoli.
The selection offers an opportunity to
revisit some of the finest European films
of recent years, along with videos of
memorable drama productions; it also
provides an opportunity for further reflec-
tion, in parallel o the conference, on the
relationship between film and the theatre

n dieser [X. Ausgabe des Europapreises

eneitert sich das Feld des Theaters, denn
€5 geht Uber seine Grenzen hinaus und
behauplet sich auch im Zuisammenspiel mif
Film, Tanz und Musik.
Mit der Preisverleihung an Michel Piczoli wol-
lte die Jury nicht nur einen groBen Lind ganz
und gar européischen Kanstler ehren, son-
dem auch die A und Weise, wie er den
Beruf des Schauspielers begreift, Piccol istin
Film und Theater zu Hause und findet tiber
das jewellige Genre hinaus in einem von sei-
ner Person und seinem burgerrechtlichen
Engagement unabtrennbaren Stl seine
Daseinsberechtigung als Schauspieler.
Wie bel jeder Ausgabe des Europapreises
wird dem Preistrager auch diesmal eine
monographische Studie’ gewidmet, in der
unter anderem seme Theaterarbeit  mit
Regisseuran wie Peter Braok, Rober Wilson,
Luc Bondy, Patrice: Chéreau und Klaus
Michael Griber beleuchtet wird.
AuBerdem wird Michel Piccoli ein: eigens: fir
den Europreis erdachtes. Theaterevent vor-
stellen: Piccoll — Prandello, a4 partic des
Geanls de la montagne. Dieses in
Zusammenarbeit mit Kaus Michael Griber
erarbeitete Event ist eine Hommage an
Gizlien, an den Mythos, ans Theater und
seine “Ortschaften’. Unter diesen Viorzeichen
war Picoolis Lind Gribers Wahl des Teatro
Massimo: Beliini als Auffuhrungsort far “Die
Hiesen vom Berge® sicher von: grofiem
Einfluss auf die Konzeption und Realisierung
des Events selber,
Eine Auswaht wvon Spefflmen und
Theatervideos rundet die. Hommage  an
Michel Piceoll ab. Dieser Querschnitt, bei
dem einige der schonsten europaischen
Spieliilme der letzten Jahre und die
Aufzeichnungern denkwurdiger
Iheaterinszenienungen gezeigh werden, gibt
den Anstoll zusinem weiteren Themenpunkd,
der atch bei den Studienfagen behandeit
werden soll, namlich dic Wechselbeziehung
von Fim und Theater am Beispiel von Michel
Piccolis Arbeit.
Heingr Goebbels, der Freistrager des WI:
Europapreises fur Neue Theaterwitllichkeiten

Alessandro Martinez

Segretario Generale Premio Europa per il Teatro
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ti ed eseguite dal vivo con strumenti d'epoca, i danzatori, provenienti da ogni parte del mondo, raccontano loro
stessi e le loro vite.

A fronte di questo programma, ancora una volta ricco di stimoli ed eventi, quest'anno dobbiamo tuttavia registra-
re una diminuzione di bilancio che ci ha impedito, tra I'altro, di inserire nella programmazione la sezione “ritorni”.
Valutando i risultati della scorsa edizione che ha visto aumentare considerevolmente, la presenza del pubblico,
guella degli artisti, degli addetti ai lavori e quella della stampa di tutto il mondo, che registra un incremento costan-
te del 30% per ogni edizione, questo ridimensionamento pud sorprendere, considerato che il Premio Europa per
il Teatro &, in Sicilia, un esempio quanto mai raro di istituzione culturale europea, consolidata e perfezionata in anni
di lavoro, che assicura un forte ritorno d’immagine e che ha invertito la tendenza a lasciare che le grandi istituzio-
ni culturali europee si sviluppino soltanto negli abituali circuiti internazionali lontani dal sud. Per la dimensione ora-
mai assunta, esso & diventato un patrimonio condiviso da un numero sempre pilu vasto di artistl, gente di teatro
di ogni parte del mondo, studenti e persone sensibill che vi troavano un punto di riferimento per i loro interessi; un
riferimento tanto pit significativo in quanto stabilito in una regione nella quale il bisogno di cultura e di confronto
tra culture & probabiimente piu forte che altrove.

Crediamo pertanto che il futuro di questa manifestazione richieda una nuova consapevolezza, che trova anche
nella collaborazione e nello scambio con le istituzioni culturali isolane e con quelle europee gia associate al pre-
mio, una risposta adeguata alle sue esigenze e al suo profilo culturale.



Heiner Goebbels, vaingueur du MIF™= Prix
Europe Nouvelles Réalités Theéatrales,
propose une innovation radicale du théa-
tre musical contemporain; le Prix nous
donnera |'occasion de mieux connaitre |a
porlee de ses recherches et son appro
che de |la musigue et du théatre. Max
Black, le premier des deux spectacles
gue Gaoebbels propose a Tacrmina, est
un compendium (extrémement divertis-
sant) d'epistemologie, d'art, de musigue
et de philosophie qui s'articule autour
d'une partition musicale visuelle, verbale;
gestuells et “pyrotechnique” - confié a la
voix et au corps d'André Wilms, come-
dien et instrumentiste exceptionnel. Le
deuxieme: spectacle: The Left Hand of
Glenn Gould, est une performarce qui a
vu le jour durant un stage tenu par
Goebbels en Allemagne a la Jusius
Liebig Universitat de Giessen, auquel ont
egalement collabore des' boursiers de
I'ateller multimedia “fabrica” de Trévise.
Cette performance musicale explore un
territoire qui ne reléve pas des themati-
gues classigues du theatre, en analysant
un espace aussi familier que difficile a
cerner : le visage humain.

En attribuant le Prix Nouvelles Realités a
Alain Platel, on a voulu reconnaitre I'in-
tense activite d'un danseur-metteur en
scene qui a su abattre les barriéres entre
différentes disciplines (danse, theatre,
musique, cirgue) ainsi que |'engagement
d'un grand artiste en mesure d'élaborer
et de monter, avec son collectif, Les
Ballets C. de la B. des spectacles d'une
granda rigueur, en travaillant egalement
avec des non professionnels, des por-

teurs de handicap ou des enfanis. Alain

Platel proposera une démonstration de
son travail, | Platelliani, ainsi que le spec-
tacle lets op Bach, avec un ensemble de
neuf musiciens et de neuf danseurs de
son collectif. Sur des musiques de Bach,

sélectionneées apres un an el demi de

recherche, les danseurs, pravenant du
monde entier, nous racontent leurs vies,
Durant la manifestation de cette année,

as explored through the work of Michel
Piccoli. _

Heinar Goebbles, winner of the 7th New
Theatrical Realities FPrize, is a radical
innevator of contempaorary musical thea-
tre. The giving of this prize provides an
opportunity to become acquainted with
the breadth of his research, and with his
approach to music and the theatre. The
first of the two performances he is brin-
ging to Taormina, Max Black, is a highly
enjoyable compendium of epistemaology,
art, music and philosophy, developed as
a score that is rusical, visual, verbal,

gestural and inflammatory” presented

through the voice and body of André
Wilms, an actor and instrumentalist of
exceplional abilities. The second show,
The Left Hand of Glenn Gould, is a
performance developed during the cour-

Se of a workshop that Goebbles conduc-

ted 11 Germany at the Justus Licbig
Universitat of (Giessen, with the cantribi-
tion of scholarship students from the
Treviso multimedia fabrica workshaop.
This musical performance attempts to
map out a territory that does not belong
to the classic topos of drama, exploring a
space that (s as familiar as it s difficull to
mark out: the human face.

The award of the New Realilies prize (o
Alain  Platel acknowledges the intense
activily. of a dancer-director who has

demolished the barriers between diffe-

rent disciplines (dance, theatre, music,
circus). The priza recognises the commit-
ment of an artist capable of putting
together and performing, logelher with
his collective “Les Ballets C. de la B.”,
shows of greal precision, even when
working with. non-professionals, disad-
vanlaged people and children.

Alain Platel presents a demonstration of
his work, | Platelliani, and a show lets op
Bach, with an ensemble of hine musi-
cians and nine dancers from his collecti-
ve. To the strains of Bach - in a selection
made after a year and a half of listening
perfarmed live using period instruments,

ISt eln radikaler Erneuerer des zeitoenossi-
schen Musikiheaters. Die Preisverlelhung
bietet Anlass, die Tiefe Seiner Erarbeitungen

und seine Herangehensweise an Musik und

Iheater besser kennen zu lemen. [Das erste
der beiden Spekiakel, die Goebbels in
Tagrming Zeigen wird, Max Black, st ein
(AuBerst  genussvoller)  Abriss  von
Epistemologie, Kunst,  Musik  und
Philesophie, In einer musikalischen, bildi-
chen, verbalen, gestuelien und “pyritischen”
Partitur. Gesungen uUnd ausgefiihit wird das
Ganze von André Wilms, ‘Schauspicler und
Instrumentalist.  von duBiergewohnlichem
Kénnen. Bel dem zweiten Stuck mit dem Titel
The Left Hand of Glenn Gould handell es
gich um eine Performance; die bel-einem
Werkshop entslandern ist, den Geebbels an
der Glessener Justis Liebig Universitat belel-
1et hat und an dem die Stipendiaten des mul-
fimedialen Laboratariums fabrica von Trevisa
ritgearbeitet haben: Mit tlieser
Musikperdormance <all ein Temain editindst
werden, das keineswegs zu den Kassischen
Ihematiken gehort, sondem ein zuglaich sehr
bekanntes und doch schwieriges Feld auslo-
lel; das menschiiche Gesicht.

Mit der Vereihung des Eurcpapreises flr
Neue Thealerwirklichkelen an Alan Platel
wird die intensive Schaffen dieses Tanzers
und Begisseurs ausgezeichnet. Rieser enga-
gierte Kinstler hat die Schranken zwischen

‘denverschiedenen Risziplinen (Tanz, Theater,

Muslic; Zirkug) niederasrissen und zusammen
mit seinem Kollekliv Les Ballets ©. de la B.
sireng durchdachte Inszenlerungen geschat-
fen, Bel denen auch Laien, vom Glick weni-
ger bedachle Menschen und Kinder
mitwirken,

Alain’ Blatel sielll seine Arbeil mit den
Inszenierungen | Flateliani und fets op Bach
vor, letzteres en Spekdakel mit neun Musikem
undneun Tanzem aus seinemkKollektiv. Nach
in anderthalbjahriger Arbeil ausgewahlter
Musik von Bach, die live auf histordschen
nstrumenten gespielt wird, erzahlen die
lanzer aus aller VWelt Uiber sich und aus inrem
Lebern,

Im Verlatie der diesjanrigen Veranstaliungen
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au cours de la retrospective consacree a
Michel Piccoli, on pourra voir de nom-
breux films et vidéos. Cetle retrospective
offrira ainsi une possibilité supplémentai-
re — el absolument pas extravagante
dans le cadre des journées d'un prix
theatral — de réflexion et d'approfondis-
sement sur le cinema européen et ses
relations avec les autres arts.

Ce programme, encore un fois riche en
stimulations et événements, est cepen-
dant accompagne cette annee d'une
diminution du budget qui nous a empé-
ché, entre autres, d'insérer dans la mani-
festation la section "retours”.

Compte tenu des résultats de I'édition
passée, qui a connu une forte augmenta-
tion de la présence du public, des arti-
stes, des professionnels et de la presse
du monde entier — qui augmente régulie-
rement de 30% a chague edition —, une
telle diminution du budget peut surpren-
dre, étant doenné que le Prix Europe pour
le Théatre constitue, en Sicile, un rare
exemple d'institution culturelle européen-
ne, désormais bien ancrée et perfec-
tionnée par des années de travail, garan-
tissant des retombées positives en terme
d'image el representant une inversion de
la tendance gui consiste a developper les
grandes institutions culturelles europeen-
nes uniquement dans les circuits interna-
tionaux habituels. De par sa dimension,
le Prix est devenu un patrimoine partagé
par un nombre toujours plus vaste d'arti-
stes, de gens de theatre du monde
entier, d'étudiants el de personnes sen-
sibles gui trouvent dans cette manifesta-
tion un point de repére ; une référence
d'autant plus significative gu'elle est nee
dans une région dans lagquelle le besoin
de culture et de confrontation culturelle
est probablement plus fort qu'ailleurs.
Nous pensons de ce fait que I'avenir de
cette manifestation nécessite une nou-
velle prise de conscience, qui permette
de trouver, dans la collaboralion et I'e-
change avec les institutions culturelles
insulaires et européennes déja associees
au Prix, une approche conforme a ses
exigences et & son profil culturel.

dancers from around the world tell the
stories of their lives and who they are.
As part of the retrospective dedicated to
Michel Piccoli, this year's event features
many films and videos for viewing. The
season therefore offers a further oppor-
tunity - far from offbeat during a Theatre
Prize - of consideration and in-depth
study of European cinema and its rela-
tionship lo the other performing arts.
This year’s programme, as stimulating as
ever and rich in events, has been created
with a reduced budget which, among
other things, has prevented us from
including the “RHeturns” section.

Since the last Europe Theatre Prize, like
every previous edition, regislered a
thirty-percent increase in public atten-
dance and the participation of artists,
people in the theatre and representatives
from the press the world over, the reduc-
tion in the budget may seem surprising,
also considering that the Prize is one of
the rare examples of a European cultural
institution in Sicily that has been consoli-
dated and perfected through years of
work, boosted the island's image and
reversed the trend of allowing major
European cultural institutions to develop
only on well-trodden international cir-
cuits. The Europe Prize has now achie-
ved such magnitude thal it conslitutes a
patrimony shared by an increasing num-
ber of arlists, inlernational theatre peo-
ple, students and cultured individuals for
whom it is a point of reference, which (s
even more important because it was
established in a region where a need for
culture and confrontation between cultu-
res is probably stronger than elsewhere.
We believe, therefore, thal a new aware-
ness, a new approach characterised by
collaboration and interrelation between
Sicily's cultural institutions and those in
Europe already associated with the Prize
are essential to meet its needs and main-
tain its high cultural profife.

werden im Rehmen der Miche! Piccali gewid-
meten Retrospektive zahlreiche Filme und
Videos zu sehen sein. Damit wird ein weiter
Anstol geliefert — so ganz im St der
Studientage des Theaterpreises — Uber das
europdische Kino und seine Beziehung zu
den anderen Kunsten nachzudenken und es
intensiver kennen zu lemen.

Auch dieses Jahr wird das Programm wieder
viele Arregungen und Veranstallungen bie-
ten, auch wenn das herab gesetzte Budget
uns: gezwungen hat, u.a. die Sekion
"Wiederkehr" heraus zu nehmen.

Schon bel der letzte Ausgabe waren erhabli
ch mehr Zuschauer, Schauspieler, und
Theaterfachleute zu verzeichnen und bel
jeder Ausgabe st die Zahl von Journalisten
aus aller Welt um 30 9% gestiegen
Angesichts digser Zahlen mag diese
Verschlankung erstaunen, auch wenn man
bedenkt, dass der Europapreis fUr das
Theater in Siziien eines der seltenen
Beispicle européischier Kultwarbelt seitens
der Ingfituticnen ist und sich durch eine
immer perfelters Arbeit im Laufe der Jahre
einen  festen Platz erobert hat.  Der
Europaprels ist auBerdem ein
Aushangeschild und hat die lendenz auf-
gehalten, dass die groBen européischen
Kullurinstitutionen sich nur in den herkammii-
chen intemationalen Kreisen bewegen. Er ist
mil der Zeit gewachsen und [Ar immer mehr
Kinstler, Theaterleute aus aller Welt, fur
Studenten oder auch fUr feimfublige und thea-
terinteressierte Menschen zu einem relevan-
ten Kulturereignis geworden, Das ist umso
wichiiger, als dieses Ereignis in einer Region
stattfindet, In der das Bedurfnis nach Kultur
und die Auseinanderselzung mit anderen
Kulturen vielleicht noch starker st als ander-
SWO.

Daher meinen wir, dass diese Veranstaltung
neu bewusst gemacht werden sollte, urkd in
der Zusammenarbeit und im Austausch zwi-
schen den lokalen Kullunnsttutionen und den
bereits an den Europapreis angegliederten
Tragem einen Modus findet, der ihren
Notwendigkeiten und ibrem kulturellen Profil
entspricht.



| Premio Europa per il Teatro e nato, nel 1986\87, come programma pilota in campo teatrale della
Commissione Europea. Il Premio Europa per il Teatro, organizzato con il Comitato Taormina Arte, ha lo
scopo di promuovere la conoscenza e la diffusione dell'arte teatrale in Europa, contribuendo allo svilup-
po dei rapporti culturali e al consolidamento della coscienza europea. Sono organismi associati e sostenito-
ri 'Union des Théatres de I'Europe e la Convention Théatrale Européenne e organismi associati I'Association
Internationale des Critiques de Théatre, I'Instituto Internacional del Teatro del Mediterrano e il Festival
d’'Avignon.
Viene assegnato a quella personalita o istituzione teatrale che abbia contribuito alla realizzazione di eventi
culturali determinanti per la compressione e la conoscenza tra i popoli.
La Giuria & costituita da personalita della cultura e dell'arte, da critici e operatori culturali, rappresentativi del
mondo teatrale dei paesi europei, garantendo, nel corso degli anni, una equilibrata presenza delle diverse
aree geografiche. Della Giuria fanno parte di diritto il segretario permanente della stessa e i rappresentanti
degli organismi associati, che hanno aderito entro il 1999.
Il Premio consiste in un importo di 60.000 euro.
A questo riconoscimento & affiancato il Premio Europa Nuove Realta teatrali, ispirato alla volonta di incorag-
giare tendenze ed iniziative emergenti nel teatro europeo. La Giuria, nella selezione delle candidature del
Premio Europa Nuove Realta Teatrali, & affiancata da una Consulta, composta dagli organi collegiali degli
organismi associati, dai premiati delle passate edizioni del Premio Europa per il Teatro e da membri delle
Giurie precedenti. || Premio consiste in un importo di 20.000 euro.
La Cerimonia di Consegna dei premi avra luogo a Taormina e concludera le manifestazioni articolate in gior-
nate di studi, incontri e conferenze tese ad analizzare |a figura e I'opera dei premiati e in momenti creativi
con la presentazione di loro spettacoli, work in progress e prove aperte al pubblico.

Regolamento
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& Prix Europe pour le Théétre est né en

1986/1987 comme programme pilote
dans le domaine théatral de la Commission
Européenne. Le Prix Europe pour le Théétre,
organisé avec le Comité Taormina Arle a pour
but de promouvoir la connaissance &t la dif-
fusion de I'art dramatigue en Europe, contri-
buant ainsi au développement des rapports
culturels et du renforcement de la conscience
européenne.
L'Union des Théatres de ['Europe et la
Convention Théatrale Européenne sont des
organismes associés apportant leur soutien
au Prix Europe pour le Théatre, tandis que
I'Association Internationale des Critiques de
Thédtre, I'Instituto Internacional del Teatro del
Mediterraneo et le Festival d'Avignon sont
des organismes associes.
Le Prix est décerng aux personnalités ou
institutions theéatrales qui ont contribué & la
réalisation d'événements culturels deétermi-
nants pour la compréhension et la connais-
sance réciprogue des peuples.
Le Jury est constitué de personnalités de la
culture et de 'art, de critiques el d'agents cul-
turels, représentatifs du monde du théatre
des pays européens, en garantissant, au fil
des ans, une présence équilibrée des diffé-
rentes zones geographiques. Le secrétaire
permanent du Jury ainsi que les représen-
tanls des organismes associes ayant adhere
avant 1999 font partie de plein droit du Jury.
Le Prix consiste en un montant de 80 000
euros.
A cette distinction s'ajoute le Prix Europe
Nouvelles Réalités Théatrales inspiré par la
volonté d'encourager des tendances et des
initiatives emergentes du théatre europeen.
Pour le Prix Europe Nouvelles Reéalités
Theéatrales, le Jury est assisté dans la sélec
tion des candidatures par un Gonseil compo-
sé de membres collégiaux des organismes
associés, des lauréats du Prix Europe pour le
Theétre et de membres des Jurys des édi-
tions précédentes.
Le Prix consiste en un montant cle 20 000
8Uros.
La Cérémonie de Remise des Prix aura lieu &
Taormina et concluera les manifestations
organisées en journées d'étude, ponctuées
de rencontres et de conférences wisant &
analyser la figure et 'osuvre des lauréats a tra-
vers des moments créatifs qui se traduiront
par la présentation de spectacles, de work in
progress, et de repétitions ouvertes au public.

he Europe Thealre Prize was establi-

shed in 1886/87 as a Furopean
Commission pifot theatre programme. The
Europe Theatre Prize, organised with the
Comitato Taormina Arte, is aimed at pro-
moting the knowledge and diffusion of
drama throughout Europe, advancing the
development of cultural relations and con-
solidating European awareness. The Union
des Thedlres de ['Europe and the
Convention Thédtrale FEuropéenne are
associate and supporting bodies, while the
Assaciation Internationale des Critiques de
Théatre, the Instituto Internacional del
Teatro del Mediterrano and the Festival
d'Avignon are associate bodies.
The Europe Prize for Theatre is awarded to
indivicluals or drama institutions that have
contributed to the realisation of cultural
avents which have furthered understanding
and insight between peoples,
The jury is made up of representatives of
the European theatre, personalities from the
world of culture and art, critics and cultural
operators. Qver the years has reflected a
balanced presence from different geo-
graphical areas. By right the jury is compo-
sad of the permanent secretary and repre-
sentatives of associate organisations that
have been members since 1999 at the lale-
st
The Europe Prize for Thealre arnounts to
60,000 euros.
The Europe Prize for New Theatrical
Realities is awarded alongsicde the Europe
Prize for Thealre. The Europe Prize for New
Theatrical Realities is aimed at encouraging
emerging trends and initiatives in European
drama. The Jury is assisted in its selection
of candidates for the Europe Prize for New
Theatrical Realities award by a Council
composed of the boards of associated
organisations, past winners of the Premio
Europa per il Teatro and by former mem-
bers of the Jury. The Europe Prize for New
Theatrical Realities amounts to 20,000
euros.
The prize-giving ceremony takes place in
Taormina, as the culmination of a series of
events comprising workshops, meetings
and seminars aimed at analysing the work
and performance of prizewinners, along
with creative events including presentation
of prizewinner shows, works in progress
and rehearsals open to the public.

er Euopa Preis fur das Theater wurde

1986/87 als Theater-Piotprojekt der
Européischen Kommission ins Leben gerufen.
Erwird vorm Komitee Taomina Arte atisgerich-
tet und hat zum Zel, die Entwicklungen auf
dermn Gebiet der Darstellenden Kinste in
Europa allsets zu fordem, Damit gt er zur
Entwicklung der kullurellen Bezienungen und
cler Festigung des europaischen Bewusstsains
bei, Angegliederte und férdemde Trager sind
Union des Thealres de IbFurope und
Convention Théatrale Européenne, angegie-
derte Trager sind; Associaton Intemationale
des Critiques de Théatre, Instituto Intemacional
del Teatro del Mediterrano, sowie das Festival
d'Avignon,
Er wird an jene Personlichkeilen und
Theaterinstitutionen  verlighen, die  7ur
Verwirklichung kuttureller Breignisse  beigetra:
gen haben und ausschiaggebend flr das
Verstandnis und die Kenntnis unter den Volkem
sind.
Dig Jury besteht aus Personlichieiten in Kunst
und ultur, aus Kritikern und
Kulturverantwortlichen, die reprasentativ fir clie
europdische Theaterwelt sind und in den ver-
schiedenen geographischen Regionen im
Laufe der Jahre eine ausgeglichens Prasenz
gezeigt haben. AuBerdem gehdren der Jury
rechtsmalig auch der Seketar derselben,
sowie Verfreter der bis 1899 angegliederten
Organismen an.
Der Prais balduft sleh auf 60.000 Euro,
Zusammen mit diesem Preis wird auch der
Europapreis filr Neus Theaterwirklichkeiten ver-
liehen, um neue Tendenzen und vielverspre-
chende Initiativen im europaischen Thealer 2u
férdem.
Dieser Preis belauit sich aul 20.000 Euo.
Bel der Auswahl der Kandidaturen um den
Europapreis fur Neue Theatepwrklichkeiten
steht der Jury ein Beratungsaremium zur Seite,
das aus den Kollegialonganen der jeweligen
angegliederten Organisationen, den in den ver-
gangenen Jahren mit dern EUropapreis ausge-
zeichneten Kinstlem und Mitgliedem der Jurys
vorheriger  Editionen  besteht.  Die
Preisverleihung findet in Taomina: stati und
schlieft mit ginem mehrtagigen
Veranstaltungsprogramm ab, das Werk und
Bodeutung des Preisgelronten beleuchten
soll, denn es umfasst Studien,
Zusammentreffen und Konferenzen, aber auch
Aufiiihrungen ihrer inszenienungen, Work: in pro-
gress, sowie offentiiche: Proben,
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ichel Piccoli ha debuttato sotto il segno del teatro - il suo Don Giovanni € rimasto celebre -, per appro-
dare soltanto in seguito “sull’altra riva”, il cinema, e poi finalmente rassegnarsi alla relativita di una
traiettoria intermedia fra le due arti. Ma tra le due sponde s’intessono dialoghi.
Piccoli seduce perché si colloca fra l'identita ben delineata dell’attore cinematografico e quella indefinita e duttile
dell’attore teatrale. Quando, malgrado la sua fama cinematografica, registi teatrali del calibro di Bondy, Brook e
Chéreau si sono rivolti a lui, lo hanno fatto senza dubbio in ragione di questa disponibilita, di questa apertura.
Piccoli non era prigioniero di un'immagine, e apportava una presenza. Presenza disponibile, in grado di dar corpo
alla prodigiosa varieta di ruoli che lo hanno condotto da Schnitzler a Checov e Pirandello, da Shakespeare a Koltés.
L'attore cinematografico sapeva tirarsi indietro per lasciare spazio al suo doppio, l'interprete teatrale.
Che cosa si ama di Piccoli? Il suo porsi come un artista che resiste nel tempo senza rimanere intrappolato in un'i-
cona... egli assicura una certezza eppure conserva una dimensione nascosta. La luminosita non scaccia 'ombra
che puntualmente accompagna il fulgore dell’attore mitico che egli e. In nessun aspetto Piccoli mostra mai una
sola dimensione.
Michel Piccoli &€ una figura europea. In lui non si ravvisa la star internazionale che ignora le frontiere, ma I'artista
aperto che si impegna a superarle. Cittadino libero, egli non vuole esserne prigioniero, la sua intera vita testimo-
nia I'insopprimibile desiderio di oltrepassare i confini. Confini nazionali oltre che artistici.
Michel Piccoli rifiuta 'indifferenza civile. Non ha mai praticato il disimpegno, anzi ha sempre preso una posizione,
si & schierato. In lui coincidono sempre I'etica dell’attore e la morale civile.
Se lo si erige a modello sara sempre suo malgrado. Non ha niente dell’eroe che si mette in mostra. Piccoli, piu di
chiungue altro, ha saputo difendere la propria umanita. Un'umanita palpitante che continua ad alimentare le sue
azioni e le sue parole. Michel Piccoli € un attore esemplare, responsabile di se stesso come della propria arte.

Premio Europa a Michel



ichel Piccoli a débuté sous le signe du

thedatre - son Don Juan reste encore
célébre - pour passer ensuite sur ‘l'autre
rive’, le cinéma, afin de se resigner finale-
ment a la relativite du voyage ente-deux.
Mais, entre les rives des dialogues se
nouent.
Piccoli séduit dans la mesure oll il se situe
entre l'identité assumeée de |'acleur de cing-
ma et l'identité vacante de |'acteur de theéa-
tre. Quand, malgré sa réputation cinémato-
graphique, les Bondy, Brook, Chéreau se
sont adressés a Iui c'est sans doute en rai-
son de cette disponibilité, de cette ouvertu-
re. |l n'était pas prisonnier d'une image, et il
apportait une présence. Présence disponi-
ble & méme d'habiter la variété inouie des
réles qgui l'ont conduit de Schnitzler a
Tehekhaov ou Pirandello et de Shakespeare a
Koltés. L'acteur de cinema savait se retirer
pour faire place a son double, l'interprate
theatral,
Qu'aime-t-on chez Piccoli? Le fait de pré-
senter comme un artiste qui dure sans s'en-
fermer dans une effigie...il affirme une certi-
tude et préserve une dimension cachée. La
clarté ne chasse pas |'ombre gui, chague
fois, vient accompagner la brillance de |'ac-
teur mythigue qu'il est. Il n'a rien d'un étre
undimensionnel.
Michel Piccoli est une figure européenne. En
lui, on ne reconnait pas tant la star intemna-
tionale gui ignore les frontieres, mais plutdt le
comeédien auvert gui s'emploie a les franchir.
Citoyen libre, il ne veut pas en éetre le pri-
sionnier et sa vie entiére témoigne de ce
désir inassouvi d'aller au-dela des limites.
Limites des pays autanl gue des arls.
Michel Piccaoli se refuse & l'indifférence civi-
gue. Il n'a jamais praligue le desengage-
ment et, sans cesse, a pris position, s'est
implique: Morale d'acleur et morale civique
ne se dissocient pas chez |ui.
S'll s'érige en modéle ce sera toujours mal-
gré lul. Il n'a rien d'un héros qui s'affiche.
Piccoli, plus gue guicongue, & su sauver son
humanité. Vivante, elle continue a nourrir ses
actes et ses mots. Michel Piccoli - acteur
.exemplaire, responsable a l'égard de lui-
méme autant que de son art.

Piccol

M ichel Piccoli began his career on the
stage - his Don Juan remains celebra-
ted - before crossing to the “other shore’,
the cinema, finally coming to accept the
relativity of travelling back and forth belween
the two and taking full advantage of their
polential interaction.

Piccoli captivates us because he is halfway
between the clearly defined identity of the
film actor and the ductile identity of the stage
actor. When Bondy, Brook, and Chéreau
turned to him, despite his reputation as a
cinema performer, it was undoubtedly
because of this recepliveness and adaptabi-
lity. He was not trapped by an image, but
brought a unigue presence. He was also
ready to take on an unprecedented variaty
of roles, which took him from Schnitzler to
Chekhov and Pirandello, from Shakespeare
to Koftes. The film actor was able of step
back and make way for his double, the
stage actor;

What is it that we love about Piccoli? The
fact that he is an artist who has fasted over
time without turning into an effigy... he pro-
vides certainty and maintains a hidden
dirmension. The fight does not expel the sha-
dow;, which always accompanies the brillian-
ce of the legendary actor thal he is. Thereis
nothing one-dimensional about him.

Michel Ficcoli is a European figure, In him
we do not see so much an international star
unaware of borders, but an open-minded
actor whao strives to cross them. A free citi-
zen, he does not want to become a prisoner
and his whole life bears witness to this
unquenched desire ta go beyond fimits.
National as well as artistic imils.

Michel Ficcoll refuses civil indifference. He
has never lacked commitment, and has
always taken sides and got involved. His
ethic is constant, whether as an actor or as
a citizen .

If he is taken as a model, it is always despi:
te himself. He is not a hero who puts himself
on display. More than anyone else, Piccoli
has managed to maintain his humanity. A
vibrant humanity that continues to guide his
actions and his words. Michel Piccoli is an
exemplary actor, responsible towards him-
self and towards his art.

M ichel Piccol hat seine Laufbahn mit einem
immer nach hochgesehatzien Con Juan als
Thealerschauspieler begonnen, ist dann zur “anderen
Seile” Ubergewechselt, zum Fim, und hat sich
schiiefiich danmit abgefunden, zwischen den beden
Lagem hin- und herzupendeln, wobel der Austausch
wischen den beiden Saiten jedoch &ulerst fruchtbar
ist. Das Belorende bei Piecoli st gerade, dess e
seine Identifat als Fimschauspieler, der er ist, fingdet,
indam e Siemit der 2w beselzenden dentital des
Thealerschauspielers vermengt. Wenn Bondy, Brook
und Chéreall sich trotz’ seines Rufes als: gmfler
Fimschauspieler an itin gewandl haben, dann awel-
fellos aufgrund dieser Beretschaft und dank dieser
Offentieil. Br war nichl in ginem Image verfangen,
sondem enfach gegenwartig. Und diese Frethet
gestattet inm ene ungleubiche Bandbreite an Rolier,
von Sehnitzier Bis hin 20 Tschechow oder Prrandelo
und  von Shakespeare bis  Koltes: Der
Fimschauspieler 7og sich weise zuick, Um seinem
Double, dem Theaterdarstefion Platz 2u machen.
Was lieben wir se sehr an Piccol? Es ist die Tatsache,
dass er sich ds en Kunstier bewiesen hat, der és
geschelft hat, sich auch inall den Jahven nicht in en
festoelegtes Bid enzuschiiefen ... er behaupiet ene
Sichierhelt und bewshrt sich eine verborgene
Dimension. Bei aler Karheit wird die brilante Leistung
dieses mythrschen Schauspielers, der er st jeces
Mal von einer Unbekannten Komponente begietet. Br
st ganz und ger nicht endirmiensional.

Miche! Piceoll ist cdurch und curch Firopéer, Inhm
sieht man nicht so sehr den intermationelen Star, der
Grenzan Ignanert, sondem: ehar aan: Kemodanten,
der Grenzen Uberschreiten mechte: Als freier Burger
machte er nicht Ininnen: eingespent sain: und sain
ganzes Leben bezeugt desen ngestiften VWunseh,
Schranken 2u durchtrechien. Lendesgrenzer, wie
alch Grenzen in der Kunst.

Michel Piceoli hait der tlrgerichen  Gleichgultioket
stand. Fr war Zeit seines | ebens engagient und hat
immer Stelung bezeger, sich eingemiseht; Bei ihim
kann man nicht zwischen der Blrgemmaoral und der
Moral des Schauspielers trennen.

Wenn er zum Vorbid edoben wird, dann geschieht
das in jedem Fall gegen serien Wilen: Erhat nichts
venden Fimhelden, die man sich an die Wand hingt.
Piecah ist s mehr als jeden anderen gelungen, seine
Menschiichkeit 2u bewahren. Lind die ist sehr leben-
dig undt nafrt auch weitemin seine Worte und Taren.
Michel Piccoli ist also ein  exemplanscher
Schauspieker, der sowohl vor sich selost als auch vor
seiner Kunst Verantwortung tragt.
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partire dalla meta degli anni Ottanta Heiner Goebbels ha rein-

ventato il teatro musicale. Compositore, regista, arrangiatore

e drammaturgo insieme, Goebbels ha lavorato con attori,
cantanti, musicisti, scrittori, artisti @ scenografi di tutto il mondo. Il suo
“Konzeptionelles Komponieren” formatosi sulla dialettica di Heiner
Muller, sulle ardite costruzioni linguistiche di Gertrude Stein, sulla
musica pop e sui trattati di filosofia, consente di vedere la musica,
udire lo spazio, vivere il testo con raffinata semplicita. Nelle sue asso-
ciazioni sceniche gli elementi acustici e quelli visivi non risultano giu-
stapposti ma collegati tra loro da una molteplicita di rapporti d'interre-
lazione, per questo la ricerca della loro intima essenza richiede la bac-
chetta da rabdomante dellumarismo. Goebbels & uno dei principali
rappresentanti della musica internazionale e del teatro d’avanguardia;
la sua suggestiva estetica € insieme inconfondibile e inesauribile.

uello di Alain Platel e un percorso artistico, non un

mestiere né una professione. Si tratta di una persona-

lita originale, realmente unica nel’ambito della danza e
del teatro. E’ il suo lavoro d’educatore sociale che lo ha portato
ad essere cosi attento alla realtd umana del suo ambiente di
provenienza: la regione di Gand, le Fiandre belghe. Egli ha sapu-
to rendere conto, senza artificiosita o affettazione, di ogni
inguietudine, contraddizione, disperazione, sogno e slancio di
un’adolescenza affascinante e tragica che egli ben comprende
per empatia. | suoi spettacoli da “Bonjour Madame...” a "Tous
des Indiens” hanno conosciute una vasta diffusione in tutta
Europa, nonostante siano (o proprio perche lo sono), completa-
mente radicati nelle vicende della banlieue flamminga. Questa e
la prova che, fondendo in tutta liberta teatro, musica e danza in
quei ritratti di famiglia cosi ben dipinti, Alain Platel e riuscito a
rivelare I'universalita dell’animo umano.

Premio _Europa Nuove
Heiner Goebbels e Alain
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partir de la moitie des annees 1980,

Heiner Goebbels a réinventé le théatre
musical. A la fois compositeur, metteur en
scene, arrangeur et dramaturge, Goebbels
a travaillé avec des acteurs, des chanteurs,
des musiciens, des écrivains, des artistes
et des décoraleurs du monde entier. Son
“Konzeptionelles Kompenieren”, congu a
partir de la dialectiaue de Heiner Muller,
des constructions linguistiques hardies de
Gertrud Stein, de la musique pop et des
traités de philosophie, permet de voir la
musiqgue, d'entendre 'espace, de vivre le
texte avec une simplicité raffinée. Dans ses
associations scéniques, les eélements
acousligues et visuels ne sont pas juxtapo-
sés, mais rellés entre eux par une multipli-
cité d'interrelations, c'est pourquoi pour
trouver leur essence ultime il faudrait avoir
la baguette magique de ['humour.
Goebbels est 'un des principaux represen-
tants de la musigue internationale et du
théatre d'avant-garde ; son esthetigue evo-
catrice est a la fois unique et inépuisable.

lain Platel mene un chemin artistique

qui n‘est ni un métier ni une carriére.
C'est une personnalite originale, voire uni-
que dans les cercles de la danse et du
théatre. C'est son travail d'éducateur social
qui I'a conduit & étre si attentif aux realiles
humaines de son milied, son terroir: le pays
cde Gand, la Flandre belge. Il a su rendre
compte, sans artificialité, ni afféterie, de
tous les émois, contradictions, desespoirs,
réves, élans d'une adolescence attachante
et tragique, gu'il conngit bien par empathie.
Ses epectacles de "Bonjour Madame...” &
"Tous des Indiens" ont connu une diffusion
dans toute I'Europe, bien gu'ils soient (ou
parce gu'ils sont) tellement enracinés dans
une histoire de baniieue flamande. C'est la
preuve gu'Alain Platel a décelé I'universel
de '8me humaine dans ces portraits de
famille si bien brossés a l'aide du thééatre,
de la musique, de la danse, gu'il a
mélangés en toute liberté.

eginning in the mid-80's, Heiner

Goebbels has managed to reinvent
musical theater. Composer, director, musi-
cal arranger and playwright all wrapped up
into one, Goebbels has worked with
aclors, singers, musicians, writers, artists
and set designers from all over the worid.
His ‘Konzeptionelles Komponieren®, con-
structed using Heiner Muller's dialectic,
Gertrude Stein’s audacious linguistic con-
structions, pop music and philoscphical
tracts, allow the spectator to see the
music, hear the space and experience the
text with polished simplicity. Acoustic and
visual elements are not merely juxtaposed
in their on-stage associations but linked
together by a multiplicity of inter-relationshi-
ps. To accomplish this, the divining rod of a
sense of humaor serves as a necessary tool
in his search for theirr very essernce.
Goebbels is one of the most important
representatives of international music and
avant-garde theater, with an evocative
aesthetic thal 1s simultaneously unmistaka-
ble and inexhaustible.

fain Platel has pursued an artistic

career, rather than a profession or a
craft, He is a unigue personality, and has
no parallel in the warld of dance and thea-
tre. His work as a social educator has led
him to be deeply concerned with the
human condition in his native region: East
and West Flanders, and Ghent in particular,
He is able to communicate, without artifi-
ciality or affectation, all the anxieties, con-
tradictions, desperation, dreams and dri-
ves of a fascinating and tragfc young gene-
ration that he ftruly empathises with. His
productions, from “Benjour Madame..." to
“Tous des Indiens”, have been staged
throughout Europe, despite the fact that
they are (or precisely because they are)
completely rooted in the life of the Flemish
suburbs. This only goes to show that, by
freely combining theatre, music and dance
in the “family portraits” he renders so well,
Alain Platel has succeeded in revealing the
universality of the human soul.

eit Mitte der B0er Jahre enfindet Heiner

Goabbels das Musikineater neu. Er ist
Komponist, Regisseur, Arrangeur und
Dramaturg in einer Pearson und arbeitet mit
Schauspielem,  Sangern,  Muslkemn,
Schriftstellen, bildenden Kinstlern und
BUhnenbilnem aus vielen Landem zusam-
men. Sein "Konzeptionelles Komponigren®,
an Heiner Mullers Dialektik und Gertrude:
Sleins Sprachspielen ebenso geschult wie
an Popmusik  und philosophischen
Diskursen, macht Musik sichtoar, Raum hor
bar und Text auf raffiniert enfache Weise
erlebbar, In seinen szenischen Assoziationer
scheinen sich visuelle und akustische
Elementa nicht zu addieren, sondem 2u mul-
tiplizieren; die Suche nach den ihnen
innewohnenden Geheimnissen labt sich
deshalb am besten mit der Wiinschelrute
des humors betreiben. Goebbels gehort zu
den wichtigsten Verretern der internationalen
Musik — und Theateravantgarde — seine sug-
gestive Asthetik 15t ebenso unverweehselbar
wie unerschopllich.

lain Platels kiinstlerische: Laufbann st

weder als' Handwerk noch als Kamere
zu verstehen. Er hat seine Ureigene
Personalitat, die im Bereich von Tanz und
Theater vielleicht sogar einzigartig ist. Seine
Aufgabe als Sozialerzicher hat dazu beigetra-
gen, dass er seine Mitmenschen und seine
Umgebung so aufmerksam betrachtet: Gent
und das flandrische Belgen. Er hal es
geschafft, ganz ungekunstelt und ungestellt
al jene Emegungen, Widerspriche,
Verzweiflung, Traume und Begeisterung
einer  spannenden und  fragischen
Jugendzeit zu vermitieln, so wie er sig per
Empathie kennt. Seine Spektakel von
‘Bonjour Madame..." bis hin zu "Tous des
Indiens" wurden in ganz Europa aufgefiin,
obwohl (oder vielleicht gerade well) sie tief
mit der Geschichte eines flamischen
Vorortes verwurzelt sind. Das ist der Bewels
dafln, dass Alain Platel das Universelle der
menschlichen Seele i den wirklich perfekt
gezeichneten Familenportraits enthilil hat,
wobei ar Theater, Musik und Tanz ganz frei
mitelnander vermischt hat.

Realta Teatrall
Platel
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simulacro. Se la Francia e I'Europa latina hanno assunto cosi spesso

il volto, la voce e lo stile inconfondibile di Michel Piccoli non & stato un
caso. In questa perfetta corrispondenza, in questa dimensione “geografica”
dell'attore, fatta di tante sfaccettature e di tanti ruoli, tra cinema e teatro,
c’entra di sicuro un modo di concepire e vivere il teatro e il cinema che ha
radici profonde dentro e fuori lo specifico di queste arti; c’entra, naturalmen-
te, 'uomo Piccoli, con il suo impegno, la sua passione civile e probabilmen-
te una curiosita costante per le cose dell'arte e del mondo. Solo cosi si pud
spiegare la statura di un attore che non & paragonabile a nessuno nel cine-
ma e nel teatro di ieri e di oggi, pur continuando a sorprenderci la sua
imprassionante capacita di lavoro che il trascorrere del tempo non sembra
intaccare ma, al contrario, incrementare e diversificare.
Nato a Parigi nel 1925 in una famiglia di musicisti, Michel Piccoli, conasciuto
dal pubblico di tutto il mondo per avere partecipato ad oltre 170 film quasi tutti
di importanti autori europei, ha iniziato la sua carriera d'attore in teatro, lavo-
rando con registi come Duking, Vitaly, Barsacq, Barrault e sopratutto Vilar.
Talento maturato essenzialmente “sul campo”, Piccoli & stato a lungo nella
compagnia Grenier-Hussenot ed ha successivamente condiviso la stagione
eroica di J.M. Serreau e della “Société coopérative ouvriére de production du
theétre de Babylone” che, tra mille difficolta, prima di fallire, metteva sovente in scena opere di Jonesco e Beckett.
Nel 1944 con una breve apparizione in Sortileges di Christian Jaques, inizia una carriera cinematografica inegua-
gliabile che lo vede interprete di tanti film memorabili e attore scelto e spesso prediletto da registi come Renoir,
Chabrol, Buniuel, Sautet, Malle, Hitchcoch, Rivette, Ferreri, Aurel, Varda, Boisset, Vadim, Del Monte, Godard,
Bellocchio, Ruiz, Resnais, De Seta, Tavernier, Papatakis, Mouriéras, Cavani, De Oliveira, Petri, Lelouch, Costa
Gavras, Chahine.
E' quasi impossibile citare e riassumere la filmografia di Michel Piccoli, né basta Ricordare film come /I fascino
discreto della borghesia di Buiiuel, Dillinger & morto di Marco Ferreri, Le Mépris di Godard o Mado di Claude Sautet
e Milou en Mai di Malle.
Produttore di film di Taverier (Des enfants gates), Francis Girod (L'état sauvage), Lucianc Tavoli (Le Général de
l'arme morte), realizza nel 1991 Contre /'oublie un documentario per Amnesty International; nel 1994 passa alla
regia con un cortometraggio, Train de nuit; dirige successivamente due lungometraggi: Alors, voila del 1997 e La
plage noire, un film di produzione Franco-polacca atteso per la prossima estate.
Piccoli torna al teatro nel Giardino dei ciliegi di Cecov nel 1981, con la regia di Peter Brook che lo vuole nel ruclo di
Gaiew.
Dopo questo ritorno alla scena, annunciato da un Don Juan, adattato nel 1965 per la televisione da Marcel Bluwal,
i suoi impegni teatrali, intrecciati con quelli cinematografici, proseguono con Combat de négre et de chiens di
Koltes (1983) e La Fausse suivante di Marivaux diretti da Patrice Chéreau. Recitando in Terre étrangére di Luc
Bondy riceve il premio come migliore attore teatrale dell’anno nel 1984. Nel 1987 & in Conte d'hiver di Shakespeare,
sempre con la regia di Luc Bondy e nel 1893 in John Gabriel Borkman di Ibsen per il Théatre d'Europe, ancora con
la regia di Bondy. Segue La maladie de la mort di Marguerite Duras (1997) con la regia di Robert Wilson, poi lavo-
ra su Pirandello nell’atelier del Conservatoire National d'Art Dramatigue di Parigi.
Un’ autobiografia di Michel Piccoli & contenuta nel volume Dialogues egoistes del 1976.

R aramente un attore riesce a incarnare una cultura senza diventarne il

ichel Piccoli



| est rare qu'un acteur parvienne & incar-

ner une culture sans en devenir le simu-
lacre. Si la France et I'Europe latine ont si
souvent revétu le visags, |a voix et le style
unigue de Michel Piccoli, ce n'est pas un
hasard. A l'origine de cette parfaite corre-
spondance, de cette dimension “geo-
graphique” de |'acteur, constituée de tant
de facettes et de tant de rdles, au cinéma
comrme au theétre, on trouve certainement
une maniére de concevoir et de vivre le
théatre et le cinéma plongeant ses racines
a l'intérieur et a |'exterieur de la specificité
de ces arts. Mais ce phénomeéne tient natu-
rellerment aussi a I'lhomme Piceoli, avec son
engagement, sa passion civigue et proba-
blement une curiosité constante pour les
choses de l'art et du monde. Ce n'est
qu'ainsi gue |'on peut expliguer la stature
d’un acteur qui n'est comparable & aucun
autre dans le cinema et le theatre d’hier et
d'aujourd’hui, bien gue son impression-
nante capacite de travail - que le temps ne
semble pas entamer, mais au contraire
augmenter et diversifier - ne cesse de nous
surprendre.
Né a Paris en 1925, dans une famille de
musiciens, Michel Piceali, connu du public
du monde entier pour ses interpretations
cinematographigues - plus de 170 films,
avec presque tous les plus grands met-
teurs en scene europeens — a commence
sa carrigre de comédien au théatre avec
des melleurs en scene lels que Duking,
Vitaly, Barsaq, Barrault et surtout Vilar,
Piceoli, dont le talent a mdri essentielle-
ment “sur le terrain”, a fait longtemps par-
tie de la compagnie Grenier-Hussenot. Par
la suite, il a partage la saison hercigue de
J.M Serreau et de la "Sociéte coopérative
ouvriere de produclion du théalre de
Babylone” qui a réussi, avant de faire fallli-
te el parmi mille difficulles, a mellre en
scéne des ceuvres de lonesco et de
Beckell.

En 1944, une bréve apparition dans

Sortifeges de Christian Jagues margue le
debut d'une carriére cinématographigue
inegalee, au cours de laquelle il sera l'inter-

arely is an actor able to embody a cul-

ture without resembling it. ft is no
coincidence, therefore, that the culture of
France and the Mediterranean countries of
Europe has often been associated with
Michel Piccoli's face, voice and unmistaka-
ble style. This comrespondence, this "geo-
graphic” aspect of Piccoll is multifaceted
and was created by many different film and
theatrical roles. It partly stems from his way
of interpreting and experiencing these two
arts, which is also deeply-rooted in other
fislds, and was partly created by his enthu-
siasm, social commitment and insatiable
curiosity for the arts and the world in gene-
ral. This is the only way to explain Piccoli's
stature as an actor whao has no equal in the
cinema and theatre of today and yesterday,
and continues to surprise us with his enor-
mous work capacity that the passing of
lime does nol dirminish but, on the contrary,
seems o increase, along with his ability to
diversify.
Born in Paris in 1925 to a musical family,
Michel Piccoli s internationally famous for
his film roles. He has over 170 movies to
his- credit, mostly directed by eminent
European filmmakers. Piccoli made his
acting debut in the theatre, however
working with directors such as Duking,
Vitaly, Barsacqg, Barrault and especially
Vilar,
Piccoli developed his talent mostly “in the
field”, as a long-time member of the
Grenier-Hussenat theatre company and
then during the remarkable period of J. M.
Serreau’s "Société coopérative ouvriére de
production du théatre de Babylone” that
often staged warks by lonesco and Beckett
amidst a thousand difficulties, before
having to dishand.
In 1944, he made his film debut in
Sortileges by Christian Jacques, embarking
on an career studded with unforgettable
movies by a host of directors who always
liked to work him, Including Renorr,
Chabrol, Buniuel, Sautet, Malle, Hitchcock,
Rivette, Ferreri, Aurel, Varda, Boisset,
Vadim, Del Monte, Godard, Beliocchio,

ur wenige Kinstler schaffen es, eine

Kultur zu verkdrpem, ohne dabel gleich
21 einem Abbild derselben zu werden. Und
dach st es kein Zufall, wenn mit den
eurcpaischen Landerm des romanischen
Sprachbereichs des ofteren Michel Piccolis
Gesicht, seine Stimme oder sein unvenye-
cheelbarer Stil in Veroincung gelracht wird,
In der Uberlappung von FHim und Theater
und in der so vielféltigen “gecgraphischen”
Dimension dieses Schauspielers, der in bei-
den Bereichen viele Rollen gesplelt hat, fin-
det sich aweifelsohne eine Anschauung von
Kino und Theater, deren Wurzeln sowohl
innerhalb als auch auBerhalb dieser beiden
Bereiche zu suchien sind. Sicher spielt dabei
der Mensch Piccoll eine Rolle, mit seinem
Engagement und’ seinem Einsalz bei allen
birgerechtlichen Fragen, doch augh seine
unerschopfiche Neugier zu allen Themen,
die Kunst und Welt betreffen. Nur so. lasst
sich die Statur eines Schauspielers erklaren,
der in FHim und Theater, gestern und heute,
nicht seinesaleichen hat, und dessen beein-
druckendes Wirkungsvermogen Lins nach
wie vor erstaunt, denn die Zeit schieint dem
nichts anhaben zu konnen, sondarn as eher
noch zu-verstarken und zu bereichem,
Michel Piccali wurde 1925 in einer
Musikerfamilie in Paris gelooren. Beim breiten
Publikum in der ganzen Welt ist er durch
seine Filme bekannt — er hat in Gber 170
Fiimen von zumeist sehr bedeutenden
Regisseuren  mitaespielt doch sene
Kariere begann als Thealerschauspieler, als
er mit Regisseuren wie Duking, Vitaly,
Barsacq, Barrault und vor allem Vilar zusam-
mengearbeilet hal.
Sain Talent Ist im Laufe der Zett und auf der
Buhne ausgereift; er war Uber einen langeren
Zeitraum hinweg bei der Schauspiclgnuppe
Grenier-Hussenot und hat danach in der
Glanzzeit von J M. Semreau und der "Société
cooperative ouvriere de production du thea-
tre. de Babylone® mitgearbeitet, die; bevor sie
sich dann  auflosle, unter lausend
Schwierigkeiten  mehrere Werke  von
Jonesco und Becketl nszenier hat.
1844 beginnt mit einer Nebenrolle in
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prete de nombreux films memorables et il
travaillera avec des réalisateurs tels que
Renoir, Chabrol, Bunuel, Sautet. Malle,
Hitchcock, Rivette, Ferreri, Aurel, Varda,
Boisset, Vadim, Del Monte, Godard,
Rellocchio, Ruiz, Resnais, De Seta,
Tavernier, Papatakis, Mouriéras, Cavani, De
QOliveira, Petri, Lelouch, Costa Gavras,
Chahine, des cinéastes dont il deviendra
souvent ['acteur fétiche.

II est presque impossible de citer at de
résumer la filmographie de Michel Piccoli,
et 4 ce titre, il est insuffisant de rappeler
des fims tels que Le charme discret de fa
bourgeoisia de Buneul, Dilinger est mort
de Marco Ferreri, Le Mépris de Godard ou
Mado de Claude Sautet et Milou en Mai de
Louis Malle.

Producteur de films de Tavernier (Des
enfants gatés), Francis Girod (L'état sauva-
ge), Luciano Tavoll (Le general de ['armee
morte), il réalise en 1991 Contre I'oubli, un
documentaire pour Amnesty International;
en 1994, il réalise son premiere court-
metrage Train de nuit, qui sera suivi de
deux long-metrages: Alors vaila, en 1997
et La plage noire, une production franco-
polonaise dont la sortie est prévue pour
I'eté prochain,

Le retour au théatre.

Piccoli revient au théétre avec La Cerisaie
de Tchekov en 1981, mise en scene par
Peter Brook qui lui confie le rdle de Gaiev.

Apres ce retour sur les planches, annonce
par un Dom Juan adapté pour la télévision
en 1965 par Marcel Bluwal, ses interpréta-
tions théatrales se poursuivent parallele-
ment & sa carriére cinématographigue avec
Combat de negres et de chiens de Kaltes
{1983) et La Fausse suivante de Marivausx,
mise en scéne par Patrice Chereau. Son
interprétation dans Terre éfrangére, mise
en scene par Luc Bondy, Iui vaul le prix
comme meilleur acteur théatral de I'année
en 1984. En 1987, il inlerprete le Conte
d'hiver de Shakespearg, toujours mis en
scene par Luc Bondy et en 1993, il joug
dans John Gabriel Borkman d'lbsen au
Theatre de I'Europe, encore mis en scene
par Luc Bendy. Par |a suite, il jous dans La
maladie et la mort de Marguerite Duras
(1997), mis en scéne par Robert Wilson et
il travaille sur Pirandello dans le cadre d'un
atelier du Conservatoire National d’Art
Dramatique de Paris,

l'ouvrage Dialogues égoistes, de 1976,
contient une autobiographic de Michel
Piccoli.

Ruiz, Resnais, De Seta, Tavernier,
Papatakis, Mouriéras, Cavani, De Oliveira,
Petri, Lelouch, Costa Gavras, Chahine.

It is almost impossible to list, or even suri-
marise, Michel Piccoli's filmography.
Enough to mention The Discreet Charm of
the Bourgeoisie by Buriuel, Dilinger &
morto by Marco Ferreri, Le Mepris by
Godard, Mado by Claude Sautet and
Milou en Mai by Malle.

He has produced fims by Tavernier (Des
enfants gatés), Francis Girod (L'état sauva-
ge) and Luciano Tovol (Le Général de
I'armé morte), also producing Contre |'ou-
blie a documentary for Amnesty
International in 1991. In 1894, ha made his
directorial debut with a short entitled Train
de nuit, followed by two featura films: Alors
voila (1997) and La plage noire, a much-
awaited Franco-Polish coproduction due
for refease this summer.

In 1981, Piccoli returned to the theatre in
Chekhov's The Cherry Orchard, when
director Peter Brook asked him fo play
Gaiev.

After his return to the slage, anticipated by
a production of Don Juan adapted for tele-
vision by Marcel Bluwal in 1985, his film
and theatrical careers intertwined. He gave
memorable performances in Combat de
négre et de chiens by Koftés (1983) and |L.a
Fausse suivante by Marivaux, both directed
by Fatrice Chéreau. His performance in
Terre etrangere by Luc Bondy won him the
award for Bast Theafre Actar of the Year in
1884, In 1987, he did A Winter's Tale by
Shakespeare, direcled by Luc Bondy and,
in 1983, John Gabriel Borkman by fbsen
for the Theatre d'Europe, directed once
again by Bondy. This was followed by | a
maladie de la mort (7997), by Marguerite
Duras, directed by Robert Wilson and a
Pirandeflo project at the Conservatoire
National d'Art Dramatique in FParis.

Michel Piccoli's autobiography is featured
in the volume Dialogues égoistes published
in 7976.

Sortileges von Christian Jagues seine unver-
gleichliche Karriere als Schauspieler, Erhat in
vielen Unvergessenen Fimen mitgespielt und
wurde, manchmal als  bevorzugler
Schauspieler, von weltbekannten
Regisseuren gerulen, wie: Renoir, Chabrol,
Buruel, Sautet, Malle, Hitchcoch, Rivette,
Ferren, Aurel, Varda, Baisset, Vadim, Del
Monte, Gedard, Bellocehio, Ruiz, Resnals,
De Seta, Tavemier, Papatakis, Mourigras,
Cavani, De Oliverra, Petri, Lelouch, Cosla
Gavras, Chahine.

Es ist fast unmoglich alle Filme Piccelis auf-
zufiihren und deshalb soll an dieser Stelle
nur auf Der diskrete Charme der Bourgeaisie
von Bunuel, Dilinger ist tof von Marco Ferren,
Le Mepns von Godard oder auf Mado von
Claude Sautet und Milow im Mai von Malle
hingewiesen werden,

Und auch als Fimproduzent nat er sich einen
Namen gemacht, fir Tavemier (Des enfants
gédles), Francis Girod (Lelat sauvags),
Luciano Tavoll (Le Général de 'armé morte)
und 1991 entstand Conire foublie, ein
Dokumentarfim  fur Amnesty International;
1994 flhrte er die Regie fur den Kurzfiim
Train de nuit; danach drehte er als Reqissaur
die beiden Spielfilme Alors, voila (1997) und
La plage noire, eine franzdsisch-polnische
Produltion, die im kommenden Sommer
herauskommen wird.

Die Ruckkehr zum Theater

1981 kehrte Piccoli dann zum Theater
zurtick: Unter Peter Brooks Regie spiclt er
aul dessen Wunsch die Rolle des Gaiev in
Tschechows Kirschgarten.

Digser Ruckkehr auf die Bihne war 1965
bereits Marcel Bluwals Fernsehfassung des
Don Juan vorausgegangen. Neben den
Filmarbeiten folgen Combat de negre et de
chigns von Koltes (1983) und La Fausse sui-
vante von Marivaux, beides Inszenierungen
von Patrice Chéreau. Fr seine Darstellung in
lerre etrangere von Luc Bondy ernalt er die
Auszeichnung als bester
Thealerschauspieler des Jahres 1984,
Ebenfalls unter der Regie von Luc Bondy
spiell er in Das Wintermarchen von
Shakespeare mit und darauf, im Jahre 1083,
fir das Theéatre d'Europe in |bsens John
Gabriel Borkman, ebenfalls unter der Regie
von Bondy. Es folgen La mafadie de la mort
von Marguerite: Duras (1997) in einer
Inszenierung von Robert Wilson, sowie eine
Plrandelloinszenierung in  Zusammenarbeit
mit dem Atelier des Conservatoie National
d'Art Dramatique von Paris.

Eine Aulobicgraphie von Michel Piccol ist in
Diaiogues egoistes aus dem Jahre 1976
enthalten,



urante la sua splendida carriera di attore, Michel Piccoli ha lavorato con alcuni fra gli autori cinematogra-

fici europei pitl importanti e originali: Bufiuel, Ferreri, Godard, Sautet, Demy, Bellocchio, Carax, Oliveira,

Varda, ecc. Con ciascuno ha saputo stabilire un patto di fedelta, mostrandosi sempre disponibile e umile
cosl da penetrare e farci penetrare all’interno del loro universo, creando personaggdi indimenticabili. Michel Piccoli
ha interpretato anche numerosi film piu tradizionali (polizieschi, commedie e drammi psicologici), sempre con la
medesima esemplare disponibilita. Al pari di altri grandi attori del cinema francese - Raimu e Michel Simon ad
esempio - Piccoli ha sempre visto la propria professione d’attore come una fortuna pit che come un fardello, con-
siderandosi innanzitutto un interprete al servizio del testo e del regista. In lui non si percepisce mai una resisten-
za, ne la rivendicazione di una qualsiasi autonomia o di une sparzio riservato, virtuale, in cui 'artista non debba ren-
der conto che a se stesso e al proprio ego. La recitazione di Michel Piccoli non si fonda sull'‘effetto specchio” che
rinvia all'attore un’immagine migliore, pit alta o pit nobile di se, a detrimento del film o del personaggio. L'attore
é tanto pil grande quanto pit & umile. Il proprio spazio e la liberta, Piccoli li trova e li conquista accettando di sot-
tormettersi, in maniera sempre naturale e senza alcuna forzatura, agli imperativi della messa in scena e al punto di
vista del regista. Ponendosi al servizio del personaggio e dell'autore, I'interprete scopre la propria grandezza, che
non & mai enfatica o eccessiva, solenne o boriosa. Questo & il tratto saliente di un percorso artistico che, come
quello dell’'amico Marcello Mastroianni, ha condotto Piccoli alle vette della sua arte.
Esaminando il suo lavoro non si puo parlare di uno stile di recitazione o di una tecnica: I'attore ci sorprende e, in
certa misura, sorprende anche se stesso, in ciascuna delle sue apparizioni. Inafferrabile e libero come un elettro-
ne in movimento, sempre differente anche nei panni di un personaggio déja vu, Piccoli ha ricreato pitl volte i don-
giovanni (con Bluwal), i libertini (con Deville) o personaggl vagamente “sadiani” (con Bunuel, ma anche con
Granier-Deferre), senza mai cercare un piedistallo da cui “osservare" il fim dall’alto della sua grandezza e della
sua solitudine d'attore. La sola possibile spiegazione e collegata all'infanzia: oltre al’lamore per la recitazione,
Piccoli ha un modo molto serio di stare al gioco del recitare, che dipende dal suo umano candore e dalla sua inno-
cenza d’'attore. Nel suo caso il piacere di recitare trova le sue radici in un territorio non regressivo ma latente e
pronto a mostrarsi in maniera spesso impetuosa, in un istinto che consiste nel lasciare che il gesto e la parola
sopraggiungano senza alcuna premeditazione. La recitazione di Piccoli conferma che nell’attore esiste una sorta
di “pre-pensiero” fatto d’intuito e di naturalezza, un potere che non bisogna contenere o dominare, ma educare
perche si manifesti al momento giusto e in funzione delle richieste dell’autore. Proprio grazie a questa sapienza
fanciullesca e ingenua, Piccoli € sempre riuscito a evitare di trasformarsi nella caricatura di se stesso. Per elude-
re la trappola gli & sufficiente lasciar trasparire una parte dell'infanzia, irriducibile e intangibile, che lo protegge dagli
stereotipi e dalla noia.
Con lo stesso candore e la stessa innocenza, Michel Piccoli & poi diventato regista cinematografico. Alors voila, il
suo primo [ungometraggio, ha sorpreso e stupito per la grande liberta di tono, la gestualita originale e le curatis-
sime inquadrature. Un film da funambolo, degno di Michel Piccoli: attore funambolo.

Come un funambolo

Serge Toubiana
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out au long de sa magnifique carriére

d’acteur, Michel Piccoli & croisé guel-
gues auteurs de cinéma en Europe parmi
les plus importants et les plus singuliers:
Bunuel, Ferreri, Godard, Sautet, Demy,
Bellocchio, Carax, Qliveira, Varda, etc. Il a
signé avec eux un pacte de fidélite, se
montrant toujours disponible et humble
pour pénétrer et nous faire pénétrer a l'inte-
rieur de leur univers, et y camper des per-
sonnages inoubliables. Michel Piccoli a
également joué dans de trés nombreux
films plus traditionnels, aussi bien des
polars gue des comédies ou des drames
psychologigues, toujours avec la méme
disponibilité exemplaire. A ['instar des tres
grands acteurs du cinéma frangais - citons
Raimu et Michel Simon - Piccoli a semble-
t-il toujours envisagé sa condition d’acteur
non comme un fardeau mais une chance; |l
se considére avant tout comme un inter-
prete au service du texte et du metteur en
scene. On ne ressent jamais chez Iui une
réserve ou une revendication d'une quel-
conque autonomie ou d’'un domaine
réserve, espace virtuel ou |'acteur n'aurait
de compte a rendre qu'a lui-méme et a son
ego. Le jeu chez Michel Piccoli ne se fonde
pas sur un effet miroir, qui renverrait a |'ac-
teur une image meilleure, plus grande ou
plus noble, au détriment du film ou du per-
sonnage. L'acteur est grand a force d'hu-
milité. Sa souveraineté ou sa liberte, Piccoli
la trouve et la gagne en acceptant, d'une
maniére toujours naturelle et sans aucun
forcage, de se soumettre a l'impératif de
mise en scene, selon le point de vue du
cinéaste. C'est en se mettant au service du
personnage et de l'auteur que |'acteur
trouve sa grandeur, qui n'est jamais porr-
peuse ni outranciére, solennelle ni ostenta-
toire. C'est le point commun d'une trajec-
toire artistigue gui, comme celle de son ami
Marcello Mastroianni, a mene Piccoli au
sommet de son art.
On ne peut pas parler a son propos d'un
style de jeu ou d'une technigue: I'actaur
surprend et, dans une certaine mesure, se
surprend lui-méme, a chacune de ses

uring his fine acting career, Michel

Piccoli has worked with some of the
mast important, and creative, European
film directors: Bunuel, Ferrer, Godard,
Sautet, Demy, Bellocehio, Carax, Oliveira,
Varda, etc. He always put himself in thelr
hands, and his readiness to be guided by
them allowed him to create unforgettable
characters, and us to enter their world.
Michel has brought this extraordinary willin-
gness to co-operate also to many traditio-
nal genres (thrillers, comedies, psychologi-
cal dramas). Like other great French movie
actors — Raimu and Michel Simon for
example — Piccoll has always looked on his
profession as a blessing rather than a bur-
den, considering himself primarily a player
al the service of the text and the director.
He never offers any resistance, nor doss he
seek any form of autonomy or enter that
"virtual” dimension in which an artist is only
accountable to himself and his own ego.
Michel Piccoli's art is not founded on a
“mirror effect” that enhances the actor's
image, exalting and ennobling him, to the
detriment of the film or the character. The
more humble an actor, the greater he is.
Piccoli finds his own dimension and fres-
dom by accornmodaling, in a completely
natural way and without forcing things, the
needs of the mise-en-scéne and the direc-
tor's point of view. By placing himself at the
service of the character and the author, an
actor reveals his own greatness, which has
nothing to do with overemphasis, excessi-
venass, formality or arrogance. This is the
fundamental characteristic of Piccoll’s arti-
stic career which, ke that of his friend
Marcello Mastroianni, has taken him to the
top.
In appraising his work, we cannot taik
aboul a style of acting or a technique: he
surprises us and, to a certain extent, sur-
prises himself with each performance. As
elusive and highly-charged as an electron,
Piccoli has always brought new life even to
classic roles, re-interpreting the Don Juan
(with Bluwal), the libertine (with Deville) or
other characters with a hint of De Sade

m lLaufe sener ganzen, groBarligen

Schauspielerkarriere hat Michel Piccoll mit
eingen der wichtigslen und einzigartigsten
Regisseura des europaischen Films. zusam-
men gearbeitet, Bunuel, Ferrer, Godard,
Sautet, Demy, Beliocchio, Carax, Oliveira,
Varda etc. Er hat mit innen einen Pakt auf
Verirauensbasis geschlossen, namlich stets
offen und bescheiden an eine Darsteliung
heranzugehen, um selber ins Innerste der
Rolle zu gelangen und damit alich uns nane
Zu bringen, und: dabel sind unvergessliche
Darsteliungen entstanden: Michel Piceoli hat
in zahireichen Filmen mitgespielt, in ganz tra
ditionellen Filmen, aber auch in Krimis, in
Komadien wie in psychologischen Dramen,
und das immer mit der gieichen, exemplar-
schen Offenheit, Ganz nach At der grofien
franzosischen Kinoschauspieler — wie Raimu
und Michel Simon — scheint Piccoli dis Arbeit
eines Schauspielers nicht als Birde, sori-
dem als Chance begriffen zl haben: Er
betrachtet sich zunachst einmal als
Darsteller im Dienste des Textes Und des
Regisseurs. Bel ihm spurt man keinenel
Vorbehalt cder den Anspruch auf irgendeine
Autonomie, bzw, auf einen ihm vorbehalte
nen Bereich oder alf einan virtlelien Raum;,
der dem Schauspicler und seinem Ego
(iberlassen ist. Michel Piccolis Spiel griindet
nicht auf einem Spiegeleffekt, der den
Schauspieler auf Kosten des Fims cder der
Rolle in einem besseren Licht darstellt, 'dih.
grofier cder edelmubiger. En Schauspieler
wird durch Bescheidenhelt groB. Seine
Souveranitat oder seine Freiheit findet und
erobert Piccoli, iIndem er sich ganz natlrlich
und ungezwungen dem Diktat der Regie und
der Sicht des Fimemachers unterordnet.
Und eben dadurch, dass er sich in den
Dienst der Role und des Autors stellt, wird
der Schauspieler wirklich groB, chne dabel
aufgeblasen oder Ubertrieben, formiich oder
schausteliensch zu wirken. Diess kinstler-
sche Sichiweise verband Piccoli mil seinem
Freund Marcello Mastrolanni, und sie hat inn
2um Hohepunkt seiner Kunst gefubrt.
Man kann bei ihm nicht von einem
Darstellungsstil oder einer bestimmien



apparitions. Toujours decalé, électron
toujours plus libre quand en pourrait s'at
tendre a le veir dans un personnage deja
vt Ainsi, Michel Piccoli a maintes fois
campe les “Don Juan” (chez Bluwal) les
libertins (chez Deville), ou les personnages
quelgue peu “sadiens” (chez Bunuel, mais
aussi. chez Granier-Deferre), sans jamais
chercher a se poser sur un piedestal pour
“observer” le film du haut de sa grandeur et
de sa solitude d'acteur. La seule explication
possible tient'a I'enfance: il y a chez Piccoli,
outre I'amour du jeu, une fagon tres sérieu-
se de ne pas se prendre au jeu tout en
jouant le jeu, qui tient a sa candeur d'hom-
me et a son innocence d'acteur. Le plaisir
de jouer s'ancre chez lui dans un territoire
non pas regressif mais latent, toujours prét
a faire irruption de maniere souvent volca-
nique: cela consiste a laisser advenir le
geste ou la parole sans aucune prémeadita-
tion. Le jeu de Piccoli confirme gu'il existe
chez I'acteur une “pré-pensée’, faite d'in-
tuition et de naturel, domaine qu'il ne faut

pas endiguer ou maitriser, mais dompter et

laisser advenir au moment juste et en fonc-
tion de la “"demande” de l'auteur. C'est
grace a ce savoir enfantin et naif que
Piccoli a su ne jamais devenir la caricature
de lui-méme. Polr éviter le piege, il lui suf-
fit de laisser advenir une part d'enfance,
irréductible et intangible, qui le protége des
stéreotypes et de I'ennui.

C'est avec cette méme candeur et cette
meme innocence gue Michel Piccoli est,
sur le tard, devenu cinéaste. Alors voila,
son premier long-métrage, surprenait et
elonnail par sa grande liverté de ton, sa
gestuslle originale et ses plans ultra précis.
Un vrai film de funambule. C’est ce gu'est
Michel Piccoli: un acteur funambule.

{with Buriuel and Granier-Deferre), without
ever putting himself on a pedestal and
‘looking down™ on the film or isolating him-
seff in his greatness. The explanation for
this is linked to childhood: as well as his
love for acting, Piccoli adopts a very
serious approach to the game of acting,
which stems from his sincenty and his
innocence. In fis case, the pleasure deri-
ved from acting has its roots in a latent
rather than regressive area that is ready to
reveal itself in a way that is often impa-
tueus, in an instinct that consists in
alfowing words and gestures (o be expras-
sed spontaneously. Piccoli's style confirms
that there exists in him a kind of “pre-thou-
ght” characterised by intuition and natural-
ness, a power that must not be curbed or
dominated, but handled in such a way that
it manifests itself at the right time, accor-
ding to the diractor's requirements. Thanks
to his ingenuous, childiike wisdom, Ficcoli
has never become a caricature of himself.
To avoid the trap he only has to allow a
quintessential and intangible part of his
childhood to surface, which eschews ste-
reotypes and boredom.

Michel Piccoli has brought this same since-
rily and innocence to his work as a fim
director. His first full-length feature Alors
voila has both surprised and astonished
viewers because of its extremely free style,
original acting and refined images. Another
tour de force, worthy of Michel Piccoli.

Technit sprechen; Der Schauspieler tberna-
scht 'und tiberascht in  gewissem Mafs
auch -sich selbst bel jeder seiner
Darstellungen. Gleich einem frel umherkrei-
senden Elektron ist er jedes Mal, wenn man
erwartel ihn in einer bereits bekannten
Interpretation zu sehen, bereits daven
abgeruckt, So hal Piccoll mehmmals: den
‘Den Juan® (unter Bluwal), Freidenker (Linter
Devile) oder auch an 'Sade! ennnemde
Rollen (unter Bunuel, aber aich tnter
Granier-Deferre) gespielt, ohne sich dabet
auf ein Podest 2U stellen, um den Film von
oben herab' und aus-der Einsamkelt:des
Schauspielers heraus 2u “belrachten”. Die
einzig. magliche Erklarung liegt In ‘seinem
Kindsein: Bel Piceoll zeigl sich neben der
Freude am Spiel eine panz emsthafte
Bemuhung, ‘sich nicht beim Spiel meht im
Spiel zu verlieren, sondem seine menschli-
che  Unbefangenheit  wnd  seine
Ursprnglichkeit als, Schauspieler bewahrt,
Die Freude am Spicl kommt bei ihm nicht
aus erem regressiven, sendem: latenten
Sein, das jederzeit hernvorbrechen kann,
manchmal sogar wie €in Vulkan: Das st es,
warum Gesten oder Worte vorbedachtios
herausgelassen werden. Piccolis Spiel
pestatigh, dass es beim Schauspigier etwas
“Vor-gedachtes" gibl, etwas Inluitives und
Nattrliches, ein Bereich, der nicht &in
gedammt und auch nicht beherrseht werden
mLss; senderm nur gebandigt, um danp im
richtigen Augenblicik und je nach ‘Bedarf"
des: Autors -zugslassen wird. Und well er
kindiich und unbefangen sein kann, st
Piccali niemals 2u seiner eigenen Karikatur
geworcen, UUm dieser Falle auszuweichen,
genugt es ihm enen Tel dieses Kindseins
Zuzulassen, unbeugsam. und unantastoar,
uUnd das schitzt inn vor Slereclypen undvor
Langeweile.

Und mit der gleichen Unbefangenheit und
der gleichen Urspriinglichkeit ist Riccoli dann
spater Filmemacher gewargen, Sein erster
Spielfiim Alors vaila erstaunt Und Uberrascht
durch clen freien Stil, die originelle Gestik und
die auBerst genauen Aufnabmen, Disser Fim
ist ein wahrer Seittanzakt. Und das ist auch
Michel Piccoll selber: ein  Seiltanz-
Schauspicier.
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carriera. Sullo schermo, | due momenti possono coesistere, sul palcoscenico mai. Questa riflessione ci

invita ad osservare il grande interprete a teatro con particolare attenzione poiché siamo destinati a
diventare depositari di quel ricordo. Da noi dipende la sua immortalita: € il patrimonio di cui siamo responsabili. E
un giorno, come adesso, saremao invitati a resuscitare quedli incontri che hanno formate la nostra biografia di spet-
tatori.
Di un attore non possiamo parlare che dopo aver saggiato ‘il fiore” della sua arte, come diceva un tempo il gran-
de maestro Zeami. Ma allora, a cosa serve parlare di un'esperienza che ad altri, piu giovani, & stata negata?
Solamente a sfogliare i capitoli di una memoria “spettatoriale” che non puo dialogare se non con le proprie simili?
Non solo, perche parlare di un artista e anche ricordare il suo rapporto con il lavoro e con il mondo, con l'etica e
Pimpegno, con i colleghi e con il pubblico. In definitiva, questo e tutto cio che possiamo comunicare agli altri per
illuminarli sull’identita di un attore. Il resto non & che ricordo autobiografico, e richiede quel talento per I'evocazio-
ne che solo i narratori e gli scrittori possiedone. Come rendere con parole il turbamento irripetibile di guegli istan-
ti rari in cui I'attore si cala completamente in un personaggio, in cui la sua arte ci appare come espressione di una
vita migliore?
Malgrado le difficolta, bisogna accettare questo incontro con l'avventura di un grande attore. Una sfida necessa-
ria per ricomporre limmagine di un artista che ha superato le frontiere fra le arti e le nazioni; Michel Piccoli si trova
al centro di un viaggio continuo fra il teatro e il cinema, lo stesso che lo conduce da un paese allaltro del
Mediterraneo. Qui si tratta di testimoniare il ruclo sostenuto dalla sua arte nella normalizzazione dei rapporti fra
schermo e palcoscenico. Egli sta nello spazio intermedio, guello. in cui si intrecciano i dialoghi.
Michel Piccoli, dopo un brillante debutto accanto alla figura mitologica che ancora rimane Jean Villar per il teatro
francese, ha dato corpo a un memorabile Don Giovanni nel film televisivo di Marcel Bluwal, per ricomparire in
seguito sulle scene richiamato dalle grandi personalita del teatro europeo: Peter Brook e Klaus Mickael Gruber,
Patrice Chereau, Luc Bondy e Robert Wilson. Si & impegnata in tutte le esperienze e ogni velta ha mantenute una
totale disponibilita ad accogliere i personaggi incarnali, Ha sempre saputo conservarsi “aperto”.
Si trattera, innanzitutto, di una riunione di gente di teatro e di cinema, un modo per accostarsi alla personalita di
quest’'attore esemplare. In seguite Michel Piccoli discorrera con Serge Toubiana e Georges Banu della sua dupli-
ce esperienza, il teatro e il cinema riuniti, esperienza alla quale egli si & sempre abbandonato con ludica disinvol-
tura. Refrattario ai percorsi prestabiliti e ai piani a lungo termine, Piccoli rappresenta da solo la forza d'attrazione
di queste arti cosi vicine. Ha sempre dato fiducia ai personaggi da interpretare e alle parole da far comprendere.
In questo senso, egli ci appare (diciamolo purel), come un “artista urnanista”.
La proiezione de ll giardine dei ciliegi di Cecov nella versione di Peter Brook ci rivelera una delle sue pitu grandi
interpretazioni teatrali: Gaey, Il fratello che per proteggere la propria infanzia perde il giardino, simbolo di un pas-
sato e di una classe che svaniscono. Altre proiezioni cinematografiche permetteranno di ripercorrere la sua car-
riera eccezionale e multiforme. Per parlarne meglio, verrebbe da sognare anche un intervento di Marcello
Mastroianni, di Marco Ferreri...
Complemento della manifestazione saranno gli scambi fra critici teatrali e cinematografici, esperti dagli orizzonti
differenti sulla questione attore teatrale/attore cinematografico.
Pirandello, I'autore siciliano che ha saputo ridurre all’essenziale i meccanismi del teatro per meglio esaltarlo, sara
I'alleato scelto da Michel Piccoli per onorare il Premio Europa per il Teatro. Egli riprendera le parole di Cotrone ne
I giganti della montagna e, per una sera, potremo essere i privilegiati testimani di un incontro unico.

W im Wenders affermava che solo al cinema ci & dato vedere un attore sia da giovane che al termine della

Ovvero Il viaggio a dopg



u cinéma, seulement, disait Wim

Wenders, il nous est permis de voir le
jeune acteur que guelqu'un fut et 'acteur
qu'il est devenu au terme de sa carriere.
Sur I'ecran, les deux durées peuvent coha-
biter, jamais sur la scene. Cela nous invite &
regarder le grand comeédien au théatre
avec l'attention exigée des dépositaires de
memoire gque nous dllons devenir. Sa sur-
vie en dépend: c'est le legs dont nous
sommes les responsables., Et, un jour,
comme maintenant, nous sommes invités
a ressusciter ces rencontres qui fondent
notre biographie de spectateur.
D'un acteur nous ne pouvons parler qu'a-
pres avoir eprouve “la fleur” de son art
comme disait jadis le grand maitre Zeami,
Alors; du fait gu'aux autres, plus jeunes,
l'expérience sera interdite, ls fait de parler
sert a quoi? A égréner seulernent les cha-
pitres d'une memoire de spectateur quil
n'entrera en dialogue gu'avec les proches?
pas seulement car parler d'un acteur c'est
aussi rappeler sa relation au travail et au
monde, a l'ethique et a |'engagement, aux
partenaires et au public. C'est tout ce gue,
finalement, nous pouvons restituer afin de
dégager |'identité d'un acteur Le reste
n'est gue souvenir autobiographigue qui
exige ce don d'évocation que seuls les
conteurs el les ecrivains possedent,
Comment saisir avec des mots le trouble
irrépétable de ces instants rares ou le
comedien épouse un personnage, oll son
art Nous apparait comme une expression
de la vie amelioree?
Malgré la difficulte, il faut accepter cette
rencontre avec l'avenlure d'un grand
commédien. Défi nécessaire afin de
recomposer l'image d'un acteur sans fron-
tieres, ni entra les arts, ni entre les pays,
Michel Piccoli se trouve au coeur d'un
voyaga incessant entre le théatre et e ciné-
ma, de méme gue voyage du pays
médeéitérrannéen a un autre. Il s'agit de
témoigner ici du role que son arl a joue
dans la constitution des écoles et oeuvres
cinématographiques de méme gue dans la
rehabilitation des rapports entrs |'écran et

im Wenders used to say that only in

the cinema can We see an actor
both when he is young and at the end of
his career. These two moments coexist on
screen, but never on stage. This thought
means that we have to walch a great thea-
tre actor with particular attention, since we
are destined to preserve thal memory. We
are responsible for its living on as a legacy.
And one day, like now, we spectalors will
be calfed upon (o bring alive the memories
of those performances that form our thea-
trical “biography”,
We cannat discuss the work of an actor
before having seen “the flower™ of his art,
as ihe Japanese master Zeami once said.
So what is the use of talking aboul an
experience that has bean denied ta others,
to those whe are younger? Is it only a
means of leafing through the various chap-
ters of a spectator's memory that can only
commurnicate with simitar memories? No,
because speaking about an actor also
means referring to his attitude towards his
work and the world, ethics and commit:
ment, his colleagues and the public. This is
all that we ecan communicate to others to
reveal an actor's identity. The rest is only
autobiographical memory, and requires
that talent for evocation that only story-tel-
lers or writers possess. How can one
express in words that extraordimary ermo-
tion experienced in those rare moments
when an actor is completely in the parl,
when his art seems to be the exoression of
a better life?
In spite of the difficulties, one has to accept
this encounter with a great actor's expe-
riences. It is a challenge hat must be faced
if we are fo recreate the image of an artist
who has elminated the frontiers belween
the arts and nations: Michel Piccoll js the
protagonist of an ongoing journey between
theaire and cinema, the same journey that
leads him from one Mediterranean counlry
lo another. Here we are concerned with
shawing the role his art has played in nor-
malizing the relationship between screen
and stage. He occupies the space n

W im Wenders hat einmal gesagt, dass
nur der Film Uns gestattet, einen
Schalispieler als jungen Mann und gleichzei

tig als Schauspleler am Ende seiner Kamere
Zul sehen. Auf der Leinwand kénnen diese
belden Zeitabschnitte nebeneinander exi-
stieren, aut der Buhne ist das unméglich.
Das fuht wps dazu, den ‘grofen
Theaterschauspieler zu betrachten tnd zwar
50! aufmerksam, wie es die angesammelte
Enpnerung erfordert, die in uns fortwanr
Davon hangl sein Ubereben ab: Die
Ennnerung namlich ist ein Vermachtnis, flr
das wir verantwortlich sind. Und eines schd

nen Tages, wie haute zum Beispiel, werden
wir aufgenufen, jene Begegnungen wach 2u
rufen, die unsere Biographie als Zuschauer
ausmachen,

Wie schon der groBe Meister Zeami gesagt
hat, konnen wir uns 24 einem Sehalspieler
erst danry auBern, wenn wir "die Blume" sei-
ner Kunst erfasst haben. Wenn aber diese
Erfahrung den Jingeren fehit, wozu niitzt es
dann, dartiber zu reden? Sollen wir die ein

zelnen Kapitel Lnserer Erinperung. als
Zuschater lediglich ancinander reihen, ohne
dass diese miteinander in Verbindung. lre-
ten? Nicht nur; denn von enem Schauspisler
Zu sprechien bedeutel auch, auf seinen
Bezug 2ur Arbeil und zur Welt, auf seine
Ethik und sein Engagement oder auch auf
seine Partner und seln Pubalikum zu vanwei

sen. Und das ist eigentlich alles, was wir
weitergeben kénnen, um die identitat eines
Schauspielers zu verdeutlichen, Alles andere
ist nur autobiographische Ennnening und
dazu bedarf es einer evokativen Fahigkai,
wig sie nur-Erzabiler und Sehrifisteller besit-
zen. Wie aber lasst sich dieses unwieder-
bringbare Gefuhl der Aufwallung in Worte
fagsen, die wir in wenigen kostbaren
Augenblicken empfinden, dann namiich,
wenn ein Schatispieler mit seiner Rolle ver

schmilzt oder seine Kunst uns als der
Ausdnick eines besseren Lebens erschent?
Trotz dieser Schwiengkeiten mussen wir uns
dieser Begegnung mil der Unbekannten, die
ein groBer Schauspieler in diesem  Fall
verkorperl, stellen. Es ist eine notwendige
Herausfordening, die dazu dient, das Bid
gines Schausplelers ohne Grenzen, weder I
derKunst noch zwischen Landerm, zu erstel-

O senso: teatro-cinema

Georges Banu



la scéene. Michel Piccoli se place dans un
entre-deux ou des dialogues se nouent.
Michel Piccoli aprés ses débuts brillants
aupres de cetle figure mythologigue gue
reste Jean Vilar pour le théatre francais a
ensuite fourni l'image d'un Don Juan
mémoarable dans la film pour la télgvision
de Marcel Bluwal pour reprendre plus tardi-
vement le chemin des planches appelé par
les grandes figures de la scéne
europeeenne: Peter Brook et Klaus
Mickael Grlber, Patrice Chareau, Luc
Bondy et Robert Wilson. Il fut engage dans
toutes les expériences et, chaque fois, il
réserva aux personnages incarnés une
disponibilité: maximale. Il a su toujours
rester ouvert,

Diabord des gens de theatre el de cinéma
vont se réunir pour approcher la personna-
lite de cet acteur examplaire. Ensuite
Michel Piccoli s'entretiendra avec Serge
Toubiana et Georges Banu de cette double
expérience, le théatre et le cinéma réunis,
experience a laguelle il se livra avec une
désinvolture  constamment  ludigue.
Réfraclaire aux traces bien etablis et aux
plans & long terme, Michel Piccoli incarne a
lui seul I'attirence pour ces deux arts voi-
sins. Chaque fois sur fond de confiance
accordée aux personnages a incarner et
aux paroles a faire entendre. Dans ce sens
il nous apparait - lachons le mot! - comme
un artiste humaniste.

La projection de La Cerisaie de Tchekhov
dans la mise en scene de Peler Brook nous
révélera une de ses grandes créations
thealrales; Gaev, le frére qui a force de sau-
vegarder son enfance perdra le verger,
figure d'un passe et d’une classe qui s'é-
vanouissent. Par ailleurs des projections
de films permettront de retracer le parcours
d'une variéte exceptionnelle qui distingue
Michel Piccoli. Pour en parler, il aurait
souhaiter dialoguer aussi avec Marcelo
Mastroianni, Marco Ferreri...

Dans la mouvance de cetlte manifestation
aura lieu aussi un échange entre des criti-
ques de théatre el de cinema, critiques
venus d'horizons  différents, autour de la
question: acteur de theélre el ou acteur de
cinéma.

Pirandello, auteur sicilien. ecrivain qui a
disséqué les mécanismes du théatre pour
mieux |'exalter, sera |'allie choisi par Michel
Piccoli pour honorer les manifestations du
Prix Europe pour le theatre. |l reprendra les
paroles de Crotone, dans [es geants de la
montagne et, pour une soireg, nous allons
&tre ses témoins privilegies. Rencontre uni-
gue.

between, where dialogue is interwoven.
After a brilliant debut with Jean Villar, who is
still a legend in French theatre, Michel
Piccoli gave a memorable performance as
Don Giovanni in the television film directed
by Marcel Bluwal. He returned to the stage
to work with the leading directors in
European theatre: Peter Brook, Klaus
Michael Gruber, Patrice Chereau, Luc
Bondy and Robert Wilson. He has always
given everything to each performance, and
been prepared to lotally immerse himself in
the character. He has always succeeded in
remaining ‘open’”.

This will mainly be a meeting of theatre and
film people, a means of becoming familiar
with the personality of this consummate
actor. Afterwards, Michel Piccoli will
discuss with Serge Toubiana and Georges
Banu, his twofold experience that combi-
nas theatre and cinema; an experierice he
has always approached with confidence,
as if it were a game. Predictable careers
and long-term plans are an anathema to
Michel Piccoli, who is the magnetic force
that acts on these two closely-related arts.
He has always placed his trust in the cha-
racters he has to play and the words he
has lo communicate. In this sense, he is
flet's say it!) a "humanist artist”.

There will be a screening of Chekhov's The
Cherry Orchard directed by Peter Brook, in
which Piccoli gives one of his finest theatri-
cal performances: Gaev, the brother, who
to defend his own childhood relinguishes
the garden, symbolic of a past and a class
that is disappearing. The film screenings
will spari the actor's remarkable, multiface
ted career — on which Marcello Mastroianni
and Marco Ferreri could have shed even
more light....

The event will be further enriched by
exchanges between theatre and film critics,
experts with differing views on the theatre
actor/film actor issue.

Pirandello, the Sicifian author who reduced
the mechanisms of the theaire to a mini-
mum to intensify it, is the ally Michel Piccoli
has chosen to honour the Europe Thealre
Prize. He will bring alive again the words of
Cotrone in The Mountain Giants and, for
one cvening, we shall have the privilege of
watching a unique experiernce.

lerny. Mictiel Picceliist mitten auf einer endio-
sen Reise zwischen [heater und Film, ‘ganz
so als ware es die Heise von eginem
Mittelmeeriand in ein anderes. Hier sall die
Rolle bezeugt werden, die seine Kunst bei
der Herausbildung von Strémungen und
Werken im Film gespielt hat, aber auch bei
der Schaffung. von Verbindung zwischen
Leinwand und Bihne,

MNach seinem brilanten Debut bel ener gera-
dezu mythologischen Figur; wie Jean Vilares
fur das franzosische Theater nach wie vor ist,
hat Michel Piccoli uns in dem Femsehiilm
von Marcel Bluwal einen denkwirdigen Don
Juan geliefert, um dann spater Wieder an die
Bihne zu gehen, geruien von den GroBen
des europdischen Theaters: Peter Brook
und Klaus Michael Griber, Patrice Chereau,
Luc Bondy und Robert Wilson. Er hat alle
moglichen Charaktere gespielt und dabei
ledes Mal der Rolle gegenuber eine hochst
mogliche Aufgeschlossenhell gezeigt, Er hal
es geschaffl, immer offen zu sein.
Zunachst werden die Theater - und
Kingleute sich trefien Und verslichen, der
Personlichkeit  dieses  exemplarischen
Schauspielers naher zu kommen. Danach
wird sich Michel Piccoli mit Serge Toubiana
und Georges Banu Uber diese
Doppelerfahiung von Theater und  Film
unterhalten: Eine Erfahrung, der er sich stels
mil ludischer Unbefangenheit hingegeben
hat. Michel Piccoli ist'ein Gegner von genal
iestgelegten Wegen und langfrnstigen Planen
und verkarpert um seiner selbst Willen die
Anziehungskraft, die diese beiden benach-
barten Kunste auch aut ihn austben. Und
das jedes Mal auf einer Vertrauensbasis, die
ganz genau auf die jeweilige Rolle und auf
den Text abgestimmt ist. In° diesem Sinn
erscheint er Uns — sagen wir es ruhig 5o —als
ein Kinstler im Sinne des' Hurnanismus.

Die Projektion ven Ischechows Oer
Kirschgarien in einer Inszeniening von Peter
Brook zeigt uns Piccall in einer seiner ganz
groBen Theaterschopfungen. Gaey, jener
Bruder, der so sehr damit beschafiigt ist.
seine Kindheit zu bewahren, dass er seinen
Qbstgarten verliert, ist ine Figur aus vergan-
gener Zeit und aus einer verschwindenden
Kilasse. AuBerdern wird die VorUhrung eini-
qer Filme verdeutiichen, wie vielfaltig Michel
Piccali ist. Und es wére sebr schin gawe-
sen, wenn man Ober all das auch mit
Marcello Mastroianni oder Marco Ferreri
hatte sprechen konnen.

Bei dieser bewegten Veranstaltung wird es
auch 2u enem Austausch zwischen den
fheater - uUnd Fimkntikern  kommen,
Kritikern, die sich eigentlich mit verschiede-
nen Gebieten baschéfligen und nun (ber
das Thema Theaterschauspieler und/oder
Filmschauspieler sprechen.

Als groBe Ehre fur den Evropapreis: wird der
sizilianische  Autor Pirandello, der de
Theatermechanismen zergliederl hat, um sie
besser henvorzeigen zu konnen, schlieliich
Michel Piceolis erwahller Verbundeter, wenn
dieser in die Rolle des Crotone in Die Riesen
vorm Berg schitipit und uns einen Abend zu
privilegierten Zeugen sainer Kunst macht. Ein
einmaliges Treffen.



Piccoli-Pirandello

A partir des Géants
de la montagne

de Luigi Pirandello




a proposta PICCOLI-PIRANDELLO, a partire dai Giganti della montagna di Luigi Pirandello & nata in segui-
to al laboratorio A propos des Geants de la montagne di Klaus Michael Griilber che si & svolto nell’ottobre
1998 con Michel Piccoli e gli studenti del Conservatoire National Supérieur d’Art Dramatique di Parigi.
Il ricordo recente di questa esperienza ha spinto Michel Piccoli a scegliere, in occasione del’omaggio resogli con
il conferimento del Premio Europa per il Teatro a Taormina, di tornare in Sicilia, terra di Pirandello, con | Giganti della
montagna.
Il teatro Massimo Beliini di Catania offre in omaggio la propria bellezza e una storia straordinaria, ed & proprio qui
che e nato il desiderio non tanto di riprendere A propos des Géants de la Montagne o di creare un nuovo spetta-
colo, guanto piuttosto di reinventare, in questo sito unico ed unicamente per questa occasione, il percorso quasi
saolitario di Cotrone il mago. La proposta improvvisata di Michel Piccoli sara prima di tutto il frutto di questo desi-
derio, di questa visione: una piccola follia, un gesto d’amicizia. Un tentativo di teatro, effimero. Nient’altro.
Inoltre I'incontro Piccoli-Pirandello avra luogo soltanto una volta, in occasione dell’omaggio reso a Michel Piccoli il
6 aprile al Teatro Massimo Bellini di Catania.

A part
de la montagne



l'origine de cette proposition PICCO-

LI-PIRANDELL O, & partir des Geanls
de la montagne, il y a d'abord eu |'ateller A
propos das Géants de la montagne de
Klaus Michael Griber avec Michel Plecali
et les élsves. du Conservatoire National
Supérieur d'Art Dramatique' de Paris en
Octobre 1998.
Clest avec le souvenir récent de cette
experience gue Michel Piccoli a choisi pour
I'hommage qui lui est rendu & |'oceasion de
la remise du Prix Europe pour le Theatre a
Taormina de retrouver de nouveau en
Sicile, terre de Pirandello, les Géants de la
Montagne.
C'est au Teatro Massima Bellini de Catania
qui offrait deja “en hommage" sa beaute et
son histoire: exceptionnelle gu'est né l'en-
vie, non pas de reprendre A propos des
Géants de la Montagne, ni de créer un
nouveau spectacle mais de réinventer dans
ce lisu unique, paur cet hemmage seule-
ment, le parcours quasi-solitaire de
Cotrone, e magicien. Cette proposition
impromptue que Michel Piccoli fera 4 ses
invités sera d'abord et avanl loul le fruit de
ce désir, de cette vision, ce petit coup de
folie, ca geste d'amitie. Une tentative de
théatre, ephémere. Volla tout.
Aussi, cette rencontre PICCOLI-PIRAN-
DELLO p'aura lieu qu'une seule fois pour
I'nemmage rendu & Michel Piccoli le & avril
au Teatro Massimo d| Bellini di Catania.

ICCOLI-PIRANDELLO, a parlir des

~ Géants de la montagne by [Luigi
Pirandelle’ (PICCOLI-PIRANDELLO / from
The Mountain Giants by Luigl Pirandello)
was inspired by the workshop A propes
des Géants de la montagne haid by Klaus
Michael Gruber in October 1998 with
Michel Piccoll and the students of the
Conservatoire National Supérior d’Art
Dramatique in Paris:
It was the memory of this recent experien-
ce that made Michel Piccoli decide to
return. with | giganti della montagna to
Sicily, Pirandelio’s homeland, when he
receives ‘the Europe Theatre FPrize at
laorming.

The Teatro Massima Bellini in Cataria, with
its remarkable fhistory, will provide a magni-
ficent satting. It was here, in fact, that the
idea was born to reinvent, in this unique
venue and for this specific occasion, the
wizard Cotrone's almost solitary. journgy
rather than simply re-presenting A propos
des Geéants de la Montagne or creating a
new praduction. Michel Ficeoli's improvisa-
tion will builc on this idea, this visian. It will
be a flight of fancy, an act of frendship. A
fleeting theatrical experiance. Nothing
Raore.

There will be only. one performance of
Piceoli-Pirandello on 6 -April at the Teatro
Massimo Bellini in Catania, when laormina
pays lnbute to Michel Ficcoli.

r des Geants

iese Kembination PICCOL-PIRANDEL-

LO), apartit des Géanlts de la moniagne.
hat ihren Ursprung inklaus Michasl Gribers
Theaterwerkstail A propos des Geanls della
Montagne. Im Okteber 1898 mit Michel
Ficeoll und der Schauspelschtlen des
Konsarvaterums fir darstellende KiRste in
Paris,
Und es hdngt mit dieser noch frischen
Erfahiung zusammen, dass Michel Picedl
sich  anlasslich der Verelhung  des
Elropaprelees, dazu entschiossen  hat,
Sizlliers und damit Pirandellos | Heimat zu
ehren, indem er sich emaut mit Biel Hiesen
vorn Berge auseinandersetzl,
50 sallte im Teatra, Massimo. Bellinn in
Catania; das nicht zum ersten Mal seing
Schonhelt  und  seine  bedellende
Geschichte in den Dienst einer “Homage'
aellt, picht eintach A propes des Geaars de
la Meontagne Wwieder aufgenommen werden
upd es saolte auch kene reue: Inszeniewng
entstehen, sondem an diesem’ einzigadicen
Sehauplatz und nur fur gieses eine Mal soll
der weitgehend einsame  Wea, des
Zauberers: Crotone  aufgezeichnet werden,
Vor Aliem diesem Vorsatz, diesem Denken,
diesem Anbiauchl des Wahnsinnigen wnd
dieser freundschafilichen Gesta: enispringt
das Sehauspiel, it ‘derr Michel Ficcol
seine Zuschauer (berraschen wird, Ein
ephermer Theaterversuch. Das ist alles.
Bleint 7u sagen; gass dieses Aweigesparn
PICCOLI-PIRANDELLO nur einmal, anidssh-
chider ERrung Michel Riceolis, am €. Aprilim
Teatro Massime Bellini in Catania stattfinden
wird,
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Agrigento). “Una notte di giugno caddi come una lucciola sotto un gran pino solitario in una campagna d’o-

livi saraceni affacciata agli orli d'un altipiano d'argille azzurre sul mare africano”. Studia a Palermo, poi a
Roma e a Bonn. Inizia la sua attivita di scrittore con una raccolta di versi Mal giocondo (1889), ma aveva gia com-
posto negli anni precedenti alcuni testi teatrali (Gl uccelli dall’alto, ecc.) ormai perduti o distrutti. Nel 1894 sposa
Antonietta Portulano; nello stesso anno pubblica la prima raccolta di novelle: Amori senza amore, Nei primi anni
del ‘900 i romanzi: L'esclusa, Il turno e Il fu Mattia Pascal;, qualche anno pill tardi | vecchi e i giovani. Fra il 1915 e
il ’25 inizia la grande produzione drammaturgica (in lingua e in dialetto): Pensaci Giacomino!, Liola, Il berretto a
sonagli, Cosie (se vi pare), Il piacere dell’'onesta, Il giuoco delle parti, L'uomo la bestia e Ia virtu, Sei personaggi in
cerca d'autore, Enrico IV, Ciascuno a suo modo. Continua la sua attivita di scrittore di novelle (Novelle per un anno)
e romanzi: Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Uno nessuno e centomila (1925). In quegli anni, Pirandello &
ormai universalmente riconosciuto come uno dei piu significativi scrittori d’Europa. Le sue opere teatrali pit note
sono rappresentate a Parigi, Berlino, Vienna, Varsavia, Atene e Londra. Nel '25 fonda la compagnia del Teatro
d’Arte di Roma, con cui s'impegna oltre che come autore, come capocomico e regista, attivita quest’ultima anco-
ra sostanzialmente sconosciuta in ltalia. In guello stesso anno conosce Marta Abba, scritturata come prima attri-
ce del Teatro d'Arte, che diverra da quel momento lispiratrice e l'interprete principale del sue opere. Dalla fine del
‘28 Pirandello e Marta Abba con il loro lavoro sono ormai impegnati nelle principali capitali europee, Nel '29,
Pirandello e sempre piu innamorato di Marta di cui non si sente corrisposto: inizia il suo volontario esilio dall'ltalia
e vive da solo fra Berlino e Parigi. A Berlino nel '30 debutta in prima mondiale Questa sera si recita a soggetto.
Nello stesso anno Marta Abba mette in scena Come tu mi vuoi da cui a Holliywood nel '32 verra tratto il film con
Greta Garbo e Erich von Stroheim. Negli anni trascorsi a Berlino, in uno stato di profonda amarezza per la lonta-
nanza da Marta e la sfiducia per 1a sorte dell’arte teatrale in Italia e all'estero, Pirandello inizia a comporre | Giganti
della montagna (di cui sara pubblicata la prima parte con il titolo | fantasmi nel '31). Nel '34 viene pubblicato il
secondo atto dei Giganti (il terzo ed ultimo atto non fu mai scritto). Riceve, nello stesso anno, il Premioc Nobel per
la letteratura con la motivazione di aver contribuito con la sua opera a rinnovare il teatro. Nel 36 cura i dialoghi
del film /I fu Mattia Pascal di Pierre Chenal. Durante le ultime riprese del fim, che segue personalmente, si amma-
la di polmonite e muore a Roma il 10 dicembre 1936.
| Giganti della montagna sono l'epilogo incompiuto del teatro di Pirandello. Il dramma irrisolto, le cui premesse
erano gia nei Sei personagdgi in cerca d’autore, fra l'ideale della poesia, dell'arte, eterna e universale e le ragioni
della vita mutevole e caduca. La composizione dei Giganti, almeno nella sua trama, era iniziata sin dal 1928. Nel
1930, Pirandello, in una lettera da Berlino, informa Marta Abba che & in procinto di comporre La Favola del figlio
cambiato come nucleo del “mito” dei Giganti. Negli anni che Pirandello trascorre a Berlino, Marta Abba viaggia con
la sua compagnia per recitare nei teatri delle pili grandi citta italiane. Pirandello le scrive quasi quotidianamente
ovunque ella si trovi. Nel mese di aprile del 1930, la compagnia di Marta Abba ha raggiunto Ia Sicilia, nonostante
Pirandello 'avesse vivamente sconsigliata perché temeva che la sua opera e I'arte della sua allieva prediletta non
potessero essere apprezzate. Prima Messina (Teatro Savoia), pei Palermo (Teatro Biondo) ed infine Catania al
Teatro Massimo Bellini dal 5 all’l1 magagio. E proprio mentre Marta e in Sicilia, da Berlino Pirandello le scrive rac-
contandole la trama dei Giganti, I'innesto con la Favola, il valore dell’opera: “io sto trattando tutto come una leg-
genda, in scene come di sogno, liriche. E mi pare che venga fuori benissimo. Sone contento”. Poi parlando del-
I'impegno teatrale a Catania di Marta Abba, che vi avrebbe dovuto rappresentare anche il Come tu mi vUuoI, sem-
bra mostrare un po’ pid di fiducia nella tournée siciliana: “ll Massimo” & un bellissimo teatro; ma troppo grande,
teatro per la musica. lo ci ho tenuto la conferenza per Verga, tanti anni fa. Ti auguro che lo veda sempre gremito,
come lo vidi io gremito quel giorno!”

I uigi Pirandello nasce il 28 giugno 1867 in una villa di campagna, detta Caos, nei pressi di Girgenti (dal 1927

Luigi Pirandello



L uigi Pirandello nait le 28 juin 1867, dans

une villa a la campagne, appelée Kaos,

aux environs de Girgenti (Agrigente depuis
1927) “Une nuit de juin je tombai, telle une
luciole, sous un grande pin solitaire dans
un champ d'oliviers sarrasins longeant un
plateau d'argile bleutée sur la mer africai-
ne". |l étudie a Palerme, puis a Rome et a
Bonn. Il commence son activité d'écrivain
avec un recueil de lexies de théalre (Les
oiseaux des hauteurs etc.) aujourd’hui per-
dus ou détruits. En 1894, il épouse
Antonietta Portulano: durant cette méme
année, il publie son premier recueil de nou-
velles: Amours sans amour. Durant les pre-
miéras années du XX siecle, il publie les
romans; Lexclue, Le tour de role et Feu
Mathias Pascal, et, quelques annéas plus
tard, Les Vieux et les jeunes, Les annees
comprises entre 1915 et 1925 sont celles
de sa grande production dramatique (en
italien et en sicilien): Gare a toi, Giacomino?;
Lioia; Le bonnet de fou; Chacun sa verite;
La volupte de 'honneur; Le jeu das roles:
L'Homme, la béte et la vertu; Six personna-
ges en quéte d’auteur; Henri 1V; On ne sait
Jjamais tout. |l continue par ailleurs d'écrire
des nouvelles (Nouvelles pour une annee)
et des romans: Cahiers de Serafino
Gubbio, operateur; Un, personne, cent
mille (1925). Durant ces années, Pirandello
est universellement reconnu comme ['un
des écrivains européens les plus significa-
tifs. Ses ceuvres theatrales les plus céle-
bras sont représentées a Paris, Berlin,
Vienne, Varsovie, Athenes et Londres. En
1925, il fonde la compagnie du Teatro
d’Arte di Roma, avec laquelle il travaille en
qualite auleur, direcleur et metteur en
scéne, cette dernigre activité étant encore
pratiguement inconnue en lalie. Durant
cette méme année, il rencontre Marta
Abba, engagee comme jeune premiere au
Teatro dell’Arte, qui deviendra a partir de ce
morment Finspiratrice et l'interprete princi-
pale de ses ceuvres. A partir de la fin de
1928, Pirandello et Marta Abba sont
engagés dans les principales capitales
curopeennes. En 1929, Pirandello est

uigi Pirandello was born on 28 June

1867 in a country villa, called "Caos”,
near Girgenti (known as Agrigento from
1827 on). "One June night | fell like a firefly
under a large, solitary pine in an olive grove
on the edge of a blue-clay plateau over
looking the African sea.” He studied in
Palermo, then in Rome and Bonn. He
tegan his witing career with a collection of
poems Mal giocondo (1888), but had pre-
viously written some plays (Gli uccelli dal-
l'alto, efe.) now fost or destroyed. I 1894
he married Antonietta Portulano. That
same year he published his first collection
of short stories Amori senza amore (Loves
Without Love). In the early nineteen hun-
dreds he wrote the novels: 'asclusa (The
Qutcast), Il turno (The Merry-Go-Round of
Love), Il fu Mattia Pascal (The Late Mattia
Pascal), and some years later | vecchi e |
giovani (The Young and the Old). Between
1915 and 1925 he began his prolific output
of plays (both in ltalian and Sicilian dialect):
Pensaci Giacomino! (Better Think Twice
About It), Liola, Il berretlo a sonagli (Cap
and Bells), Cosi & (se vi pare) - Right You
Are (If You Think You Are), Il piacere dell'o-
nesta (The Pleasure of Honasty), Il giloco
delle parti (The Rules of the Game),
L'uomo, la bestia e la virt(i (Man, Beast and
Virtue), Sei personaggl in cerca d'autore
(Six Characters in Search of an Author),
Enrico IV (Henry IV), Ciascuno a suo modo
(Each in His Own Way). He continued to
write short stories (Navelle per un anno)
(Short Stories for a Year) and novels:
Quaderni di Serafina Gubbio Operatore
(Notcbooks  of  Serafino  Gubbio
Cameraman), Uno, nessuno e centomila
{One, None and Hundred-Thousand)
(1925). In those years, Firandeflo was
widely recognised as a major European
writer. His most famous plays were staged
in Paris, Berlin, Vienna, Warsaw, Athens
and London. In 18925 he established the
Rome company Teatro d’Arte, in which he
was engaged as writer, manager and direc-
tor, the latter profession being relatively
unknown in ltaly at the time. That same

L uigi Pirandello wurde am 28, Juni 1867 in
einer Villa auf derr Lande namens Chaos
geboren, und zwar in ger Nahe von Girgentl
{seit 1927 Agngent). "Una notte di giugno
caddi come una lueciola softo un gran pino.
soltario in una campagna d'olivi saraceni
affacciata agll orli d'un altiplano d'argile
azzurre sul mare africano (In einer Jurinacht
fiel ich gleich einem Gliihwiirmehen aus der
Pinie heraus, die vereinsamt in einem
Qlivenhain  steht, am Bande einer
Hochebene aus blauem Ton mit Blick auf
das Meer vor Afrika’, Er studierte in Palermo,
spater dann in Rem und Bonn. Seine
Schriftstellerlaufbahn  beginnt  nit. der
Cediehtesarmmiung Mal giccondo (Das hei-
tera Elend) (1889), in den Jahren daver hatte
er jedoch bereils einige Theaterstlicke
geschrieben (G uccell dallalto [Die Voge!
aus der Hohel, u. a), die aber veroren
gegangen sind oder vernichtet wurden.
1894 heiratet er Antonietta Portulano; im sel-
ben Jahr verdffentlicht er seinen ersten Band
mit Novellen: Amon senza amore (Lieblose
Liebschaften). In den ersten Jahren des 20,
Jahrhunderts folgen die Romane: Lesclusa
(Die AusgestoBena), Il turna (Die Schicht)
und Il fu Mattia Pascal (Mattia Pascal); und
einige Jahre spater | vecchi a [ giovani (Die
Alten und die Junger). Im Zeitraurm von 1915
bis 1925 enfsienen die  groBen
Theaterstlcke (auf ltalienischund im Dialekt):
Pensaci Giacomino! (Professor Tat), Lioia, Il
berretto a sonagh (Die Namenkapee), Cosi e
(se vi parel (So st es (wenn es lhnen
scheint)), Il piacere delfonesta (Das
Vergnugen, anstandig zu sein), Il givoco delle
parti (Das Hollenspiel), 'uomo la bestia e la
virtts (Der Mensch, das Tier und die Tugerid),
Sel personaggi in cerca aautcre [Sechs
Personen suchenr einen Autor), Ennco IV
(Heirrich IV.), Giascuno a suo mado (Jeder
nach seiner Art). Er schreibt weiterhin auch
seine Novellen (Novelle per  un
anno/Novellen fir ein Jahr) und Romane:
Quaderm: o Serafino Gubbio operatore (Die
Aufzeichnungen des Kameramann Serafing
Gubbio), Uno rnessuno e centornila (Finer,
keiner, hunterttausend) (1925). Schen

Ezio Donato
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toujours plus amoureux de Marta, dont il ne
se sent pas aimé en retour. Cette année-la
margue le debut de I'exil volontaire de
Pirandello, qui vit seul entre Berlin et Paris.
A Berlin, en 1930, a lieu la premiére mon-
diale de Ce soir, on improvise. Cetle méme
année, Marta Abba met en scéne Comme
tu me veux dont Hollywood lirera en 1932
le film avec Greta Garbo et Erich von
Stroheirn. Pendant les annees passees a
Berlin, dans un état de grande amertume
provoguée par I'éloignement de Marta et le
decouragement pour les sorts de |'art théa-
tral'en ltalie et & I'étranger, Pirandello com-
mence a ecrire Les Geants de la montagne
(dont Une premiére partie sera publiée en
1931, sous le litre Les fantomes). En 1934,
a lieu la publication du deuxiéme acte des
Geanls de la rmonlagne (le troisieme et der-
nier n'a jamais été écrit). Cette méme
annee, Pirandello regoit le Prix Nobel pour
la littérature pour avoir contribuie avec son
ceuvre au renouveau du theatre. En 1936, il
travaille sur les dialogues de l'adaptation
cinématographique de feu Mathias Pascal
par Pierre Chenal. A la fin du tournage, gu'il
suit personnellement, il tombe gravement
malade: une pneumenie, dont il mourra, a
Rome, le 10 décembre 1936.

Les Geéants de la montagne sont |'épilogue
inachevé du théatre de Pirandello. Ce
drame irresolu, donl les premisses sont
déja présentes dans Six personnages en
quéte d'auleur, fluctue entre l'ideal de la
poesie, de l'art, éternel et universel et les
raisons de la vie changeante et cadugue.
L'écriture des Géants, du moins pour ce
qui est du sujet, avait commencé des
1928. En 1930, dans une lettre de Berlin,
Pirandello annonce & Marta Abba qu'il est
sur le point de commencer a ecrire la Fable
du fils substitué, qui devait constituer le
noyau du “mythe" des Geants. Dans les
années que Pirandello passe a Berlin,
Marta Abba voyage avet sa compagnie
pour jouer dans les théatres des plus gran-
des villes italiennes. Pirandello Iui ecrit pre-
sque chague jour, ol qu'elle sa trouve. Au
mois d'avril 1930, la compagnie de Marta

year he met Marta Abba, leading actress in
the Teatro d’Arte, who was to become his
muse and the protagonist of his Works.
From the end of 1928 on, Pirandello and
Marta Abba took his plays to the main
European capilals. In 1929 PFirandello,
whose love for Marta was bacoming stron-
ger but unrequited, went o voluntary
exila in Berlin and Paris. In 1930, the waorld
premiere of Questa sera sl recita a sogget
to (Tonight We Improvise) was held in
Berlin. That year Marta Abba staged Come
lu mi vuol (As You Desire Me) which was
made into a Hollywood film with Grela
Garbe and Erich von Stroheim in 1932,
During the years ha spent in Berlin, embit-
tered by Marta's absence and disillusioned
by the dim future of theatra in ltaly and
abroad, Pirandello began to write | Giganti
della mentagna (The Mountain Giants), the
first part of which was published under the
title | fantasmi (Spirits) in 1831. In 1934 the
second act of Giants was published (the
third and last act was never wrilten). That
same year he was awarded the Nobel Prize
for Literature for having conlributed with his
oeuvre to the renewal of the theatre. In
1936 he wrole the dialogue of Pierre
Chenal’s screen version of The Late Mattia
Pascal, When the shooting, which he fol-
lowed personally, was almost complete, he

-caught pneumonia and died in Rome on 10

DPacember 1936.

The Mountain Giants is the unfinished epj-
logue to Firandello's theatre. The unresol-
ved drama develops the theme of Six
Characters in Search of an Author, the
eternal, universal ideal of poetry and of art,
as oppuosed to ever-changing, transitory
axistence. He had begun writing the plot of
the Giants in 1928, In 1930, Pirandello
wrote to Marta Abba from Berlin, infarming
her that he was about to write La Favola del
figlio cambiata (The Changeling) as the)
heart of the ‘myth" of the Grants. During
the years Pirandello spent in Berlin, Marta
Abba and her company toured the major
Italian cities. Pirandello wrote to her almost
daily wherever she was. In April 7930,

darnals war Prandello weltwelt als einer der
bedeutendsien europaischen Schrftsteller
bekannt. In Paris, Berlin, Wien, Warschau,
Athen und Londen fabrt man seine
Theaterslticke auf, 1925 grundet er die
Schauspielgruppe Tealio difre di Roma, in

“der er als Theaterschriftstaller, erster Komiker

und Regisseurtatig ist, eine damals fur Italien
recht nelie Aufgabe. In diesem Jahr lemt er
Marta (Abba kennem, die von diesem
Zellpunkt an seine. Muse und im’ Teatro
d’'Are die Hauptdarstelienn seiner Werke ist.
Vom Ende des, Jahres 1928 sind Firandelio
und Mara Abba mit hren Werken in den
bedeutendsten europaischen Hauptstadien
zU sehen, zugkeich waichst die Liebe
Pirandellos zu Martha, die aber auf wunfrucht:
baren Boden félli: Sein irelwlliges Exil
beginnt und er pendett zwischen Berlin und
Fans, 1930wird in Berin Quesia sera s reor-
ta a soggetta (Heute Abend wird aus oém
Slegren’ gespell) uraulgeltmrl, Im selben
Jahr inszeniert Marta Abba Corme tu- mi vuol
(Wie du et willst), das 1982/ In Helywood
mit:Greta Garbio.und Erich von Stroheim ver-
filmt.. Wahiend seiner Berlingr Jahre leidet
Pirandello enorm Linter der Trennung von
Martha und hegt Besorgnis Uber die Lage
des Theaters In ltalien und Im Austand. Er
beginnt ( Giganii della montagna, (Die. Riesen
vam Berge) {der ersie Teil erschaint 1831
unter. dem Titel [ fantasmi). 1934 wird der
zweite Akt der Giganti verditeinlicht {den drit-
ten und letzten Akt hat er niemals igeschine:
ben). Im selben Jabr erhal erden Nobelpreis
fur Literatur fir seinen Beitrag zur Emeueiung
des [healers. 1936 schieibt er das
Drehbuch e den Filmi il fu Mattiz Pascal von
Fierre Chegnal. Amy Enae der Dieharbeien
bekommi er Lungenentzindung und  stirbt
am 10, Dezember 1936 in Rom,

| Giganii della montagna (Die Riesen vom
Berge) stellen den unvoliendeten Epllog der
Iheaterstlicke von Pirandello’ dar; Das
unigeloste Drama, dessen Voizeichen schon
in-den Sel persornagg N cerca dadioe
(Sechs. Persenen suchen: einen Autor) 2w
schen demildeal der Dichikunst, der ewigen
und: universellen Kunst und den Grtinden



Abba arrive en Sicile, ce qui lui avait &té
vivement déconseillé par Prandello, gui
craignait gue son ceuvre et que 'art de son
éldve préférée ne puissenl y étre appré-

ciées. La premiere a lieu & Messine (Teatro:

Savoia) puis & Palerme (Teatro Biondo) et
enfin & Catane au Teatro Massima Bellini,
du 5 au 11 mai. Alors gue Marta se trouve
en Sicile, Pirandella lui écrit de Berlin une
lettre ol il lui raconte I'histoire des Geants,
ses liens avec |a fable, la valeur de |'ceuvre:
“ie traitc tout comme une légende, dans
des scénes qui sont comime des réves, lyri-
ques. Et il me semble que le résultat rend
bien. Je suis content”. Puis, parlant des

représentations de la compagnie de Marla

Abba a Catane, gqui aurait da y jouer égale-
ment Comme tu me veux, il semble faire
preuve d'un peu plus de conflance dans sa
tournée sicilienne: “Le théatre Massimo est
un trés beau théatre, mais trop grand, un
théatre pour la musigue. J'y ai fait une
conférence sur Verga, il'y a trés longtemps.
Je te souhaite de le voir aussi plein que je
I'ai vu ce jour-lal”

Marta Abba’s company arrived in Sicify
despite the fact that Pirandello had strongly.
advised her against it, since he feared that
his work and the art of his protegée would
not be appreciated there. First the appea-
red in Messina (Teatro Savoia), then
Palermo (Teatro Bionda) and finally Catania
at the Teatro Massimo Bellini from 5 to 77
May.: While Marta was in Sicily, Pirandello
wrote to her from Berlin, explaining the plot
of the Giants, its interplay with the
Changeling and the significance of the
wark: “l am treating everything like a legend
with dream-like, lyrical scenes. And I think
it's working very well. I'm pleased with il."
Speaking of Marta Abba's performance in
Catania, where she was (o stage also As
You Desire Me, he seems to show more
confidence in her Sicilian tour: “The Teatro
Massimo Bellini is a very fine theatre, but
it's too big, a theatre lor music. | gave a lec-
ture on Verga there, many years ago. [
hope you'll always have a full house, like |
did that day!"

des veranderlichen Und hinféligen Lebens
auftauchen: Das Handlungsgertst fur die
Giganti (Rissen) steht schon 1928, Zwel
Jahre spater schreibt Firandello an Maria
Abba aus Berlin, dass er mit dem Hermzsttick
der Riesen, der La Favoia del figho cambiato
(Pas Mdrchen vom vertausehten: Sohr),
begonnen habe, Wahrend sich Firandello in
Berlin aufnalt, tritt Mardla mil ihrer
Theatergruppe! in den wichtigsten italieni-
schen Sladien auf, Pirandello. schreibt inr
fast taglich, wo auch immer sie ist: Im April
1930 Irifft Marta Abba mit ihrer Gruppe in
Sizllen ein und zwar abwohl Pirandello: ihr
davon abgeraten hatte, denn er befirchtete,
dass sein Werk und die Kunst seiner
Liebiingssehulenn nicht gentigend geschatzt
wilrden, Sie war zunachsl in Messina (Tealro
Savoig), dann in Palermo (Teatro Bionda) und
schlieflich in Galania im Tealro Massimo
Belling, vom 5. bis zum 11. Mai. Wahrend sie
sich in Sizilien aufhalt, schrebl ihi Rirandelio:
aus Berlin Uber den Forlgang und die
Handlung der “Riesen’, Uber die Verbindung
zum Marchen und die Bedeiitiing des
Werkes: “io sto trattando tutto come una leg

genda, in scene come di sogne, liriche. E mi
pere che venga fuon enissimo. Sono con-
tento (ch gehe es an, als ware es eine
Legende; in lyischen Szenen; im Stile eines
Traums: Es scheint mir.ganz so, als cb die-
ses Werk mir gelingt. Ich bin zufrieden”.. In
einer Bemerkung Uber Marta  Abbas
Theatergastspiel in Catania, die dort auch
nech in GGome ft mirvuor (Wie du et willst)
zu sehen sein solite, dnickt sich aus, dass
Prrandello schon etwas mehr Hoffriungen in
diese Sizillentournea setzt: *Il Massima® e un
bellissimo teatro; ma roppo grande, teatro
per la musica: lo ci ho tenuto la conferensa
per Verga, tanttanni fa. Tl auauro che lo veda
sempre gremito, come 16 vidi o gremito quel
giome! (Das "Massimo! ist ein wunderschi-
nes, doch |eider zu grobes Theater, Es istein
Musiktheater: Dort habe ich ver vielen Jahren
einmal eine Konferenz Uber Verga gehallen,
leh winsche dir, dass: du es genauso voll
eriebst, wig ich es darmals gesehien habel)".
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Le Mépris (1963)

re. Jean-Luc Godard; scenegg. Jean-Luc Godard (dall'opera di
Alberto Moravia); fot. (col) Raoul Coutard; mus. Georges Delerue;
int. e pers. Brigitte Bardot (Camille), Michel Piccoli (Paul Javal), Jack
Palanice (Jérome Prokosch), Giorgia Moll (Francesca Vanini), Fritz Lang
(se stesso), Jean-Luc Godard (il suo assistente); prod. Georges de
Beauregard; orig. Francia/ltalia; dur. 103"

L o scenegaiatore Paul Javal accetta di curare il rifacimente di un
adattamento dell'Odissea che Fritz Lang sta girando a Homa per
conto del produttore Jéréme Prokosch. Paul ama sua moglie
Camille eppure tra loro qualcosa cambia radicaimente dal momento
in cui la donna accetta di salire sulla macchina di Prokosch. Durante
una lunga scenata col marito, Camille esprime il suo disprezzo nei
confronti di Paul. A Capri, dove si girano gli esterni del film, aviene
la rottura, Camille se ne va con Prokosch e muocione entrambi in un
incidente d’aute. Paul riparte, mentre Fritz Lang finisce di girare il suo
filrm.

Questa “storia di un malinteso tra un uomao e una donna” & di fatto
"un film semplice su cose complicate, pitl una riflessione che un
documento” (J-L. Godard); un'opera tragica e disperata che mette a
confronta la purezza del cinema di Lang con l'opportunismo di
Prokosch, le esigenze di Camille e | compromessi di Paul, la luce
della Grecia antica e la cupezza del nostro mondo moderno.
Questo omaggio al cinema costituisce a tutt'oggi une dei pit be film
di Godard.

Versiona francese, in collaborazione con 'Ufficio Cullurale dell’ Ambasciata
di Francia in Italia

creenwriter Paul Javal agrees to do the remalke of an adapla-

tion of the Odyssey that Fritz Lang is shooting in Rome for the
producer Jerome Prokosch. Faul loves his wite Camilie, but their
relationship changes dramatically after she accepts a ride in
Prokosch's ‘car. They have a flaming row, during which Carnille
expresses her contempt for her husband. The final break comes on
Capri, where the exteriors of the film are being shot: Camille goes off
with Prokosch and they both die in a car accident. Paul leaves, while
Fritz Lang finishes his movie.
This “story about a misunderstanding between a man and a woman”
is in fact ‘a straightforward film about complicated matters, more a
reflection than a doctument” (/L Gogard); a desperate and tragic
work that sels the pureness of Lang’s cinema against Prokosch's
commercialism, Camille’s needs and Paul’s compromises, the light
of ancient Greece and the darkness of our modermn world. This tribu-
te to cinema is still one of Godard'’s finest films.

French version, by courtesy of the Department of Culture at the French
Embassy in Rome

I volto del cinema e il vo

Dillinger € morto (1968)

re. e sogg. Marco Ferreri; scenegg. Marco Ferreri, Sergio Bazzini; fot.
(col.) Mario Vulpiani; scenog. Nicola Tamburro; mont. Mirelia Mencio;
mus.Teo Usuelli fo. Carlo Diotallevi; eff. sp. Aldo frollini, Silvio
Braconi; giochi mimici con mani Maria Perego; int. e pers. Michel
Piccoli (Glauco), Anita Pallemberg (la mogle di Glauco), Gino
Lavagetto (un marinaic), Mario Jannilli (il capitano), Carole André (pro-
prietaria battello), Annie Girardot (Sabine); prod. Alfredo Levy e Ever
Haggiag per Pegaso Film; orig. ltalia; dur,95

ornato a casa dal lavore, Glalico, sposato ad una donna mala-

ticcia, si prepara la cena e, in una credenza, trova una pistola
invelta in un vecchio giormele su cui campeggia il titolo “Dillinger &
morte”. Cenando davanti al televisore, smonta e rende I'arma effi-
ciente. Dopo cena, non trovando sonno, va a far 'amore con la
cameriera, pol uccide la moglie con tre colpi di pistola e all'alba esce
di casa. In riva al mare un battello sta per salpare, ed essendo morto
il cucco, Glauco si offre come sostituto e §'imbarca.

Versione italiana, in collaborazione con ['lstituto Cinematografico dell'Aguila
‘La Lanterna Magica®

lauco, who has an ailing wife, comes home frorn work and pre-

pares his dinner. In a cupboard, he finds an old revolver wrap-
ped in a newspaper with the headline "Dillinger Is Dead”. While he
eats his supper and in front of the TV, he dismantles the gun and
makes it function again. Later he is unable to sleep. After making love
with the maid, he kills his wifc with three pistol shots, and leaves the
hause at dawn. Down by the sea, a boat s about to set sail. Glauco
offers to replace the cook, who has died, and ¢limbs aboard.

Itahan version, by courtesy of the Istituto Cinematografico dell’Aquila



Non toccare la donna bianca
(Touche pas la femme blanche) 1975

re. Marco Ferreri; sogg. e scenegg. Rafael Azcona, Marco Ferreri
(dall'opera di Ned Buntline); fot. (col.) Etienne Backer; scenog. Nicola
Tamburo; cost. Lina Nerli Taviani; mont. Ruggero Mastroianni; mus.
Philippe Sarde; eff. sp. Gino De Rossi, Augusto Salvati, André-Paul
Trielly; int. e pers. Marcello Mastroianni (Gorge A. Guster), Catherine
Denevue (Marie-Hélene de Boismonfrais), Michel Piccoli (Buffalo Bill),
Phifippe Noiret (Gen. Terry), Ugo Tognazzi (Mitch), Alain Cuny (Toro
Seduto), Serge Reqggiani (l'indiano matto), Marco Ferreri (il reporter),
Henri Piccoli (il padre di Toro Seduto), Paclo Villaggio ('agente della
CIA): prod. PEA (Roma), MARA (Paris); distr. Fox-Ricordi Video; orig.
ltalia; dur,95"

U n fim surreale e insolito sulla battegla del Little Big Horn. In
quegl anni nel centro di Parigi ¢’era un'immensa buca prodot-
ta dall'abbattimento dei Mercati Generall, le famose Halles. Ferreri
immagina che qui siano asserragliati gl indiani Sioux. Il governo
americano, per domarll, invia il 7¢ Cavalleria al comando del
Generale Custer. Questi, pomposa e presuntueso, si fa menare per
il naso da una guida indiana che lo fa cadere in un'imboscata. Gli
indiani vincitori, simbolo degli oppressi, partono alla conquista di
Parigi. Cavalleggeri e indiani sono vestitl in costume ottocentesco, dli
altri in abiti moderni. Ferreri, nonostante le apparenze, segue abba-
stanza scrupolosamenta [a verita stonca.

Versione italiana, copia proveniente dalla.
Scupla nazionale di Cinema - Cineteca Nazionale, Roma

n unusual and surreal film about the Battle of the Little Big FHom.

It is set in Paris, just after the famous Les Halles market had
been demolished, leaving a big ‘*hole” in the heart of the city. Ferreri
imagines that the Sioux Indians have taken possession of this site.
The U.S. Government sends the 7th Cavalry, under the command of
General Custer, lo suppress them. Pompous and arrogant, Custer
allows hirnself to be led into a trap by an Indian guide. [he viclorious
Indians, symbol of the eppressed, set off {o conquer Pars.
Cavalrymen and Indians are dressed in 19th-century costume, the
other characters in modem dress. Despitc appearances, Ferreri
gives a fairly true piclure of historical events.

ftalian version, by courlesy of the
Scuola Nazionale di Cinema - Cineteca Nazionale - Rome

to del teatro

Mado (1976)

re. Claude Sautet; scenegg. Claude Sautet, Claude Néron; fot. (col.)
Jean Boffety; mus. Philippe Sarde; int. e pers. Michel Piccoli (Simon
Léotard), Ottavia Piccolo (Mado), Jacques Dutronc (Pierre), Charles
Denner (Manecca), Bernard Fresson (Julien), Julien Guiomar
{L.épidon), Nathalie Baye (Catherine), Romy Schneider (Helene); prod.
André Genoves; orig. Francia; dur.135"

D apo i suicidio del suo socio, un prometere immobiliare, il cin-
quantenne Simon Léotard si ritrova sullorlo del falimento.
Finisce cosi tra le grinfie di Lépidon, un uomo d'affari senza serupo-
li. Per uscire da guesta situazione; Simon chiede a Mado, una pro-
stituta di lusso, di ottenere da Manecea, un ricatiatore & cuila donna
& legata da un senfimento profondo, alcuni documenti compromet-
tanti su Lépidon. Quest'ultimo & allora costretto ad arrendersi, non
senza aver dato prima ording di assassinare Manecca: Dopo I'omi-
cidio, Mado si awicina a Pierre, autista di Simon e testimane privile-
giato di guegli avvenimenti.

Con Mada Claude Sautet ci offre un rilratto della Francia ai tempi di
Giscard, con le sue crisi e | sugi scandali. Lo fa con grande acutez-
za (ad esempio nella lunga scena finale) riuscendo sempre perd a
rmanienere lo stile affabile che caratterizza il suo cinema. |l film pre-
senta diversi personaggl che intrecciano rapporti di forza pur man-
tenendo ognuno LN proprio spessore, una densita e una forte uma-
nitd (compresi gli esseri piu abiett), Da segnalare I'interpretazione
stupefacente di Michel Piccali.

Versione francese, in collaborazione con |'Ufficio Culturale dell’ Ambasciata
di Francia in ltalia e con Artedis

fter his partner commits suicide Simon Léotard, a fifty-year-old

estate agent, discovers he is about lo go bankrupt. He winds
up at the mercy of Lépidon, a ruthless businessman. To get out of
this situation, Simon asks Mado, a high-class prostitute, o obtain
from Manecca, a blackmailer to whom she is sirongly attached,
some compromising documents on Lépidon. The businessman is
forced to throw in the sponge, but not before he has had Manecca
killed. After the murder, Mado gets close to Simon's chauffeur,
Pierre, who has witnessed the whole series of evants.
Claude Sautet’s Mado offers us a porrait of Giscard d'Estaing’s
France beset by crises and scandals. He does this with great per-
spicacity (particularly in the final scene) while maintaining the warmth
that characterizes his cinema. The film's diverse characters are
bound by strong refationships, but even the most despicable main-
lain their depth, intensity and humanity. Michel Ficcoli gives a stun-
ning performance.

French version, by courtesy of the Department of Cullure at the French
Embassy in Rome and Artedis
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Salto nel vuoto (1979)

re. e sogg. Marco Bellocchio; scenegg. Marco Bellocchio, Fleri
Natoli, Vincenzo Cerami; fot. (col) Giuseppe Lanci: cost. Llia
Francesca Morandini; mus. Nicola Fiovani; int, e pers. Michel Piccoli
(Gludice Ponticellj); Anouk Aimée (Marta Ponticell)), Michele Placido
(Sciabola), Gisella Burinato (Anna), Antonio Piovanelli (Quasimodo),
Anna Orso (Marilena); Fier Giorgio Bellocchio (Giorgio); prod. Silvio e
Anna Maria Clementelli; orig. ltalia; dur. 120’

na giovane donna si & suicidata buttandosi dalla finestra,

Linchiesta viene affidata al giudice Ponticelli, che vive insieme
alla sorella Marta, la cui instabilita psichica lo preoccupa. Il giudice
scopre che e stato un emarginato, Sciabola, a spingere la giovane
denna a lanciarsi nel vuoto e lo costringe a incontrare sua sorella,
cor la speranza che questa faccia la stessa fine, Ma sara il giudice
stesso a butlarsi dalla finestra.
Questo dramma della follia & anche un'analisi approfondita dei rap-
porti tra un fratello e una sorella che conviveno e dividono gli stessi
ricordi, fra cui quello di un fratello morto pazzo. Questo fim ricco e
complesso (vedi I'aspetto sadomasochista dei rapporti tra fratello e
sorella) € pervaso da un'atmosfera di disagio che pemette a
Bellocchio di fare cosi i conti — dopo la famiglia, la Chiesa e la stam-
pa —anche con la giustizia,

Versicne italiana, copia proveniente dalla Scuola nazionale di Cinema -
Cinateca Nazionale, Roma

young womarn comimils suicide by throwing herself out of the

window. The investigation is assigned to Magistrata Ponticelli
who lives with his sister Marta and is worried about her unstable psy-
chological condition. The magistrate discovers that it was a no-good
named Sciabola who pushed the young woman to jump out of the
window and he forces him to meet his sister, in the hope that he will
have the same effect on her; But in the end it is the magistrate who
leaps infa the void.
Ttis tale of madness is also a profound analysis of the refationship
between a brother and sister who live together with the same
memories, and who are bolh haunted by the specira of their dead
brather whose madness killed him. In this rich, complex film (espe-
cially the sadomasochistic relationship between brother and sister)
Bellocchio creates a fealing of malaise and squares his accaounis
with llalian justice, which he has already done with the family, the
Church and the press.

ltalian version, by courlesy of the Scuola Nazionale di Cinema -
Cineteca Nazionale - Rome

Les Equilibristes (1992)

re. e scenegg. Nico Papatakis; scenog. Gisele Cavali, Silvie Del Don,
Nikos Melelopoulos; cost. Christian Gasc, Eve-Marie Arnault: mont.
Delphine Desfons; int. e pers. Michel Piccoli (Marcel Spadice), Lilah
Dadi (Franz-Ali Aoussine), Polly Walker (Héléne Lagache), Doris
Kunstmann (Christa Paeffgen Aoussine), Patrick Mille (Fredy
Babitchev), Juliette Degenne (I'ouvreuse); prod. Humbert Balsan/Paris
Classics Production; orig. Francia; 128’

M arcel Spadice, scrittore, poeta e drammaturgo affascinato dal

circo, sua fonte di ispirazione, tramite I'amica Heélene, riesce a
sedurre Franz-All Aoussine, addetto alla manutenzione della pista di
un circo che sogna di diventare un grande funambolo. Marcel deci-
de di prendersi cura del suo allenamento e gli impone una disciplina
ferrea. Franz-Ali si sottoporra alle esigenze del Maestro, a rischio
della vita..,

Versione francese, in collaborazione con Ognon Pictures

M arcel Spadice, writer, poet and dramatist, is fascinaled by the
circus which has become his source of inspiration. With the
help of his friend Heléne, he succeeds in seducing, Franz-Ali
Aoussine, who looks after the circus ring but dreams of becoming a
tightrope walker. Marcel decides to oversee his lraining and makes
hirm adhere to a sirict discipline. Franz-Ali meets Marcel’s dermands,
but risks tis life in doing so.

French version, by courtesy of Ognon Pictures



Alors voila (1997)

re. Michel Piccoli; scenegg. Michel Piccoli Thomas Cheysson; fot.
(col.) Laurent Machuel; scenog. Solange Zejtoun; mont. Emanuelle
Castro; mus. Armno; fo. Jean-Claude [aureux; int. e pers. Maurice
Garrel (Constantin), Roland Amstutz (René); Arno (Amo); Bernard
Bloch (Marcel); Elisabeth Margoni (Viviane), Dominique Blanc (Rose),
Pascal Elso (Henr); prod. Paolo Branco per Gemini Films; distr. Rezo
Fims; orig. Francia; dur.97'

I' re figl. Un camionista, un contabile, un ex idraulico In ospedale
in seguito a un tentativo di suicidio. Il contabile convince le tre

farmiglie a comprare un camion, sogne del camionista. Il padre, fero-

ce gaudente, |i liene sotto sorveglianza. | ragazzi sono suoi compli-

ci. Una & la sua eroina. La figlia & I'altra sua eroina. Un mosaico di

desicleri di vivere nel quale ogni cosa tende verso l'immaginario e i
'1ggi lontani.

Veersione francese con sottotitoli in italiana, in collaborazione con Gemini Fiims

hree sons. A truck driver, a book-kecper and a former plumber

in hospital after a suicide attempt. The book-keeper persuades
the three families to buy a lorry, the truck driver’s dream. The father;
who lives for pleasure, keeps an eye on them. The children are his
accompiices. One s his heroine. His daughter is his other heroing. A
maosaic of desires dominated by fantasy and distant voyages.

French version with italian subtitles, by courtesy of Gemini Films

Adieu Bonaparte
(Weda’an Bonaparte) 1985

re. Youssef Chahine; int. e pers. Taheya Cariocca (la Saggia), Claude
Cernay (Decoin), Patrice Chéreau (Bonaparte) Mohamad Dardiri
(Sceicco Charaf), Hassan El Adl (Sceicco Aedalah), Tewfik El Dekken
(il derviscio), Seif El Dine (Kourayem), Hassan Husseiny (Padre), Farid
Mahmoud (Faltacs), Mohsen Mohi-el Din (Alj), Christian Patey
(Horace), Michel Piccoli (Cafarell); orig. Egitto/Francia; colore;
dur.115"

N el 1798, I'esercito francese al comando di Napoleone sconfig-

ge in Egitto i signori della guerra mamelucchi, eredi dell'impero
ottomano, e prosegue per il Cairo. Tre fratalli egiziani mal sopporta-
no il governo mamelucco ma rifiutanc anche l'idea di una domina-
zione francese. Bakr, il pitl grande, & una testa calda sempre pronta
a ricorrere alle armi; Ali & piti filosofico e poetico; Yehia e giovane e
faciimente influenzabile. Un generale di Napoleone con una gamba
sola, I'intelletiuale Caffarelli, vuole trasformare All, Yehia e altri egizia-
ni in perfetti francesi; apre guindi un panificio dove far lavorare il
padre, diventa il loro maestro e si affeziona profondamente alla fami-
glia. | conflitti' di fedelta che derivano da guesta situazione avranno
una soluzione necessariamente tragica.

Versione francese, in collaborazione con Ognon Pictures

n 1798, Napoleon lands his army in Egypt, defeats the Mameluke

warlords (the remnants of Ottoman rule), and goes on to Cairo.
Three broihers, who are Egyptian patriofs, chafe under Mameluke
rule and reject the prospect of French domination. Bakr, the eldest,
is a hothead, quick to advocate armmed rebellion; Ali is more philo-
sophical and poetic; Yehia is young and impressionable. One of
Napoleon's generals, the one-legged intellectual Caffarelli, wants to
make Frenchrmen out of Al Yehia and other Egyptians, opening a
bakery where their father works, becoming a {ulor, and declaring his
love for them. Is tragedy the only resclution of these confiicting loyal-
lies?

versione francese, in collaborazione con Ognon Pictures



Compagna di viaggio (1996)

re. e sogg. Pater Del Monte; coll. sogg. Mario Fortunato; scenegg.
Peter Del Monte, Gloria Malatesta, Claudia Sbarigia; fot. (col.)
Giuseppe Lanci; scenog. Mario Rossetti; cost. Paola Marchesin;
mont. Simona Paggi; mus. Dario Lucantoni; fo. Mario laquone; int. e
pers. Michel Piccoli (Cosimo), Asia Argento (Cora), Lina Capolicchio
(Pepe), Silvia Cohen (Ada), Max Malatesta (Giulio), Pier Francesco
Poggi (venditore di mobifi); prod. Enzo Porcelli per Alia Film e Istituto
Luce; distr. SACIS; orig. ltalia; our104*

ora ha ventanni. Di temperamento irrequieto e ribelle, abita a

Roma da sola, senza un affetto o una dimora stabili. Per gua-
dagnarsi da vivere fa dei lavori precari, portare cani a passeggio, fare
la cameriera in un caffe notturno. Derme dove capita, gualche volta
a casa del fidanzato di turmo, qualche volta da un’amica.
Un giorno la Signora Ada le chiede di assistere il padre Cosimo, un
professore di filologia in pensiene. Negli ultimi tempi guando esce di
casa, |'uomo spesse st dimentica la via del ritorno e si perde per la
citta. Siccome rifita di essere assistito, necessita di una persona
che lo segua di nascosto e che la momento opportino possa inter-
venire awertendo:[a famiglia. Gora accella l'inearnco e, munita di un
telefono cellulare, si mette alle calcagna del Professor Cosimo. Per
qualche giorne il pedinamento procede senza difficolta, Il vecchio
esce di casa regolarmente la mattina, passeggia @ a volte prende
I'autobus diretto in periteria, Cora gli trotterella dietro, pronta ad inter
venire in caso di difficolta.
Una mattina il Professore esce di casa con una valigia e sireca alla
stazione. Prende un treno. Allarmata, Cora informa prontamente la
fighia. La donna la supplica di seguirlo e cosi, controveglia, la ragaz-
za Sitrova costretta a partire.
Inizia allora uno strano viaggio per I'talia. || professore scende in Ln
paese della pianura padana, in un albergo, ma inaspettatamente
dopo gualche ora riparte: Cora nprende . a seguirlo di stazione in'sta-
zione, ditrena in trene, senza comprendere mai Il senso di guell'as-
surdo peregrinare. A poce a peco quel viaggie forzato la mette a
confrento 'con Una dimensione sconosciuta. dell'esistenza. Per la
prima volta gualcosa denfre di lei si incrina. Affierano ricordi di un'in-
fanzia dolorosa, sentimenti rimossi.

Versione ilaliana, in collaborazione con I'lstituto Luce - Zelig srl

ora is twenty, Restiess and rebellious, she lives an independent

life in Rome, with nao cne who really foves her and no place (o
call her own. She does odd jobs to make a living, including walking
dogs and working as a wairess in an all-night cale. Sometimes she
sleeps at her boyfriend's place, sometimes at a girfiend’s apart-
ment.
One day, a woman called Ada asks her to keep an aye on her father
Cosimo, a retired phitosophy professor. Every time he has gone out
recently, Ada’s father has forgotten the way home and got lost in the
city. As he refuses (o be helped, Ada needs someone (o follow him
secretly and warn the family before he loses his way. Cora accepts
the job and, armed with a cell phone, starts to trail Cosimo: At the
beginhing, evenything goes according to plan. The old professor lea-
ves the house every moming, goes for a walk and sometimes takes
a bus to the suburbs. Cora trots behind him, ready to intervene if he
gels into difficulties. One morming, the professor leaves the house
with a suitcase and goes: to the railway station. He gets on & train.
Alarmed, ‘Cora immediately informs his daughter. Ada begs her to
follow him and, against her will, Cora is obliged o leave.
She finds herself embarking on a sfrange joumney: through ftaly. The
professor stops in a town in the Po Valley, checks into a hotel for a
few hours, then sets off again. Cora follows him from station to sta-
tior, from train to train, without ever understanding the meaning of
his absurd ‘wanderings. This journey she is obliged to underiake
slowly forces her to face an aspect of her own life that shé was
unaware .of. For thae: first time, her defences break dowrn. Faniful
childhood memanes and repressed feclings start to surface...

ftalian version, by courtesy of Istiluto Luce and Zelig sil

Party (1996)

re. Manoel de Oliveira; scenegg. Manoel de Oliveira, Agustina Bessa
Luis; fot. (col.) Renato Berta; scenog. Maria Jose Branco; mont. Valérie
Loiseleux; fo. Henry Maikoff, Jean-Frangois Auger; int. e pers. Michel
Piccoli (Michel), Irene Papas (Iréne); Leonor Silveira (Leonor); Rogerio
Samora (Rogério); prod. Paolo Branco per Madragoa Filmes e Geminf
Films; distr. Connaissance du Cinéma; orig. Francia; dur. 95°

I_ eonor e Bogénio sono sposati da dieci annl. Su iniziativa di Leonor
e per festeggiare I'avvenimento, la coppia organizza un party sul
terrazzo di uno splendido palazzo ereditato da lui, a Ponla Delgada,
nelle Azzorre. In preda a un capnccio improvviso, Leonor pensa di
annullare il party, ma Rogério protesta : “Impossibile Leonor! Gii inviti
sono stati spediti e gli ospiti sono gid qui’. Tra gli invitati vi sono anche
due amicl molto speciali, Irene e Michel, che si recano di quanda In
quando alle Azzorre. Irene & Una celebre allrice greca di mezza eta e il
suo amante Michel & un francese buontempone che si ritiene un don-
giovanni malgrado sia gia avanti con gl anni. Michel si sente quasi
obbligato a fare la corte a Leonor, donna giovane, elegante, con un bel
viso, allegra e attraente. Quest'ultima sembra stare al gioco, cosa che
non sfugge né al marito né a irene. Ma i due non intervengono e danng
anzl l'impressione di trarme un cerlo piacere. Nel bel mezzo della festa,
una tempesta spazza via gli ombrelloni, rovescia i tavoli e le sedie,
fagendo fuggire tutti gli ospiti, Molto tempo dopo, Irene e Michel ven-
gono invitati da Leonor e Rogeério a tornare alle Azzorre per una cena
nello stesso palazzo in cul, cinque anni prima avevano partecipato al
party che si era concluso in quel modo disastrose. Michel non ha
dimenticato Leonor e guest'ultima ha mantenuto una grande curiosita
nel copfronti di quel bizzaro seduttore. Leonor si annoia malto nella sua
realta quotidiana ¢ ama liberare lo spirito di awentura che alberga in lei
spezzanda la routine alla minima occasione. Riprende cosi 'antico flirt;
ma in quel momeanto; awiene |'inaspettato.

Versione francese con settotitali in inglese, in collabaraziong con Gemini Films

eonor and Rogério have been married for ter years. 1o cefebrate,

l.eonor organizes a parly on the terrace of a magnificent palace
that her husband has inhented at Ponta Delgada in the Azores. In a fit
of caprice, she decides to cancel it but Rogerio protests: “Impossibie
Leonor! The invitations have been sent and the guests have already arri-
ved.” The guests include two special friends, Irene and Michel, who visit
the Azores from time to time. Irene is a famous middle-aged Greek
actress and her lover Michel is a Frenchman wha likes to have a good
time and acts ke a Don Juan, despite his age. Michel almost feels obii-
ged to make a play for Leonor, a yaung, beautiful elegant woman, who
is full of ife and very attractive. She seems to play along, which both her
husband and lrene notice. But neither of them intervenes, and even
seem quite amused by it. When the party is at its height, a storm blows
away the umbrellas, overtums tables and chairs, and sends all the gue-
sts running. A long time afterwards, lrene and Michel are invited by
Leonor and Rogeério to return to the Azores for dinner in the sarme pala-
ce where, five years previously, they attended the party thal ended in
disaster. Michel has not forgotten Leonor and she is still intrigued by the
bizarre roug. Leonor is utterly bored by everyday life and gives free rein
to her spiil of adventure on the slightest excuse, to break the routine.
She begins flirting again, but things take an unexpected tum...

Franch version with english subtitles, by courlesy of Gemiri Films



Tout va bien (on s’en va) (2000)

re. e scenegg. Claude Mouriéras; fot. (col.) William Lubtchansky;
scenog. Wouter Zoon; cost. Nathalie du Roscoat; mont. Monique
Dartonne; fo. Jean-Pierre Duret; int. e pers. Michel Piccoll (Louis),
Miou Miou (Laure), Sandrine Kiberlain (Béatrice), Natacha Régnier
(Claire); prod. Jean-Miche! Rey e FPhilippe Liégeois, Rezo Froduclions,
distr. foi - flach pyramide international; orig. Francia;dur. 95°

T re giovani donna vivono a Licne, in un‘atmosfera di leggera
gaiezza. Laura, la maggiore, gestisce la casa ed insieme [a
scuola di tango che il padre ha lasciato loro, Beatrice, ¢he ha avuto
SUCCESS0; € ricca, gencrosa, ¢ si crede per questo indispensabile. E
poi c'e Clara, l'ultima, una pianista dal talento poco apprezzato.
Rende nervesi tutti, ma futti 'amane.E' normmale, e la pit piccola.
Ciascuna di loro si sente indispensabile per la felicita delle altre, Sono
felici e inconsapevell di guello che sta per accadere: Louis, il padre,
ricompare doporquindici anni, e allora, ognuno per se...

Versiona francase in collaboraziong con Flach Pyramide Intemational

hree young women live in Lyon, full of the happy: go:lucky spifit

of shared happiness. Thete is Laure, the big sister, who runs the
household as well as the Tango school their father left behind. Thera
is Béatrice, caught up in financial success. She is rich, generous and
therefore believes she is indispensable. Then there is Claire, the
youngest, She is a lalented bul unrecognized pianist. She gets on
everyone’s nerves but they like her anyway. Only normal, she's the
baby of the family.
Each of the three sisters believes herself to be vital to the others®
happiness. Life is beautiful. They are blissfully ignorant of whal lies in
store for them: Louis; their father, is about to turn up after a fifteen-
vear absence. And when he does, it's every woman for herself.

French version by courtesy of Flach Pyramide Intérnational

Dom Juan ou le festin de Pierre (1965)

re. Marcel Bluwal; fot. André Bac;, mont. Jacques Lys; coc. Anne
Marie Marchand; int. e pers. Michel Piccoli (Dom Juan), Claude
Brasseur (Sganarelle), Anouk Ferjac (Elvira), Michel Le Royer (Dom
Carles), Yves Arcanel (Dom Alonse), Lucien Nat (Dom Luis); prod.
ORTF; trasmesso: 6.11.65; dur. 106’

Adattamento per la televisione di Marcel Bluwal del Don Giovanni di
Moligre. Une delle prodezze di Marcel Bluwal consiste nell'aver fra-
sposto I'opera di Moliere in un'epoca indeterminata, che sembra a
tratti volersi riferire all'inizio del secolo scorso, a volte invece ai giomi
nostri. Cio permette di attualizzare 'azione senza perd alterare il
testo di Moliére. | paesaggi e le scenografie, talvolta insoliti, costitui-
scono per Don Giovanni la scena stessa del mondo. Si trova cosi
malerializzato lo spirito shakespeariano della commedia: un uomo
che si interroga su se stesso con le sue angosce, che male nascon-
de il suo orgoglio, un uomo circondato dal tempo e dallo spazio.

Marcel Bluwal's TV adaptation of Moliére's Don Juan. Marcel Bluwal's
tour de force is without doubt the transposition of Molicre’s play through
lime, selling the action in an unspecified period thal sometimes seems
to be the start of the last cenlury, somelimes the modern day. This upda-
tes the action, without altering Moliere's original test. The often unusual
landscapes and decorations make up the very stage of the world for Don
Juan, and manifast the "Shakespearasan” spirit of the play: a man qua-
stioning his very self, his anxieties poorly concealing his price; 2 man set
in time and space.

Terre étrangeére (1989)

re. Luc Bondy; sce. Meir Dohal; sce. Luc Bondy, dia. Michel Butel,
mus. Heinz Leonhardsberger; pers. e int. Michel Piccoli (Friedrich);
Bulle Ogier (Genia), Wolfgang Hubsch (Mauer), Barbara Rebeschini
(Erna), Milena Vucotic (Madame Wahi), Dominique Blanc (Adele
Natter), Jutta Lampe (Madame Meinhold); prod. Antenne 2; Radio
Audizioni RAI, PROGEFI; trasmesso: 3.04.7989; dur. 99’

Q uesto adattamento televisivo del testo di Arthur Schnitzler mette in
scena la complessita delle relazioni amorose tra uomini e donne nel-
I'ambito di una piccola societa borghese delia Vienna dell'inizio del
secolo, Schnitzler, che Freud chiamava il suo “doppio”, analizza e
osserva il comportamento di un grande borghese libertino, Friedrich
Haofreiter, che impazzisce dalla gelosia quando viene a sapere che
sua moglie Genia e la causa del suicidio di Korsakov, giovane e pro-
meltente pianista.

In collaborazione con INA, Institut National de |'Audiovisuel - Delegation a
|"action educative et culturelle

T his made for TV adaptation of the Arthur Schnitzler play demon-
strates the complex amorous interplay of relations between men
and women in the restricted bourgeois circle of turn-of-the-century
Vienna, Schritzler, referred to by Freud as ‘my double”, analyses
and observes the behaviour of a bourgeois libertine who is driven
mad with jealousy on learning that his wife Génia is the reason why
talented young talentad pianist Korsakov committed suicide.

in colfaboration with INA, Institut National de 'Audiovisuel — Educational and
Cultural Iniliatives Unit
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Ha studiato musica e sociologia. Dalla fine degli anni Settanta compone musiche per il teatro e il ballet-
to, soprattutto per Hans Neuenfels, Claus Peymann, Matthias Langhoff, Christof Nel, Ruth Berghaus e il
balletto di Francoforte. Dagli anni Ottanta Goebbels compone e mette in scena le proprie opere, ispirate princi-
palmente ai testi di Heiner Miller (Verkommenes Ufer, La libération de Promethée, Wolokamsker Chaussée). Per
gueste opere, Goebbels ha ottenuto numerosi premi, in particolare il Premio radiofonico dei ciechi di guerra, il
Premio [talia e il Premio Karl Sczuka.
Dal 1288 Heiner Goebbels e autore della musica da camera eseguita dall’Ensemble Modern e dal’Ensemble
Intercontemporain. Nel 1993 ha ottenuto il Premio per la Cultura dell’Assia.
Dopo aver presentato i suoi concerti scenici, in particolare Der Mann im Fahrstuhl (1987), e Die Befreiung des
Prometheus (1991), ha concepito le sue prime piéces di teatro musicale in compagnia di Michael Simon: Newton’s
Casino (1990), e Rémische Hunde (1991) per il Theater Am Turm di Francoforte.
Nel 1993, ha realizzato Ou bien le débarquement désastreux in cui recitava anche André Wilms. Questa piéce &
stata realizzata a Parigi prima di essere presentata a Francoforte, Berlino, Monaco e Bruxelles.
Surrogate Cilies (1994), una composizione per orchestra della durata di 90 minuti, commissionata dall’Opera di
Francoforte per I'inaugurazione del Festival di Francoforte, € stata creata per la Junge Deutsche Philharmonie
diretta da Peter Rundel.
Nel 1995 ha allestito per il Theater Am Turm La reprise con la planista e attrice Marie Goyette, |'attore Johann
Leysen e il chitarrista John King, da testi di Robbe-Grillet, Kierkegaard e Prince. Nel 1897 la versione radiofonica
di questo lavoro e stata nominata “Piece radiofonica dell'anno” dalla Deustche Akademie der Darstellenden Kunste
(L' Accademia Tedesca d'Arti Figurative).
Schwarz auf Weiss (Nero su bianco), un lavoro per diciotto musicisti dell’Ensemble Modern & stato concepito nel
1996 per il Theater Am Turm; da allora & in tournée mondiale.
Nel 1997, ha partecipato al pragetto Theaterskizzen (Schizzi teatrali), della Documenta X di Kassel con Landscape
with Man Being Killed by a Snake.
Nel 1998, in collaborazione con I'esperto pirotecnico Pierre Alain Hubert, ha assicurato al Teatro de Vidy-Lausanne
E.T.E. la messa in scena di Max Black; lo stesso anno ha creato il concerto scenico di “Eislermaterial” con
'Ensemble Modern e I'attore Josef Bierbichler.
Nel 2000 ha realizzato le installazioni sonore Timeios e Fin du soleil al Centre Pompidou di Parigi, lo spettacolo
Hashirigaki al Teatro di Vidy, e il concerto scenico...Méme soir, con | percussionisti di Strasburgo, presentato a
Monaco alla fine di settembre del 2000.
Heiner Goebbels € membro della Deustche Akademie der Darstellenden Kinste (Accademia Tedesca d'Arti
Figurative) di Francoforte e della Akademie der Kunste (Accademia delle Arti) di Berlino.
Dall’aprile del 1999 e docente all'lstituto Angewandte Theatlerwissenschaften dell’Universita di Giessen

(Germania).

I I einer Goebbels € nato il 17 agosto del 1952 a Neustadt an der Weinstrasse, e vive a Francoforte dal 1972.

Heiner Goebbels



einer Goebbels est né le 17 aodt 1952

a4 Neustadt/Weinstrasse, il vit a
Francfort depuis 1972. Il a ctudié la musi-
que et la sociologie.
Depuis la fin des années 70, il compose
paur le theéatre et le ballet; notamment pour
Hans Neuenfels, Claus Peymann, Matthias
Langhoff, Christof Nel, Buth Berghaus et le
ballet de Francfort.
Des les annees 80, Goebbels compose et
met en Scene Ses Propres Ceuvres, princi-
palement inspirées de textes de Heiner
Miiller ("Verkommenes Ufer", “La Liberalion
de Promethée”, "Wolokamsker
Chaussee”). Pour ces oeuvres, Goebbels a
obtenu plusisurs prix, notamment la Prix
radiophonigue des aveugles de guerre, le
prix ltalia et le prix Karl Sczuka.
Des 1988, Heiner Goebbels compose de la
musique de chambre pour l'ensemble
Modemn et I'Ensemble Interconternporain.
En 1983, il a obtenu le prix de la culture du
land Hesse.
Aprés avoir présente ses concerts sceni-
ques, notamment Der Mann im Fahrstubl
(1987), et Die Befreiung des Prometheus
(1991), il a développé ses premiéres piéces
de théatre musical en compagnie de
Michael Simon: Newton's Casino (1990) et
Rémische Hunde (1991) au Theatre Am
Turm a Francfort.
En 1993, il a développe Ou bien fe debar-
quement désastreux ou jouait aussi André
Wilms. Celle piece a été créee a Paris
avant d'étre présentée a Francfort, Berlin,
Munich el Bruxelles.
En 1994, ce fut Surrogate Cilies, une com-
position pour orchestre qui dure 90 minu-
tes et qui avait élé commandée par |'opéra
de Francfort pour l'ouverture des Fétes de
Francfort et gui a ele créée par la Junge
Deutsche Philharmonie sous |a direction de
Peter Hundel.
En 1995, il a élaboré au Théatre Am Turm
La Heprise avec la pianiste et commedien-
ne Marie Goyette, le comédien Johann
Leysen et le guitariste John King, d'aprés
des textes de Robbe-Grillet, Kierkegaard et
Prnce. La version radiophenigue de cette

einer Goebbels was bom on August

17, 1952 in Neustadt/Weinstrasse,
lives since 1972 in Frankfurt/Main. He stu-
died music and sociology.
Since the end of the 70s Heiner Goebbels
composed music for theatre and ballet,
e.qg. for Hans Neuentels, Claus Peymann,
Matthias Langhoff, Christof Nel, Ruth
Berghaus and the Ballet Frankfurt.
Since the middie of the 80s he compased
and directed his own works wich are mainfy
inspired by texts of Heiner Miller
(Verkommenes Ufer, The liberation of
Prometheus, Wolokolamsker Chausses).
For many of these he was awarded: e.g.
with the 'Hoerspielpreis der Kriegsblinden',
the 'Prix ftalia' and the 'Karl Sczuka Preis'.
Since 1988 Heiner Goebbels composes
chamber music for the Ensemble Modem
and the Ensemble Interconternporain. In
1993 he was awarded the 'Hessischer
Kulturpreis'.
After his stage concerts like Der Mann Im
Fahrstuhl (1987) oder Die Befreiung des
Prometheus (71997), he created together
with Michael Simon, his first music theatre
pieces: Newton's Casino (1890} and
Romische Hunde (1991) at the Theater Am
Turm in Frankfurt/Main.
In 1993 he created Qu bien la débarque-
ment deésastreux with the actor André
Wilms. The piece had its first performance
in Paris and was shown afterwards in
Frankfurt, Berlin, Munich, Brussels.
in 1994 followed Surrogate Cilies, a 90
minutes composition for orchestra, com-
missioned by the Alten Oper Frankfurt for
the opening of the Frankfurter Feste and
was performed for the first time by the
Jungen Deuischen Philharmonie, directed
by Peter Rundel.
In 1995 he created the music theatre piece
Die Wiederholung (The Repetition) with the
pianist and actress Marie Goyelle, the
actor Johan Leysen and the guitarist John
King after texts of Robbe-Girillel,
Kierkegaard and Prince) at the TAT,
Frankfurt. The audio-play The Bepelition
was chosen the "Best audio-play of the

ciner Goebbels wurde am 17. August

1962 in Neustadt a.d. WeinstraBe
geboren und lebt seit 1972 in Frankfurt. Er
hat Musik und Seziclogie studiert.
Seit Ende der Slebziger Jahre komponiert er
fur Theater und Ballett, namentlich fdr Hans
Neuentels; Claus Peymann, Matthias
Langhoff, Christof Nel, Ruth Berghaus und
das Frankfurler Ballett.
Seit den Achtziger Jahren komponiert
Gocbbels eigene Werke und inszeniert diese
dann. Vielen seiner Werke liegen lexte von
Heiner Maller zu Grunde (“Verkommenes
Ufer’, "Die Befreiung des FPrometheus”,
"Wolokamsker Chaussée’). Goebbels hat fur
seine Werke verschiedene Preise erhalten,
im Besonderen den Horspielprels der
Kriegsblinden, den Prix ltalia und den Karl-
Sczuka-Prais.
Seil 1988 kemponiert Heiner Goebbels auch
Kammermusik flir das Ensemble Modern
und das Ensermble Intercontemporain, 1993
erhielt er den Hessischen Kulturpreis.
Nach Aufftbrung seiner szenischen
Kanzerfe, insbesondere Der Mann im
Fabrstuhl (1987), und Die Befreiung des
Prometheus (1991), hat er zusammen mit
Michael ‘Simon die ersten musikalischen
Theaterstiicke geschrieben:  Newton's
Casino (1990) und Rdmische Hunde (1991)
im Frankfurter , Theater am Turm’.
1993 erarbeitete Ou bien e debarguement
desaslreux bel dem auch Andre Wilms mit-
spielte. Dieses Stiick entstand in Paris Lnd
wurde im Anschluss auch in Eranidurt, Berlin,
Miinchen und Briissel aufgefihrt wurde:
1994 entstand Surrogate Cities, gine neun
zigminiitige  Orchesterkompasition,  im
Aufrag der Frankfurter Cper anlasslich der
Erolinung der dortigen Festspiele, die unter
der Leitung von Peter Rundel von der
Jungen Deutschen Phiharmonie gespiell
worden ist.
1995 inszenierle er im Frankfurter |, Theater
am Tum’ Die Wiederholung, mit der Pianistin
und Schauspielerin Marie Goyelte, dem
Schauspieler Johann Leysen und dem
Gifarmsten John King, nach Texter vorl
Robbe-Grillet, Kierkegaard und Prince, Die
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production a été désianée par la Deustche
Akademie der Darstellenden Kinste (
I'Académie Allemande des Arts figuratifs)
*Piece radiophonigue de |'annee 1997".
Noir en Blanc (Schwarz auf Weiss), une
piece avec 18 musiciens de |'Ensemble
Modern a été créée en 1996 au Theéatre
Am Turm; depuis lors, elle est en tounge
mondiale.

En 1997, il a participé au projset
Theaterskizzen (Esguisses de théatre) de
la documenta X de Kassel avec Landscape
with man being killed by a snake.

En 1998 il a assuré au Iheatre de Vidy-
Lausanne E.TE., avec le pyrotechnicien
Pierre Alain Hubert, la mise en scene de
Max Black, la méme année, création du
concert scénique de “Eislermaterial” avec
I'Ensemble Modern et le comédien Josef
Bierbichler,

2000, it a créé les installations sonores
Timeios et Fin du soleil au Centre
Pompidou & Paris et le spectacle
Hashirigeki au Theatre de Vidy et le con-
cert scenique..Méme soir, avec les per-
cussionistes de Strasbourg qui aeusa pre-
miére fin de septembre 2000 a Munich.
Heiner Goebbels est membre de la
Deutsche Akademie der Darstellenden
Kinste ( I'Académie Allemande des Arts
figuratifs) a Francfort et de I'Akademie der
Kinste (de I'Académie des arts) a Berlin.
Depuis d'avril 1999, il travaille comme pro-
fesseur a l'institut  “Angewandte
Theaterwissenschaften” a ['universiteé de
Giessen (Allemand).

year 1997" by the Deutsche Akademie der
Darstellenden Kinste (German Academy of
Performing Arts).

Schwarz auf Weiss (Black on White), his
music theatre piece with 18 musicians of
the Ensemble Modern was shown the first
time in 1996 at the TAT Frankfurt and tours
since then worldwide.

1997 he participated in the Documenta X in
Kassel with his musical theatre sketch
Landscape with man being Kiled by a
snake.

1998 he created in Theatre Vidy-Lausanne
E.TE. the show Max Black with the pyrote-
chnician FierreAlain Hubert; after that the
stage concert Eislermaterial was crealed
together with the Ensemble Modern and
the aclor Josef Bierbichfer.

2000 Heiner Goebbels created the sound
installations Timeios and fin de solell at the
centre Pompidou in Paris, the music thea-
tre piece Hashirigaki in Theatre Vidy and
the siaged concert ...Méme soir.- with Les
Percussions de Strasbourg.

Heiner Goebbels is a member of the
"Akademie der darstellenden Kuenste"
{Academy of the Performing Arts) in
Frankfurt and the "Akademie der Kuenste"
{Academy of the Arts) in Berlin.

From April 1999 on, Heiner Goebbels
works as a professor at lhe Institute for
Applied Theatre Studies In Glessen
(Germany).

Radioversion dieser Produktion wurde von
der Deutschen Akademie der Darstellenden
Winste zum "Horspiel des Jahres 1887
gekurt,

Schwarz aut Weif ist ein Stiiek fur 18
Musiker des Ensemble: Medem und ent-
stand 1896 m ,Iheater am Turm'. Seitdem
ist es auf Welttounee.

1997 hat er mit Landscape with man baing
killed by a snake am Projekt  Theaterskizzen'
bei der documenta X' in Kassel Teil genom:
men.

1898 hat er im Theéatre de Vidy:-Lausanne
ETE. zusammen mit dem Pyrotechniker
Pierre Alain Hubert die Inszenierung von Max
Black hervorgezauperl. Im gleichen Jahr
schuf er das szenische Konzert
‘Eiglermaternal” mil dem Ensemble Modem
und dem Schauspieler Josef Bierbichler.

Im Jahrer 2000 enistanden die
Klanginstallationen Timeios und Das Ende
der Sonne im Centre Pompidou 11 Pans,
sowie das Stiick Hashirigaki im Théatre de
Vidy-Lausanne ET.E. und das szenische
Konzert Am selben Abend, unter Mitwirkung
der ‘Gruppe Les. Percussions de
Strasbourg. Es wurde Ende September
2000 in Minchen urautgefihrt.

Heiner Goebbels ist Mitglied der Deutschen
Akademie der Darstellenden Kinste in
Frankfurt und der Akademie der Kinste in
Berlin.

Seit April 1999 ist er Professor am “Institut fir
Angewandte Theaterwissenschaften” der
Universitat GieBen.
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I centro della nuova piece di teatro musicale di Heiner Goebbels, ci sara I'attore André Wilms, con (e per
il quale), era stato concepito “Ou bien le débarquement désastreux” (ATEM - Théatre des Amandiers,
Nanterre/Parigi 1923).

In un certo qual Mmodo “Max Black” comincia dove finiva “Ou bien le débarquement désastreux”: guando nell’ulti-
ma scena (dopo le sue spedizioni in terre stra-
niere, il confronto con la cultura e la musica afri-
cana e la raggiunta padronanza del testo di
Heiner Miller “Herakles 2" o “L'Hydre”), I'attore
tenta di tracciare con un gessetto sulla piramide
un guadro di cio che Francis Ponge aveva scrit-
to, per farsi un’idea della natura, sul suo Carnet
du bois de pins:

Un bosco di 40 anni si chiama fustaia cedua

Un bosco da 40 a 60 anni si chiama semifustaia
Un bosco da 60 a 120 anni si chiama giovane alta
fustaia...

Ecc.

Adesso la luce si & spenta, | musicisti sono parti-
ti. Cid che resta, in “Max Black”, & un ricercatore
nel suo laboratorio (un bioclogo, un fisico, un chi-
mice, un matematico, un semiologo, un lingui-
sta?).

Non é detto che le cose restine cosi: nel piano d'illuminazione (sviluppato in compagnia dell’artificiere francese
Pierre-Alain Hubert), si prevede di non lavorare con la luce, ma con il rifliesso del fuoco, di far guizzare le fiamme
in maniera controllata, e di metterle in scena in una combinazione non prevedibile di sorpresa e regolazione.

La musica (i suoni e i rumori), sara awiata, fatta scattare dall’attore. La scena ¢ un laboratorio d'idee che lo spet-
tatore pud seguire, a volte perché si accendono delle micce che scatenano reazioni a catena; altre perché, gra-
zie ad un campionatore, Andre Wilms ripreduce su una tastiera dei suoni registrati in precedenza; altre ancora
perche il rumore di una pentola capovolta diventa il ritme che fornisce la base di una composizione che s’inter-
rompe spesso perche scoccano delle scintille da un vecchio apparecchio radio a valvole, ecc.

Max Black



u centre de la nouvelle piéce de thea-

tre. musical de Heiner Goebbels, il y
aura le comédien André Wilms avec et
pour guj avait été congu "Qu bien le debar-
quement désastreux” (ATEM - Theatre des
Amandiers, Nanterre/Paris 1993).

* D'une certaine maniere "Max Black® com-
mence ou finissait "Ou bien le débarque-
ment désastreux’: quand - aprés ses exps-
ditions en lerre etrangere, la confrontation
avec la culture et la musigue africaine et la
mailrise. du texte de Heiner Muiller
"Harakles 2" ou "I'Hydre" - le. comédien
tente, dans la derniére scene, de tracer a la
craie sur la pyramide un tableau de ce gue
Francis Ponge avait inscrit sur san Gamet
du bois pins pour se fadire une jdee de fa
nature.

Un bois de 40 ans se nomme futaie sur tail-
lis

Un bois de 40 a 60 ans se nomme demi-
futaie

Un bois 60 & 120 ans se nomme jeune
haule lutaie

Etc.

A présent, la lumiére s'est éteinte, les musi-
ciens sont partis. Ce guli reste dans “Max
Black', c'aest un chercheur dans son labo-
ratoire (biologiste, physicien, chimiste, logi-
cien, mathématicien, semiolicien, lingui-
ste?).

(Il n'est pas str que les choses en resterant
l&): le proet d'éclairage (développé en
compagnie de |'ardificier francais Pierre-
Alain Hubert), prévoit de ne pas travailler
avec la lumiere, mais avec le reflel de feu,
de declencher des flammes de maniére
controlée, et de les metire en scene en un
mélange non prévisible de surprise et ds
régulation.

Toute la musigue - les sons et les bruits -
sera actionnée, declenchée par I'acteur.

l.a scéne est un laboratoire d'idées gue le
spectateur peut suivre, par exemple parce

he centre of the new music theatre

piece of Heiner Goebbels will be the
actor Anare Wilms with/for whom the work
'Ou bien le débarquement dssastreux’
(ATEM - Theatre des Amandiers,
Nanterre/Paris 1993} was created.

Actually MAX BLACK starts on the point on
which “Ou bien le débarquement désa-
streux” stops: when in the last scene - after
the expedition in fareign parts, the confron-
tatrions with african culture and music and
the accomplishment of the text “Herakles 2
or the Hydra" of Heiner Miller - the actor
tries to note tabulary with erayon o the
pyramid what was listed in the notebook of
Francis Ponge about the pinewood to get
an idea of what nature might be:

A forest of 40 years is called low high fore-
st (with underwood)

A forest of 40 to 60 years is callad medium
forest

A forest of 60 to 120 years Is called young
high forest

ele.

The light Is switched off, the musicians are
gone. What remains in MAX BLACK /s an
explorer (scientist, physician, chemist, logi-
cian, mathematician, semiotician, Inguist?)
in his laboratory.

{No.matter it will be like this or nat) The light
concept (which will be worked out together
with the french artificer Fierre - Alain
Hubert) consists in working not only: with
light but mainly. the glare of fire, in setting
off controllad proceedings of fire and ir
producing an unforcseeable mixture of sur-
prise and duplication.

Fvery music - the material of sounds and
noises - will be get started and set off by
the performer.

The stage is a labaratory for mental move-
ments. The spectator can follow them
because e.g. a fuse will be started, chain
reactions will be sel off; because Andre

m Zentrum des neuen

Milsikiheatersitickes von Heiner Goebbels
wird der Schauspieler André Wilms: steren,
mit  demn (fuir der) aueh dieg
Musiktheaterarbeit “Ou bien e débargue-
menl desastreux’ (ATENM - Theatre des
Amandiers, Nanterre/Paris 1883) entstanden
W

I Grunde beginnt MAX BLACK da; wo "Ou
bien le debarguernent desastreux’ aulnort
wenn - nach den Expeditionen in die
Fremde, den Konfrontationen mit der gfnka-
nischen Kultur und Muslk, und der
Bewalligung des Heiner Maller Textes
‘Herakles 2 oder Dle Hydra® - der
Schauspieler In der letzien Szene mit Kreide
versucht, auf der Pyramide tabellariseh zu
netieren, was Francis Ponge in scinem
Notizbueh liber den Kiefermwald auigelistet
hat, um sich einen Beanff’ von Natur zu
machen:

Ein Wald von 40 Jahren  heift
Niederhochwald (mit Unterholz)

Ein Wald von 40 bis 60 Jahren heift
Mittelwaild

Ein Wald von 80 bis 120 Jahren beilbt junger
Heehwald

Ulsw,

Das Liett ist jetzt aus, die Musiker sind weg;
WWas in MAX BLACK bleibt ist ein Forscher
(Natunwissenschaftier, Physiker, Chemiker,
lLogiker, Mathematiker, Semiatiker,
Sprachwissenschaftier?) in seinem
Laboratanur.

{Ob es dabel bleibt, sei noch dahingestelit}
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Si vedra l'attore mentre tenta di misurare I'incommensurabile.
Lo si aiutera a risolvere i suo enigmi, quello del “Barber of Tompstone” o quello della “Mort 2 Samara”. ..

La lingua diventa musica, sia sviluppandosi in maniera poetica, sia dissolvendosi nell’astrazione (per esempio
guando si tratta di mettere in musica una formula matematica), allinverso, ciascun suono musicalmente utilizza-
bile sara ancorato al concreto guanto il bollitore o le palle sui tamburi della precedente piéce musicale di Heiner
Goebbels “Schwarz auf Weiss”.

Ma qui I'esigenza & esattamente opposta (in quel caso i musicisti erano gli interpreti stessi, e la creazione della
musica costituiva la scena): qui, ogni gesto compiuto dall'attore si trasformera in luce (fuoco), immagine (azione),

e musica (suono).

Heiner Goebbels costruira la sua composizione su testi ispirati a Paul Valéry, Georg Christoph Lichtenberg, Ludwig
Wittgenstein e Max Black.




que des meéches sont allumées, qui
déclenchent des réactions en chaine,
parce gue, grace a un sampler, André
Wilms reproduit sur un clavier ses propres
sons gu'il a enregistrés auparavant; parce
que le bruit d'un pot renverse devient un
rythme qui fournit la base de la compasi-
tion du passage suivant, mais gui sinter-
rompt soudain parce que des étincelles jail-
lissent soudain d'un vieux poste de radio &
lampes...ete.

On verra le comeédien tenter de mesurer
l'incommensurable,

On l'aidera a résoudre ses enigmes, celle
du "Barber of Tompstone" ou bien "Mort a
Samara”...

La langue devient musique en se develop-
pant tantot de maniére poétique, tantt en
se dissolvant dans |'abstraction (par exem-
ple guand il s'agit de metire en musigue
une formule mathematique), inversement,
chague son musicalement utilisable sera
aussi concretement ancré gue la bouilloire
ou les balles sur les tambours dans la
précédente piece musicale de Heiner
Goebbels "Schwarz auf Weiss®.

Mais |'exigence sera ici exactement inverse
(les musiciens étaient alors les interpretes,
el la création de la musique fondait Ia
scéne): icl, tout ce que fait le comedien se
transformera en lumiére (feu), image
(action) et musique (son).

Heiner Goebbels construira sa composition
sur des textes empruntés a Paul Valéry,
Georg Christoph Lichtenbera, Ludwig
Wittgenstein et Max Black.

Wilms will play his own sounds, which he
recorded previously, by the sampler on his
keyboard, because a rhythm will evolve
from the sound of a overthrown pot, which
will establish the basis for a composition
with the next textual passage, which sud-
denly stops because sparks will arise from
an old tube-radio. . .etc.

The spectator will iook on the actor how he
tries to measure the immeasurable. They
will help to solve the mystery like the one of
“Barber of Tompstone” ar "The Death in
Samara’”...

The language becomes music and will
once grow postically, ance it will dissolve in
abstraction (e.g. when a mathematical for-
mula will ba put in music). On the other
hand every usable musical sound will he
concretaly performed like the ketlle or the
balls thrown at the drums in Heainer
Goebbels’ last music thealre piece “Black
on White". But in the contrast ta it (in'which
the musicians are the performers and the
making of the music is the main aim of the
scene), in MAX BLACK the demand is
reverse: the actor will transform everything
he does in light (fire), image (action) and
music (sound).

By texts of Paul Valéry Georg Christoph
Lichtenberg, Ludwig Wittgenstein and Max
Black Heinaer Goebbels will create a lextual
compositiorn.

Das Lichtkonzept (das zusanimen 'mil dem
franzosischen Feue Pierre
Huber et It wird) bestent ¢
it Licht; und nur mit Felerse
t Feuervargange kon
und i einer unvarhersenbaren
aus Uberraschung und Nachvoll
ZU inszeniersn

N

Vi S
isehtng

iehibarkeit

Die Musik (
vom Dars ;
Die Buhne ist en  Laberatorium fur
Denlkbewegunagen, denen der Auschauer
folgen kann, well z.B. Zundsehndre in Gang
gesetzt Und Kettenreaktionen ausgelost wer-
den: well André Wilms per Sampler auf der
Klaviatur seine eigenen Laute spiell, die er
E weil aus dem
h eines umgeworenen lopies en
Bhyihmus wird, dér die Grundlags zur
Kompasition mit der nachsten Texipassage
bildet, die aber plolich apbpcht

ange und Gerausehe) - wird
in'Gang gasetzt, ausgeldst

waill als
einem alten Hobrenradio plotzlich Funken

Man wircl dem Schauspisler zuschauen, wig
er versucht das Unimessbare: 2u. messen
Man wird heffen seine Ratsel zu losen, wie
das vom ‘Barber of Tompsiong' odgr vom
Tod in Samara®

Die Sprache wird zur Musik und sieh dakei
mal postisch entwickeln, mal (Z.B. wenn es
um die Musikalisierung mathernali-
chen Formel geht) Bis in' die. Abstraktion
snt urngekehrt wird jeder miusikalische
ndbare Klang dabei aber s nachvoll-
ziehbar wie der Wasserkessel oder die Bille
auf die Trommeln In dem lelzten
Musiktheaterstuck: von Heiner Goebbels
'Schwarz auf Wei". Nurim Gegensatz gazu
(wo die Musiker die Darstelier sind tind die
Herstellung der Musik die Szene ausmactii),
vird der Anspruch hier genau umgekehrt
sein: der Schauspielerwird alles, was er Lt
in Licht (Feuer), Bild (Aktion) und Musik
(Klang) verwanadeln.

Wit Texten van Paul Valery, Georg Christoph
Lichtenberg, Ludwig Wittaenstain und Max
Black.
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| titolo The Left Hand of Glenn Gould (La mano sinistra di Glenn Gould) allude anzitutto alla separazione

vista/suono. Utilizzando mezzi teatrali, guesta performance musicale tenta di scandagliare un terreno che non

appartiene alle tematiche classiche del teatro ed esplora uno spazio familiare eppure difficile da determinare:
guello del volto umano.

“|l primo piano cinematografico tratta il volto come un paesaggio; esso si puo definire nei termini di spazio nero e
parete bianca, schermo e macchina da presa... Ma anche le altre arti, come l'architettura, la pittura e persino il
romanzo acquistano vita grazie al primo piano, che scopre tutte le possibili correlazioni. Tua madre € dungue un
paesaggio o un viso? Un visa o una fabbrica?" (Deleuze/Guattari)

Il progetto non risponde a queste domande, ma invita lo spettatore a prendere parte a una simile ricerca. Musica,
danza, rappresentazione, video, elettronica live, testi di Edgar Allan Poe, Franz Kafka, Thomas Mann, Marcel
Proust: tutto cio & stato elaborato nel corso di un workshop della durata di diverse settimane che ha prodotto
come risultato una sequenza scenica sperimentale.

The Left Hand of Glenn Gould & un progetto scenico curato dagli studenti dell'istituto di arti teatrali applica-
te della Justus Liebig Universitat di Giessen, in Germania, sotto la direzione del compositore e regista prof. Heiner
Goebbels, in collaborazione con i borsisti del laboratorio multimediale fabrica di Treviso: video artisti, designer e
musicisti/artisti del suono della classe del compositore italiano Andrea Molino.
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L e titre The Left Hand of Glenn Gould
(La main gauche de Glenn Gould) fait
surtout référence a la séparation entre la
vue el le son., S'appuyant sur des moyens
théatraux, cette performance musicale
tente d'explorer un territoire qui ne releve
pas das thematiquses classiques du theatre
et qui explore un espace familier mais diffi-
cile a cerner: celui du visage humain.

“Le gros plan cinematographigue traite le
visage comme un paysage, il peut étre
defini par les termes espace noir et mur
blang, ecran et cameéra... Mais les autres
arts egalement, comme l'architecture, la
peinture et méme le roman prennent vie
grace au gros plan, qui met en ecvidence
toutes les interrelations possibles. Ta mers
est-elle donc un paysage ou un visage ?
Un visage ou une usine?"
(Deleuze/Guattari)

Le projet ne répond pas & cette question,
mais il invile le spectateur & participer a une
recherche similaire. Musique, danse, repré-
sentation, video, electronique live, textes
de Edgar Allan Poe, Franz Kafka, Thomas
Mann, Marcel Proust: tout cela a éte éla
boré au cours d'un atelier de plusisurs
semaines gui a debouché sur une séguen-
CEe Scenique experimentale.

he title The Left Hand of Glenn Gould

alludes mainfy lo the separation
between sight and sound. This performan-
ce uses thealrical technigues to investigate
an area that Is not coverea by fraditional
theatre, exploring a dimension that is fami-
liar yet difficult to define: the human face.

“The cinematic close-up treats a face like a
landscape; it can be defined in terms of a
black space and a white wall, a screen and
a maovia camera... But the other arts, such
as architecture, painting and even the novel
are also brought alive by the close-up,
which reveals all the possible correlations.
Is your mother therefore a landscape or a
face? A face or a factory?”
(Deleuze/Guattari)

The project does nol answer these que-
stions, but invites the spectator to partici-
pate in a similar kind of research;

Music, dance, performance, video, five
eleclronic sounds, and texts by Edgar Allan
Poe, Franz Katka, Thomas Mann and
Marcel Proust were all elaborated during a
workshop flasting several weeks, which
produced an experimental theatrical
Sequernce.

D er Titel The Left Hand of Glenn Gould
zielt zunachst atlf die Trennung von
Blick und Klang. Mit den Mitteln der Bihne
wird in dieser musikalischen Performance
versucht, ein Terrain auszuloten, das sher
nicht zu den Kassisehen Theaterthemen
gehort, sie wirft den Blick zwar auf ein ver-
frautes, -aber depnoch schwer zu bestimy-
mendes Gelande: das menschliche Gesicht

"Die GroBaufnanme: im Kino: behandelt das
(Gesicht vornehmilich wie eine Landschaft,
sie [aBt sich als schwarzes Loch und weiBe
\Wand, als Bildschirm und Kamera definie-
ren,, Aberauch schon die anderen Kunste,
wie ‘Architekiur, Malerei uUnd sogar der
Roman werden von GroBaufnahmen belebt,
die alle moglichen Korrelationen erfinden. st
deine Mitter eine Landschaft ader ein
Gesicht 7 En Gesient: cder ein Fabrik?”
(Deletize/Guattar).

Das. Projekt wird diese Fragen nicht
beantweorlen, aber die Zuschauer enladen,
an dieser Untersuchung teilzunehmen., Mit
Musik, Tanz, Darstellung, Video, Live-
Elektronik, nach Texten von Edaar Allen Foe,
Franz Kafia, Thomas Mann, Marcel Beyer
und anderen ist als Resultat eines mehmwd-
chigen workshops: daraus. eine experimern-
telle' Szenenfolge entstanden.
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Video by
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Sound Design
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The Left Hand of Glenn Gould

is a theatrical project developed by stu-
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Edgar Allen Poe (Landors Cottage),
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Theaterwissenschaft an der Justus Liebig
Universitat Giessen im WS 2000/2001
(Koordination Prof. Heiner Goebbels)
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lain Platel, nato il 9 aprile del 1959, mostra sin da bambino uno spiccato interesse per 'arte e il teatro. Ad

appena undici anni, a Gand, la sua citta, € ammesso alla scuola di mimo di Marcel Hoste che frequenta

con successo dal 1969 al 1973. E’ il solo ragazzino in una scuola per adulti.
Negli anni successivi trascorre un periodo negli Stati Uniti dove & ospite “alla pari” di Wanda Newton, un’'inse-
gnante che si occupa di giovani disagiati. Aiutandola, Alain scopre aspetti della realta che fino ad allora, in una vita
ovattata dall'arte, aveva ignorato. Conosce le scorie del sogno americano: la violenza, I'emarginazione e |a
poverta. L'incontro con un'altra insegnante, Virginia Meyers, dgli svela prospettive nuove e inconsuete nel percepi-
re e usare la musica.
Ritornato in Europa si iscrive all’'universita e ottiene un diploma di ortopedagogo, svolge il servizio civile, studia
mimo con Wim Vandekerckhove e frequenta corsi alla Paul Grinwis Academy of Ballet di Gand. Nel 1980, parteci-
pa a un affollato workshop tenuto da Barbara Pearce, una coreografa canadese residente a Parigi. Subito dopo é
tra | danzatori di Patchwork, uno spettacolo allestito dalla Pearce nel 1981.
Dopo questa esperienza significativa e incoraggiante, Alain Platel decide di costruire spettacoli suoi e produrli
autonomamente. Inizia cosi per lui un periodo di maturazione artistica e un percorso nel quale, arte, coscienza
sociale e vissuto individuale cominciano a intrecciarsi, chiarirsi ed esprimersi in una concezione dello spettacolo e
uno stile di lavoro molto personali che lo porteranno a sopprime le barriere tra discipline diverse (danza, teatro,
musica, circo), ad avvalersi del piu svariato materiale umano (danzatori professionisti, bambini, persone sprowvi-
ste di qualsiasi esperienza e formazione teatrale), a rispettare e valorizzare gli interpreti lasciando loro una gran-
de liberta, a trovare motivazioni in un impegno sociale sentito, immediato e privo di supponenza.
Nel 1984 nascono la compagnia (piuttosto, un “collettivo”) Les Ballets C. de la B e lo spettacolo Stabat Mater che
partecipa al festival “De Beweeging” ad Anversa.
Negli anni successivi crea Lichte Cavallerie, 1985; Mange p'tit coucou 1986; Alchemie, per il Festival Leuven in
Belgio, 1987; Emma, 18988; O boom, 1889; Mussen, 1990; Bonjour madame, comment allez-vous aujourd'hui, il fait
beau, il va sans doute pleuvoir, etcetera, 1993; La tristeza complice 1995; lets op Bach 1998. Eseque, inoltre,
numerose performance e collabora a svariate produzioni. Realizza: Corpo di Barragio per Contemporary Scene,
1985; la coreografia per la delegazione belga al World Hairdressing Show di Londra nel 1989; FPatek, per Wurre
Wurre Streettheatre, 1989; Double Face, coreografia per un défilé di moda a Gand, 1989; Carpe Carpe Carpe, in
collaborazione con Kirsten Tomas Delholm, una performance con bambini, Copenhagen 1990; Landschap Van
Laura, in collaborazione con Eva Bal, Speelteater di Gand, 1991; De Tuin, in collaborazione con Eva Bal, 1992: North
of Vertigo, in coproduzione con Inflammable, Marsiglia, 1992; Allons les gars!, LOD-production, 1892; De Pijj, LOD-
production, 1992 ; Ja Wacht! Victoria production, 1993 ; Moeder En Kind, Victoria production, 1995 ; Bernadetje, in
collaborazione con Arne Sierens, Victoria production, 1996; Allemaal Indiaan, in collaborazione con Arne Sierens,
Les Ballets C. de la B./Victoria production, 1999.
Alain Platel ha una libera collaborazione con il Centre du Théatre de jeunesse “Victoria” a Gand, ha tenuto svaria-
te conferenze, seminari e corsi di teatro-danza in diversi paesi, ha partecipato, inocltre, a film e video. | suoi spet-
tacoli e il suo stile di lavoro gli sono valsi numerosi riconoscimenti.

Alain Platel



N € le 9 avril 1959, Alain Platel fait preu-
ve des son plus jeuns age d'un grand
interét pour I'art et le theatre. A Gand, sa
ville natals, il rentre alors qu'il est tout juste
agé de onze ans dans I'école de mime de
Marcel Hoste, dont il suit brilamment les
cours de 1969 a 1973. Il est le seul enfant
dans une école pour adultes.

Durant les années qul sulvent, il séjourne
aux Etats-Unis; ou il est regu “au pair” chez
Wanda Newioen, un professeur qui s'occu-
pe de jeunes marginaux. En travaillant avec
elle, Alain Platel découvre des aspects de
la réalité gue son existence protégée par
l'art ne lul avait jusque-la pas permis de
percevoir. Il découvie les retombées du
réve americain: la violence, la marginalisa-
tion et la pauvreté. La rencontre avec un
autre professeur, Virginia Meyers, lui ouvre
des perspectives nouvelles et inhabituelles
dans la maniére de percevoir et d'utiliser la
musiquie.

Aprés son retour en Europe, il s'inscrit a
I'université ol il obtient son dipléme
d'orthopedagogue, il fait son service militai-
re en tant que coopeérant, etudie le mime
avec Wim Vandekerckhove et suit les cours
du Paul Grinwis Academy of Ballet de
Gand. En 1980, il est I'un des nombreux
participants a un stage tenu par Barbara
Pearce, une chorégraphe canadienne
vivant a Paris. Toul de suile apres, il fail
partie, en qualité de danseur, du spectacle
Palehwerk, monté par Barbara Pearce en
1981.

Aprés cette expérience significative et
encourageante, Alain Plate| décide de
monter ses propres spectacles et de les
produire en toute sutonomie. C'est ainsi
que commence une période de maturation
artistique el un parcours au sein duguel,
I'art, la conscience sociale et le vécu indivi-
duel commencent a s'entremeéler, a se cla-
rifier et & s’exprimer a travers Lne concep-
tion du spectacle et un style de travail trés
personnel gui le conduiront & supprimer les
barrigres entre différentes disciplines (en
mélant danseurs professionnels, enfants,
personnes denuees de toute experience et

B om on 9 April 1959, Alain Platel
showed a lively interest in art and the
theatre even as a boy. When Alain was just
elaven, in fact, he was accepted at Marcel
Hoste's mime school, in his native city of
Ghent, where he studied from 1969 fo
1973, Wwinning considerable acclaim.
Moreover, he was the only boy in a schaol
for adults. In the following years, he spent a
period in the United Stales as a young live-
in assistant to Wanda Newton, a teacher
who worked with disadvantaged children.
In helping her, Alain discovered aspects of
reality that a somewhat over-protected arti-
stic environment had spared him. He expe-
rienced the negative. aspects of the
American dream: violence, ostracism and
poverty. His meeting with another teacher,
Virginia Meyers, opened up new, urimagi-
ned horizons through the discovery and
use of music.

On his return ta Europe, he attended uni-
versity and obtained a diploma in speech
therapy, did his civiian service, studied.
mime with Wim Vandekerckhove and took
courses at the Paul Griinwis Academy of
Ballet in Ghent. In 1980, he participated in
an extremely popular workshop held by
Barbara Pearce, a Canadian choreo-
grapher living in Paris. A year later he was
dancing in Patchwork, a production staged
by Pearce in 19817.

After this meaningful and encouraging
experience, Alain Flatel deciged to create
and produce his own performances. This
marked the beginning of his artistic maturity
and a career in which art, sacial conscien-
ce and individual experience began to be
combined, defined and expressed in a
highly-individual theatrical concept and
slyle that led him to eliminate the barriers
hetween the diffsrent disciplines (dance,
theatre, music, circus); to utilize the most
diverse performers (professional dancers,
children, people with no theairical expe-
rience or training); to get the best out of his
players by respecting them and giving
them enormous freedom; and to be moti-
vated by a strong social commitment (hat

lainy Platel wurde amm 8, April 1858 gebo-

ren und bewies schon als Kind reges
Interesse an Kunst und Theater. In seiner
Heimatstadt Gent wird er mit nur eff Jahren
an der Schauspielschule von Marce! Hoste
aufoenommen, die er von 1868 bis 19738 mit
Erfolg besucht. Er ist das einzige Kind auf
einer Schule itr Erwachsene.
In den folgenden Jahren verbringt ereine Zeit
in den Vereinigten Staaten: Er ist dort als
“Alpairfunge" bei Wanda Newton, einer
Lehrerin, die sich um junge Menschen in
schwigrigen Lebensumstanden kimmert,
Als er sie bel dieser Arbeit unterstutzt, ent-
deckt Alain Aspekie elner Realitét, die er bis
dahin in" seiner von der Kunst umwatteten
Welt nicht kennen gelemt hatte: Er sieht die
negativen  Begleiterscheinungen  des
Amerikanischen Traums! die Gewalt das
Randdasein und die Armut. Die Begegrung
mit einer anderen Lehrerin, Virginia Meyers,
enthdlit ihm reue und ungewohnliche
Perspektivery beim Héren und im Umgang
mit der Muslk.
Nach seiner Ruckkehr pach Europa imma-
trikuliert er sich an der Universitat und macht
ein Diplem als Qithopadagoge leistel den
Zividienst ab, studiert Schauspiel bai Wim
Vandekerckhove und besucht Kurse an der
Pall Grinwis Academy of Ballet in Gent.
1980 nmmt er an einem gul besuchien
Warkshop ven Barbara Pearce, einer In Paris
ansassigen, kanadischen Choreographin
leill. Direkt im Anseniuss daran, 1981, wirkt
er als Tanzer bel Patehwork mit, einem von
Barabara Pearce inszeniertem Spektakel.
Nach dieser wichtigen und emlutigenden
Erfahrung beschlieBl Alan FPlatel selber
Stlicke zu schaffen und zu inszenieren, So
beginpt die Zelt seiner kdnstlerischen
Ausraifung und ein Lanensabschnitt, In dem
die Kunst, sein sozieles Bewussisein und
sein Dasein als Indviduum zusammen spie-
len, sich auflaren Und sich in ener eigenen
Anschauung von Schauspiel unad einem sehr
personlichen Arbeitsstil ausdricken, der in
veranlasst die Barieren zwischen den einzel-
nen Gebieten (Tanz, Theater, Musik und
Zirkus) niederzureiBen Und mit ganz ver-
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formation théatrale), a respecter et a valori-
ser les interprétes en leur laissant une gran-
de liberte, a trouver des motivations dans le
cadre d'un engagement social sincere,
immediat et déenue de toute suffisance.
1884 marque la naissance de la compa-
gnie (quasiment un “collectif”) Les Ballets
C. de la B. Cette méme annee, le specla-
cle Stabat Mater participe au festival “De
Beweeging” a Anvers. Au cours des
années suivantes, il crée Lichte Cavallerse,
en 1985; Mange p'tit coucou, en 1986;
Alchemis, pour le festival de Louvain en
Belgique, en 1987; Emma, en 1988; O
boom, en 1989; Mussen, en 1990; Bonjour
madame, comment allez-vous aujourd’hui,
il fait beau, il va sans doule pleuvoir, etce-
tera, en 1993; La tristeza complice, en
1995; lets op Bach, en 1998. |l execute en
outre de nombreuses performances et col-
labore & plusieurs productions. Il realise:
Corpo di Barragio pour le compte de
Contemporary Scene en 1985; la chore-
graphie pour la délegation belge au World
Hairdressing Show de Londres de 1989;
Patek, pour Wurre Wurre Streettheatre, en
1989; Double Face, chorégraphie pour un
défilé de mode a Gand, en 1989; Carpe
Carpe Carpe, en collaboration avec Kirsten
Tomas Delholm, une performance avec des
enfants, Copenhague, 1990; Landschap
Van Laura, en collaboration avec Eva Bal,
1992; North of Vertigo, en coproduction
avec Inflammable, Marseille, 1992; Allons
les gars!, LOD-production, 1892; De Fifl,
LOD-production, 1992; Ja Wacht! Victoria
production, 1993; Meeder En Kind, Victoria
production, 1995; Bemadetie, en collabo-
ration avec Arne Sierens, Les Ballets C. de
la B./Victoria production, 1996; Allemaal
Indiaan, en collaboration avec Arme
Sierens, Les Ballets C. de la B/Victoria pro-
duction, 1999.

Alain Platel collabore également avec le
Centre du Theatre de jeunesse “Victoria” a
Gand, I a tenu plusieurs conférences,
séminaires et cours de theatre-danse dans
différents pays, Il a participé, en outre, a
des films el des vidéos. Ses spectacles et
son style de travail lui ont déja valu de nom-
breuses reconnaissances.

comes across immediately and is comple-
te devoid of presumpluousness.

In 1984, the company (almost a “collecti-
ve"] Les Ballets C. de la B. was founded
and Stabat Mater produced and staged at
the De Beweeging Festival in Antwerp.

in the following years he created Lichte
Cavallerie (7985); Mange p'tit coucou
(1886); Alchemie, for the | auven Festival in
Belgium (1987); Emma (1988); O boom
(1989); Mussen (1990); Bonjour madame,
comment allez-vous aujourd'hui, 1l fait
beau, il va sans doute pleuvair, etcetera
(1893); La tristezza complice (1995); lets
op Bach (1998). He also took part in many
perfarmances and collaborated on various
productions. He produced: Corpo di
Barragio for Contemporary Scene (1985);
the choreography. for the Belgian delega-
tion at the World Hairdressing Show in
London (1989); Patek, for the Wurre Wurre
Streettheatre (1989); Double Face, choreo-
graphy for a fashion show in Ghent (1989);
Carpe Carpe Carpe, in collaboration wilh
Kirsten Tomas Delholm, a performance
with children, Copenhagen (1990);
Landschap Van Laura, in collabaration with
Eva Bal, Speelteater di Ghent (1991); De
Tuin, in collaboration with Fva Bal (18992);
North of Vertigo, a co-production with
Inflammable, Marsailles (1992); Allons les
gars!, LOD praduction (1992); De Pijl, LOD
production (1992); Ja Wacht!, Victaria pro-
duction (1993); Moeder En Kind, Victora
production (1895); Bernadetje, in collabo-
ration with Ame Sierens, Victoria produc-
tion (1996); Allemaal Indiaan, in collabora-
tion with Arne Slerens, Les Ballets C. de la
B./Victoria production (1999).

Alain Platel collaborates as a guest artist
with the Centre du Theaire de jeunesse
“Victoria" in Ghent. He has held various
conferences, seminars and theatre-dance
courses in different couniries, and also
taken part in films and videos. His produc-
tions and his unique style have won him
marny awards.

schiedenen Menschen (professionelle
Tanzer, Kinder, Leule ohne irgendeine
Theatererfahrung oder —alisbildung) zu arbel
ten. Diese Darsieller lasst er allerdings ganz
frel und sich selbst sein und holt nur das
Beste aus ihnen heraus. Es entstehen
Werke mit einem echten sozialen
Engagement, das spontan und nicht vorge-
spielt ist.

1984 bildet sich die Schauspielgruppe (fast
ein "Kollektiv') Les Ballets €. de la B und es
entsteht die Inszenierung Stabat Mater, die
auch am Antwerpener Festival 'De
Beweeging' zu senen Ist,

In clen darauf folgenden Jahren entsleht
Lichte Cavallerie, 1985; Mange p'tit coucou
1986; Alchemie, fur das Festival im belgi-
schenLowen, 1987; Emima, 1988: O boom,
1989; Mussen, 1990; Bomjour madame,
cornment allez-vous aujourd't, il fait beau,
il va sans doute pleuvor, etcetera, 1993; La
lrisleza complice 1995 lels op Bach 1998.
AulBerdem macht er zahlreiche
Ferformances und Produktionen verschiede-
ner Art. Dazu gehoren: Corpo af Baragio fir
Contemporary  Scene,  1985; de
Choreographie flr die belgische Delegation
bei der World Hairdressing Show in London,
18989; Patek, fur das Wumre' Wurre
Streettheatre, 1989, Double Face, eine
Choreographie fir eine Modenschau in
Gent, 1988, Carpe Carpe Carpe, in
Zusammenarpert mit Kirsten Tomas Delhalm;,
gine Performance mit Kindem, Kopenhagen
1990; Landschap Van  laura, in
Zusammeanarbeit mit Eva Bal, Speciteater in
Gent, 1997; De Tuin, in Zusammenarbeit it
Eva Bal, 1862, Nomth of Verigo, in einer
Koproduktion mit Inflammable, Marsigla,
1992; Alons les gars!, 1L.OD-Praduktion,
1992, D P, LOD Produktion, 1892, Ja
Wacht! Victona-Praduktion, 1983; Moedar
En  Kind, Victoria Produktion, 1995;
Bernadelje, in Jusammenarbeiil mit Ams
Sierens, Victoria-Produltion, 1996; Allemaal
Indiaan, In  Zusammenarpbeit mit Ame
Sierens, Les Ballets C, de la B./Mictona
Produktion, 1999.

Alain Platel ist freier Mitarbeiter deos Geriter
Centre du Thealre de jeunesse "Victoria®, hat
in  verschiedenen Landem mehrdach
Konferenzen, Seminare und Theater-lanz-
Kurse abgehalten und aufierdem an Film-
und Videoproduktionen Teill ‘genammen.
Seine Inszenierungen und sein Arbeitsstil
haben iIhm zahlreiche Preise engebracht,
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Lotteria Nazionale. _ _ :

Les Ballets C. de la B. & Ambasciatore
Culturale di Flanders con il supporto del
Governo di Flanders.

SPOoNsor 3
Connections, Wasserij Schepens.



luppo di una chiesa propria e di un'adeguata liturgia, ma modella la sua opera creativa in forme differenti e

con l'aiuto di diversi personaggi. “Bonjour Madame"” e “La tristeza Complice” sono nati in seno ai Ballets C.
de la B.; mentre, “Moeder en kind” e “Bernardetje” sono stati entrambi realizzati in collaborazione con Arne
Sierens, con la partecipazione della compagnia Victoria.
In ogni caso, i Ballets C. de la B. costituiscono la sua parrocchia. Ufficialmente, benché si tratti di un collettivo all'in-
terno del quale si & sempre condiviso tutto, egli ne & il direttore artistico. In passato si partecipava a un processo
di creazione in comune; oggi i membri del vecchio collettivo si lanciano reciproche sfide, di modo che ciascuno
possa realizzare un'opera propria, come e gia accaduto a Hans Van den Broeck, Christine De Smedt e Koen
Augustijnen. Platel non si tramutera mai in un santo patrono; il suo credo sara piuttosto: nuotare o affondare. Ma
in entrambi i casi egli pud contare su un solido appoggio.
Sembra che la sua mente dia alla luce molto di rado creazioni gia definite. All'inizio delle prove le certezze sono
limitate, non esiste un piano divino. D'altronde egli lo troverebbe fastidioso; “Bonjour Madame” & nato da nove
uomini e una donna, “La tristeza Complice” da Purcell adattatoe alla fisarmonica. Ma c’e ancora di pitl, il sospetto
e la speranza che Platel si ritiri nello spazio della “non-onniscienza” per fare posto all'imprevisto e al non-previsto.
Questa volta il punto di partenza & la musica di J. S. Bach. Spesso essa viene associata alla scienza e alla mate-
matica. O al’odore della divinita e dell’etere, al grido di liberazione e alla fuga. Platel intraprende un'altra strada:
Bach come consolatore, voce del desiderio, della debolezza, dell’estasi, della rivolta e della capitolazione, di tutto
cio che &€ umano.
Un anno e mezzo di attento ascolto di Bach ha permesso a Platel di riunire i suoi pezzi preferiti che sono esegui-
ti dal vivo sotto la direzione musicale di Roel Dieltiens. L'ensemble & composto da nove musicisti: violino, viola,
contrabbasso, oboe, flauto traverso, flauto dolce, organo, clavicembalo e violoncello. | cantanti sono: Greta de
Reyghere (soprano), Werner Van Mechelen (baritono) e Steve Dugardin (contralto). Questa volta niente arrangia-
menti, Bach non si tocca, si suona perfino su strumenti antichi. Tuttavia I'autenticita non diventa folklore, & sem-
pre importante arrivare a toccare il pubblico contemporaneo attraverso gli stilemi di ieri. Le strade di Dieltiens e
Platel si incrociano sullo stesso percorso emotivo.
Platel sarebbe impotente se avesse a che fare con persone sprowvviste di personalita. Egli vuole ad ogni costo che
i suoi collaboratori manifestino la parte piu profonda di se stessi. | nove danzatori, che arrivano da ogni angolo del
mondo, si sono formati in discipline differenti. Alcuni partecipavano gia a “La tristeza Complice” (Minne Voosten,
Samuel Louwyck, Gabriela Carrizo e Franck Charter che ha fatto una sostituzione durante la tournée), altri (Lazara
Rosell Albear e Larbi Cherkaoui), sono stati reclutati al “De Beste Belgische Danssolo” (“ll miglior solo belga”), il
concorso organizzato da Platel, altri ancora sono dei novizi (Einat Tuchman, Lizie Estaras e Darryl Woods). La
compagnia, una volta ancora, comprende dei ragazzi (una coppia di adolescenti). La scommessa resta la stessa:
creare un mondo di differenze.
Per guesto i danzatori interpretano le proprie storie o ne inventano di nuove secondo le istruzioni di Platel che non
dimentica mai cio che succede nedll spogliatoi: Diana, Dutroux, Dolly e i Morti in nome di Dio. Cio evoca immagi-
ni poco incoraggianti e suscita sensazioni inesprimibili: I'odore di secrezioni libidinose e rancide. Una sorta d'in-
ferno.
Allora, in che prospettiva si situa Platel? Se si cerca una risposta univoca non la si trovera mai. Egli non opera scel-
te ed esclusioni. Il suc mondo non & nettamente diviso in lupi € pecore, un uomo & anche una donna, una cosa
non & mai solamente bella. Egli abbraccia le contraddizioni e collega gli estremi. Congiunge e sincronizza. In gue-
sto movimento non ci sono vincitori o vinti, Né si parla mai di riconciliazione. (Un conflitto eterno come sorgente
del bene, della purezza e della bellezza, se bisogna dare ad ogni costo una morale alla storia).
“lets op Bach" s'annuncia come un matrimonio turbolento fra cielo e inferno.
Hildegard de Vuyst

S embra che Alain Platel non ami affatto il ruolo del Padreterno. Egli non scorge nessun interesse nello svi-

lets op Bach



| semble qu'Alain Platel n‘aime pas le role

de Dieu le Pere. Il pe voit pas l'interét
dans le développement de sa propre eglise
avec son propre service religieux. Son oeu-
vre de création, |l la moule sous différentes
formes el avec plusieurs personnages.
‘Bonjour Madame' et ‘La Tristeza
Complice’ sont nes dans le giren des
Ballets C. de la B. ; toutefois, 'Moeder en
kind" et 'Bernadetje', tout deux en collabo-
ration avec Arne Sierens ont éte crées sous
les auspices de Victoria.
Quoigu'il e soit, Les Ballets C. de la B,
demeurent sa parcisse. Officiellement -
bien gue Les Ballets C. de la B. soient
toujours un collectif - il en est le directeur
artistigue; mais ils ont toujours tout par-
tage. Avant, cela consistait en un proces-
sus de création commun; aujourd'hui les
membres de |'ancien collectif se lancent e
defi mutuellement pour que chacun crée sa
propre oeuvre, ainsi, comime cela s'est
passé pour Hans Van den Broeck,
Christine De Smedl el Koen Augustinen.
Dans ce cas, Platel ne se métamorphosera
jamais en saint patron; son credo sera
plutdt : nager ou couler. Sauf que, dans les
deux cas il y a un soutien certain.
II'semble que ses créations ne voient que
tres peu le jour dans son esprit. Au debut
du processus de répétition il y a trés peu de
donnees - il n'existe pas de plan divin. |l

trotve cela d'ailleurs génant; '‘Bonjour

he role of God the Father would not

suit Alain Flatel. He does not have
much faith in forming one's own church,
with its own services, His creation is carried
out in a variety of structures and with a
vanety of people, ‘Bonjour Madame..." and
‘L.a Tristeza Complice’ were born from the
womb of Les Ballets C. de la B., but
‘Maeder en Kind' and ‘Bernadsfje’, both in
collaboration with Ame Sicrens, came into
being under Victoria's wings.
And yet Les Ballets C. de la B. is his pari-
sh, He is officially its artistic head, although
it still works like the collective it was -
everything was shared communally. That
used to mean there was a communal crea-
tive process: nowadays the members of
the old collective challenge each other fo
create their own work, as has already been
done by Hans Van den Broeck, Christing
De Smedt and Koen Augustinen. In stch
vases Platel never sets himself up as a
patren saint; his credo is more like: 'sink or
swim'. Bul in both cases support is provi-
ded.
It seems itis only ta a limited extent that his
creations originate in his own mind. When
rehearsals start he gives [ittle to go on -
there is na divine plan. It always embarras-
ses him; ‘Bonjour Madame...' was based
on 9 men and 1 woman. ‘La Tristeza
Complice" onan arrangement of Furcell for
accordions. There s of course always

E $ scheint ganz 5o, als wurde Alein Platel
die Rolie des Getivaters nicht gefallen.
Die Entwicklung einer eigenen Kirche nebst
Collesdienst interessiert Ihn nicht. Seinem
Werk verleiht er eine vielgestaltige Form mit
mehreren Figuren. Bopjour Madame' und
La Tristeza Complice’ entstanden unter
Mitwirkung der Ballets' €. de la B;; Moeder
en kind" wie auch Bemadstie' entspringen
indessen belde einer Zusaminenarbeil mil
Arme Sierens unter von Victona.

Wie dem auch sei; Les Ballets/C. de la B.
kann rman als seine Heimal betrachten, Auch
wenn Les Ballets Gt della B. nachwie vor als
Kollektiv 2u verstehien sind, so st er offiziel
Inr kiinstierischer Leiter; die Aroeit haben sie
sich allerdings geleilt. Pas geschah zungeh-
st in  Form  einer  gemeinsamen
Werkentwicklung; mittlerwelle stacheln sich
die Miglieder des enhemaligen Kallektive
gegenseitig dazu an, dass jeder sein eige-
nes Werk erstellt, wie es bei Hans Van der
Broeck, Christine De Smedt und Koen
Augustinen der Fall war. Flir den Fall nimmt
Platel jedoch keineswegs die Rolle des
Schulzpatrons ein. Sein Motto: lautet viel-
mehr: schwimmen oder vem Strom mitgeris
sen werden. In beiden Fallen jedechist seine
Unterstutzung sicher:

Es scheint ganz so, als kamen nur wenige
seiner Kreationen so an die Offentiichket,
wig er sich das gedachit hatle, Ganz 2u
Anfang steht ein Wiedernolungsprozess, in
dem nur sehr wenig vorgegeben st — es ex-
stied kein gotticher Plan, was er Ubrigens
peinlich findet. \Bonjeur Madame' entstand
aus den Erfahrungen von neun Mannem Und
einer Frau, La Trstesse Complice:aus der
Adaption von Pureells Musik [Ur Akkordeon.
Bach dahinter steckt noch viel mehr, wie
Zum Beispiel Vermulung, und: Heffnung, so
dass Platel sich auf die Position des Nicht-
Allwissenden zuruckzieht und damit dem
Unvorhergesehenen  und  dem  Nicht-
Verausgesehenen Raurmgibt.
Alsgangspunkt ist diesmal die Musik von
J.S. Bach. die ja immer wieder mit Technik
und: Mathematik in Vertindung gebracht
wird; aber auch mit dem Hauch des
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Madame' naissait de 9 hommes et 1
femme, ‘La Tristeza Complice' de Purcell
adaptée a 'accordéon. Mais il y a bien plus
encore, la suspicion et |'espair, tandis gque
Platel se retire dans 'espace du non-omni-
savant qui laisse de la place pour I'imprevu
et le non-prévu.

Point de depart cetle fois-ci est la:musigue
de J.5. Bach. Souvent elle est associée a
la technigue et les mathematigues, Ou a
I'odeur de la divinité et de ['éther, au cri de
la délivrance, la fugue. Platel emprunte une
tierce voe : Bach comme consolateur,
comme voix du cdésir, de la défailance, de
I'extase, de I'nsurrection et de la capitula-
tion, de tout ce qui est humain.

Un an et demi d'écoute attentive de Bach
a permis & Platel de rassembler ses mor-
ceaux preferes el gui sont execules en
direct sous la direction musicale de Roel
Dieltiens, Lensemble se compose de 9
musiciens : violon, alt, contrebasse, haut-
bois, flute traversiere, flute a bec, orgue,
clavecin et violoncelle: [ es chanteurs sont
:Greta De Reyghere (sopraneg), Werner Van
Mechelen (basbaryton) et Steve Dugardin
(alto). Cette fois-ci, pas d'adaptation - car a
Bach on ne touche pas. On joue méme sur
d'anciens instruments: L'authenticite n'est
toutefois pas falklore. |l est toujours impor-
tant d'atteindre le public d'auvjourd’hui &
travers les stylismes d'hier. Les voies de
Dieltiens et de Platel se croisent sur ce par
cours émotif.

Flatel serait impuissant s'il avait a faire a
des gens dépourvus de personnalite. I
veut & tout prix gu'ils manifestent le plus
profond d'eux meme. Les 9 danseurs, qui
viennant de tous les coins du monde, sant
formeés dans différentes disciplines de
danse. Quelgues-uns participaient déja a
‘La tristeza Complice’ (Minne Vosteen,
Samuel Louwyck, Gabriela Carrizo et

much more than that, presumed and
hoped, but Platel withdraws to the position
of Mr Nol-Know-Il-All, s0 as lu leave space
for the unexpected and the unconsidered.
This time the starting point is the music of
J4.5. Bach. This is usually associated with
technique and mathematics. Or with the
scent of holiness and heaven, the cry for
salvation, away from here. Platel wants to
go down a third path: Bach as solace, as a
voice for longing, need, rapture, rebellion
and surrender, for everything humar.

After a year and a half listening to
everything by Bach, Platel has assembled
his chosen few, which will be performed
live, led by the cellist Roel Dicltiens. The
ensemble of 9 musicians play the violin,
viola, double bass, oboe, flute, recorder,
organ, harpsichord and cello. Greta De
Reyghere (soprano), Werner Van Mechelen
(baritone) and Steve Duardin (alto) will
perform the vocal parts. This time it is not
an arrangement - one does not fidale with
Bach. The music is even being played on
old instruments. But authenticity is not a
question of folkiore; it still all comes down
to reaching out to today's audience Dy
understanding the styles of the past. It is
here, on the route of emotional respense,
that Disltiens' ana Platel's paths cross.
Flatel would not know how to handie unre-
sisting moaelling clay, but he can deal with
strong personaltics who are ready to show
the sharp side of their tongue. The 9 dan-
cers, who come from anywhere and
everywhere, have been trained in as marny
different ‘dance disciplines. They include
several from ‘La Tristeza Complice’ (Minne
Vosiesn and Samuel Louwyck, and
Gabriela Carrizo and Franck Chartier who
joined'during the tour), a number of familiar
faces from ‘The Best Belgian Dance Sofo

Gotllichen und des Athers, mit dem Schrai
der ErlGsung, mit der Fuoe. Platel findet
ginen dritten Zugang: Bach als Iroster, als
Stimme des Verlangens, der Ohnmacht, der
Ekstase, des Aufruivs  und  der
Unterweriung, eine Stimme all dessen, was
menschlich ist.

Anderthalb Jahre lang hat Platel die: Musik
Bachs auimerksarmn studient und daraufhin
seine Lieblingssiticke zusammengestallt, die
vor Ort unter der musikalischen Letung von
Roel Dieltiens: ausgefuhrl ‘werden, Das
Ensemble besteht aus neun Musikern:
Vicline, Alt, Kontrabass, Oboe, Querflote,
Blockiltte, Orgel, Cembalo und Cello. Die
Sanger sind; Greta De Reyghere (Sepran),
Wearner Van Mechelen (Bassbariton) und
Steve Dugardin (Alf), Diesmal gibt es keine
Adaptionen — Bach ninrt man nicht an. Es
wirck sogar auf alten’ Instrumenten gespiett,
Diese Aulhentiziial. artet jedoch nicht in
Folslore aus. Es ist allewege wichtig, das
Publikum ven heute mit den: Slilismen von
gestern zu ereichen. Dabei Uberkreuzen
sich Digliens und Plalels Wege aul dieser
gefithisgeladenen Strecke.

Flatel konnte nichts ausrichlen, wenn er es
nicht mit Menschen zu tun hétte, die ihre
gigene Personalital haben: Und ihm ist auch
sehr daran gelegen, dass sie sich aus hrem
tiefsten Inneren heraus duiBern. Die neun
lanzer aus aller Welt gehen aus verschiede-
nen Tanzgattungen hervor. So mancher hat
schoen in La Insteza Comlice’ mitgewirkt
(Minne Vosteen, Samuel Louwyck, Gabrigla
Camze und Franck Chartier, der auf der
Tournee einen anderen Tanzer ersetzie),
andere stammen aus ,De Besle Belgische
Danssola’ (das beste belgische Tanzsolo'),
nach einer offentlichen  Ausschreibung
ausgewanlt von Platel (| azara Bosall Albaar
und Larbi Cherkaoul), wie auch einigen
Neulingen (Einat
Tuchman, Lizie Estaras
und  Parmyl Woods).
Das Ensemble wird ein-
mal mebr von Kindem
erganzt {ein
Jugendlicher und ein
lunges Méadchen). Die
Ziglselzung. bleibt die
gleiche: Es' soll eine
Well der Unterschiede
geschaffen werden.
Daher  slellen  die
Tanzer ihre personiiche
Geschichte dar oder
erfinden  nach den
Anweisunigen  Platels
neue. Er lasst dabei
niemals auBer Acht,
was in den Garderoben
vortalit: Diana, Dutroux,
Dolly  und die Im-
Namen-Gottes-
Ceslorbenen. Und es
werden beunruhigende
Bilder wachgerufen und



Franck Chartier qui a fait un remplacement
pendant la tournée), d'autres ont été
recrutés au '‘De Beste Belgische Danssolo’
{le meilleur solo belge'). concours organisé
par Platel (Lazara Rosell Albear et Larbi
Cherkaoui) et guelgues novices (Einat
Tuchman, Lizie Estaras et Darryl Woods).
La compagnie est, cette fois-ci encore,
elargie avec des enfants (un adolescent et
une jeune fille). L'enjeu reste le méme :
créer un monde de différences.

Pour cela, les danseurs nterprétent leurs
propres histoires ou en inventent d'autres
selon les instructions de Platel, qui n'oublie
en aucun cas ce qui se passe dans les
vestiaires @ Diana, Dutroux, Dolly et les
Morts-au-nom-de-dieu. Cela évogue des
images peu encourageantes et suscite des
choses inexprimables : I'odeur des d'émis-
sions libidineuses et rancies. Une sorte
d’enfer.

Alors, ou se situe Platel ? Si I'on cherche
une réponse univoque on ne le trouvera
jamais. Ce n'est jamais ou/ou. Son monde
n'est pas divisé correctement en loups et
moutons, un homme est aussi une femme,
et une chose n'est pas seulement belle. Il
embrasse les contradictions et nole les
extrémités. Et/el. Simultanement. Dans ce
mouvement il n'y a ni vainqueur ni vaincu;
on n'y parlera jamais de réconciliation. (Le
conflit éternel comme source du bien, la
pureté el la beauté, s'il faut a tout prix don-
ner une morale a 'histoire).

‘iels op Bach' s'annonce comme un maria-
ge tumultuex entre ciel et enfer.

Hildegard De Vuyst

the compelilion that Platel set up (Lazara
Rozell Albear and Larbi Charkaoul), and
several novices (Einat Tuchman, Lizie
Estaras and Darryl Waoods). The group is
again completed by the presence of chil-
dren (an adolescent and a young girl). The
starting point is once again to establish a
warid of differences.

Within this worfd the dancers invest their
owrn stories or invent new. ones, when
Platal gives them the opening, and he
excludes nothing of what is discussed in
the dressing rooms: Diana, Dutroux, Dolly
and Died-in-the-name-of-God. It produces
uncomiortable images, which arouse
notions of unutterable things, and exude
the odour of lechery and rankness. A sorl
of hell.

And where does Plalel fit into all this? You
will not come across him if you are looking
for an unambiguous answer. ft s never
either/or. His world s not naatly divided into
sheep and wolves, a mar is also a womary,
and a thing can never only be heautiful. He
embraces contrasts and connects up
axtremes. And/and. Simultaneously. There
is no winner or loser in this movement;
there is just as little talk of reconciliation (the
sustained conflict as a source of the good,
the frue and the beautiful, if there has to be
a moral to the story).

‘iets op Bach' (A litile something on Bach)
proclaims itself a tumuiltuous: marriage of
heaven and hell.

Hildegard De Wuyst

hervorgerufer;  der
ranziger

Unaussprechbares
Geruch libidinbser Lnd
Ausstromungen. Eing Art van Holle:
Wo also ware Platel einzuordpen? Suchl
man nach einer éindeutigen Antwort, s6 wird
man sie nie fmden.. Es gibt hier kein entwe:
derfoder Seine \Welt st nicht Klar in- Wolfa
und Schale unterteilt, ein Mann kann aueh
Frau sein und nichts ist'einfach nur schén. Er
umfasst Widerspruche: und wverkouptt
Gegensalze. Sowehl/als auch.
Gleichzeitigkeiten. Hier aibt es keinen Sieger
undkeinen Besieglen und es st auch nie die
Rede von Versdhnung, (Der ewige Kanflikt
gls Quelle des Guten, die Reipheit und
Schénheit, wenn der Geschichte Lnbedingt
eine Moral geben werden soll).

Somit Kindigt sich iets op Bach' als sitirmi-
sche Vereinigung von Himmel und Halle:an.
Hildegarct De Viyst
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| Premio Europa per il Teatro (60.000 euro), programma pilota della Commissione Europea organizzato dal
Comitato Taormina Arte, & nato nel 1986 con il sostegno e il patrocinio della Comunita Europea, come ricono-
scimento da assegnare a quelle personalita o istituzioni teatrali che abbiano “contribuito alla realizzazione di
eventi culturali determinanti per la comprensione e la conoscenza tra i popoli”.
In coerenza con questi criteri, nel 1987, la prima artista ad essere premiata dalla giuria internazionale presieduta
da Irene Papas, fu Ariane Mnouchkine per I'attivita svolta con il Théatre du Soleil. Il premio alla Mnouchkine fu un
vero e proprio “colpo di teatro, emozionante e profetico”. L'artista, nel corso della cerimonia di premiazione, tra-
smessa in eurovisione dal Teatro greco di Taormina, auspicando I'abbattimento delle barriere che, ancora in que-
gli anni, dividevano in due blocchi separati il continente europeo, disse di volere dedicare il premio agli artisti del-
I'altra Europa, quella che allora si chiamava dell’'Est. Nello stesso tempo, essendo la vita teatrale nelle sue forme
pit impegnative, difficile anche in occidente, il contributo economico costituito dal premio rappresento un aiuto al
Theéatre du Soleil per potere proseguire la sue attivita e la sue ricerche teatrali.
Nella stessa edizione, Carlo Ripa di Meana, Commissario alla Cultura della Comunita Europea del tempo, decise
di assegnare un premio speciale all’attrice greca Melina Mercouri, divenuta ministro della Cultura del suo paese,
alla quale venne riconosciuto il merito di avere saputo coniugare nell’attivita pubblica e artistica la passione politi-
ca con una profonda sensibilita culturale
Nell’edizione successiva, I'attenzione verso la figura degli artisti premiati e il loro stile di lavoro teatrale si fece pil
intensa e diretta.
Il premio a Peter Brook inaugurd a Taormina una prassi che, da quel momento, € una delle caratteristiche pecu-
liari e piu apprezzate del Premio Europa: il lavoro di riflessione e di studio intorno a chi riceve il premio si espres-
se guell’anno in tre indimenticabili giornate di incontri, articolate in un memorabile dialogo aperto tra Peter Brook
e Grotowski, in un corposo contributo di relazioni e testimonianze, in proiezioni di audiovisivi e in dimostrazioni
aperte al pubblico che videro impegnati, insieme al maestro, alcuni dei suoi attori preferiti.
La documentazione di quelle giornate si trova oggi raccolta nel libro “Gli anni di Peter Brook”.
A partire da quest’edizione il Premio Europa assunse il patrocinio del Consiglio d'Europa e dell' Unesco, inizio, inol-
tre, la collaborazione con I'Associazione Internazionale dei Critici di Teatro.
La terza edizione, olire a premiare Giorgio Strehler per il grande contributo da lui dato al formarsi di un’Europa del
teatro e della cultura, inaugurd la collaborazione con I'Union des Theéatres de I'Europe e istitul il Premio Europa
Nuove Realta Teatrali (20.000 euro) che fu assegnato ad Anatolij Vassil'ev. Per I'occasione il regista russo diede
vita a un laboratorio-spettacolo di rara intensita. Completo, il convegno sul premiato, la lettura, recitata e com-
mentata da Strehler e Giulia Lazzarini, di scene da “Elvira e la passione teatrale” di Jouvet .
Nella quarta edizione fu Heiner Miiller, un poeta e drammaturgo, a ricevere il premio. Il Premio Europa Nuove
Realta Teatrali ando a Giorgio Barberio Corsetti, ai Comediants, e a Eimuntas Nekrosius, rispettivamente, per i
nuovi mezzi scenici utilizzati, per il teatro di strada e per il lavoro drammaturgico. La fisionomia del premio si anda-
va man mano precisando secondo i desideri delle Giurie: questa edizione del premio fu percio un’iniziativa artico-
lata in intense giornate di studi e analisi, unite a numerosi momenti di creazione e spettacoli, cui parteciparono un
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¢ Prix Europe pour le Thééatre (60 000

euros), programme pilote de la
Commission Européenne organisé par la
Cornité Taormina Arte, est né en 1986/87
avec le soutien et le paranage de la
Communauté Européenne afin de primer
les personnalités ou institutions theéatrales
qui ont “contribué a la réalisation d'événe-
ments culturels déterminants pour la com-
prehension entre les peuples”.
Conformément a ces critéres, la premiére
artiste primée, en 1987, par le jury interna-
tional preside par Iréne Papas, fut Ariane
Mnouchkine, pour son activite avec le
Theatre du Soleil. Le prix conféré 4 Ariane
Mnouehkine fut un véritable “coup de théa-
tre, emouvant el prophétiqua’. Au cours de
la cérémanie de remise des prix, diffusée
en Eurovision a partir du théatre grec de
Taormina, I'artiste souhaita voir s’abattre
les barriéres qui divisaient encore a I'épo-
gue les deux blocs séparés du continent
européen, et déclara gu'elle voulait dedier
son prix aux arfistes de |'autre Europe,
qu'on appelait alors I'Europe de I'est. Dans
le méme temps, puisque la vie théatrale
dang sa forme la plus engagée est difficile
egalement en occident, la contribution
aconomique constituée par le prix repré-
senta une aide pour le Théatre du Soleil en
vue de poursuivre ses activités et sa
recherche theatrale,
Au cours de cette méme cédition, Carlo
Ripa di Meana, commissaire a la culture de
la Communauté Européenne de I'epogue,
décida de remettre un prix special a I'actri-
Ce grecque Melina Mercaouri, davenue mini-
stre de la culture de son pays, pour aveir su
conjuguer au sein de I'activité publique et
artistique, la passion politique avec une
profonde sensibilité culturelle.

Durant I'dition suivant, I'attention portée a

la figure des artistes primés et 4 laur style
de fravail théatral, devint plus intense et
directe.

Le prix a Pater Brock inaugura. un usage
qui devint, & partir de ce moment, I'une des
caracteristiques les plus appréciées du Prix
Europe: le travail de reflexion et d'étude

[eatro

he Europe Theatre Prize (60,000

Euros), a pilot programme launched by
the European Commission and organised
by the Comifata Taormina Arte (Taormina
Arte. Committee), was inaugurated in
1986/87 under the auspices of the
European Community, as a prize to be
awarded to personalities or theatrical com-
panies that “have contrbuted lo the reali-
sation of cultural events that promote
understanding and the exchange of know-
leage between peoples.”
In keeping with these criteria, the first artist
to whom an international jury, led by Irene
Papas, awarded the Furope Theatre Prize
in 1987 was Ariane Mnouchkine for her
work with the Theétre du Solell. The pre-
sentation of the award to Mneuchkine pro-
ved to be a “thrilling and visionary coup de
theaire’: at the prize-giving, broadcast via
Eurovision from the Greek Amphitheatre in
Taormina, the director said she hoped the
barriers that still divided Europe into two
separate blocs would be eliminated, and
that she intended to dedicate her prize to
artists in the "other” Furope, then under
Communist rufe. At a time when it was
becoming increasingly difficult to produce
committed theatre also in the West, the
prize allowed the [heatre du Solell to con-
tinue to pursue its activities and research.
That same year, the then European
Commissioner of Culture Carlo Ripa o
Meana decided to award a special prize to
the Greek actress Melina Mercouri, who
had been appointed as her country's
Minister of Culture, for having succeeded in
combining her love of palitics and her
profound cullural awareness in her public
and artistic activities.
The next edition of the Furope Theatre
Frize focused more intensely and directly
on the chosen artist and his way of
working.
Taormina awarded the prize to Peter Brook
that year, introducing a new section that
has since become one of the most charac-
leristic and appreciated features of the
Europe Prize: an analysis and study of the

er Europapreis filr das Theater (60.000

Euro) st ein  Pilotprojekt  der
Europaischien Kommission und wird vom
Taormina Arte-Kemitee organisiert,
Unterstitzt wven der  Furopdischen
Gemeinschaft wurde er 1986/87 ins Leben
genifen und solte an die Personlichkeiten
oder Theaterinstitutionen verliehen werden,
die "einen Beltrag zur Venwirklichung solcher
Kulturveranstaltungen geleistet haben, die
Verstandigung und gegenseitiges
Kennenlemen der Volker gefordert haben'”.
Und dementsprechend war dann 1987
Arane Mrouchking die erste Kiinstlerin, die
it iare Arbeit mit dem Théatre du Solsil von
der infernationalen Jury unter dem Vorsitz
von Irene Papas ausgezeichnet wurde. Die
Preisverleihtng an Adane Mnouchking war
damals. ein  ‘wanrer Theaterstreich,
gleichermaben bewegend und prophctisch’,
Im Veraufe der in Eurovision aus dem Teatro
Greco  in  Taormina  Ubertragenen
Felerlichkeiten gab die Kinstlerin ihrer
Hoffnung Ausdruck, dass die Grenzen, die
damals den europaischen Korntinent in zwel
Blocke teilten, niedergeschiagen wiirden
und widmete ihren Preis den Kunsllem im
anderen kuropa, jenem Tel, der damals
noch als Osten hezeichnet wurde, Und
angesichts der auch im \Westen schwierigen
Stellung des engagierten Theaters bedeute-
te die mit dem Freis verbundene Summe fur
das Theatre du Solell zugleich eine
UnterstUtzung bej der Weiteriihning seines
Schaffens und seiner Theaterarbeit.
In jemem Jahr beschloss der damalige
Kulturbeauftragle  der  Ewropaischen
Gemeinschaft, Carlo Ripa di Meana, der
griechischen  Schauspielern  Melina
Mercoun, mitilerweile Kulturministerin ihres
Landes, einen auBerardentichen Preis zu
vereihen, mit dem ihre Fahigkelt gewlrdiot
werden solite, bel der kinstierschen und der
offentlichen Arbeit inr politisches Interasse
mit einer Sensibilitat  fdr  kulturelle
Angelagenheiten verbunden zu haben.
Bei der darauffolgenden Ausgabe richtete
sich die Auimerksamkeit starker urid noch
direkter aut die pramierten Kdnstler,
Mit der Verehung des Preises an Peler
Brook wurde in Tacrmina eine Gepflogenheit
engetuhil, die seitdem eine der wichtigsten
und schatzenswerlesten Charakteristiken
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gran numero di addetti ai lavori e registi di livello internazionale. Tra gli spettacoli si ricordano l'incontro di musica
e parola in un Prometeo di Heiner Miiller per la regia di Heiner Goebbels, un Faust di Giorgio Barberio Corsetti e
un Mozart e Salieri, e scene da Le Tre Sorelle, in prima europea, di Eimuntas Nekrosius che contribul non poco a
far conoscere il lavoro teatrale del regista lituano nel resto d’Europa. Nella sezione Ritorni, ritorna Anatolij Vassiliev
che presenta, nella splendida cornice dell’hotel 8. Domenico, in prima europea, L'Anfitrione di Moliere.

Con la quinta edizione per la prima volta si sconfinava dall'Europa rendendo omaggio a Robert Wilson e alla dimen-
sione planetaria del suo teatro: Wilson animera, con sorprendente calore e vivacita, il convegno a lui dedicato e
presentera Persephone.

Il Premio Europa Nuove Realta Teatrali viene assegnato ex-aequo al Théatre de Complicite, compagnia inglese fra
le pit interessanti degli ultimi tempi e alla rivelazione Carte Blanche-Compagnia della Fortezza che da anni porta
avanti I'idea del teatro come riscatto per la liberta e per la dignitad umana, lavorando con attori-non attori reclusi
nelle carceri italiane di Volterra. La sezione ritorni propone uno spettacolo di Vassil'ev, Le lamentazioni di Geremia,
ispirato alla spiritualita, alla musica e ai rituali ortodossi e, in anteprima mondiale, guadri da Amleto di Nekrosius.
Presieduta da Jack Lang, la giuria internazionale della VI edizione, assegno il Premio Europa a Luca Ronconi e |l
IV Premic Europa Nuove Realta Teatrali a Christoph Marthaler. La consegna dei premi concludeva un denso calen-
dario di lavori ed eventl. Due i convegni internazionali: il primo sullo “Spettacolo dal vive: informazione, critica, isti-
tuzione” e il secondo sul “Metodo Ronconi”. Per gli spettacoli di Ronconi, ando in scena un episodio dai Fratelli
Karamazov, mentre una prova aperta, in anteprima, di Questa sera si recita a soggetto di Pirandello sveld alcuni
segret| del suo “metodo”. Lincontro con Christaph Marthaler apri una finestra sullironia tagliente, la straripante
vivacita intellettuale e I'approccio al teatro di un personaggio apertamente considerato un genio dai suoi interlo-
cutori internazionali. La sezione “Ritorni” fu dedicata a Robert Wilson che, per il centenario della nascita di Bertolt
Brecht, propose, con il Berliner Ensemble, Der Ozeanflug su testi di Bertolt Brecht, Heiner Miller e Fedor
DostoevskKij.

Il teatro danza e la personalita carismatica di Pina Bausch danno alla VIl edizione del Premio Europa una fisiono-
mia speciale.

Gli interventi di danzatori, collaboratori e testimoni del lavoro dell’artista tedesca messi Sulle tracce di Pina da un
convegno internazionale, spaziano dall’Europa all’india, dal Giappone agdli Stati Uniti, da Palermo all'Australia. Un
viaggio - fatto di emozioni, ricordi e performace - coronato dallo spettacolo antologico Small Collection, offerto
dalla Bausch insieme alla sua compagnia storica Tanztheater di Wuppertal e completato da film, da video e da una
mostra fotografica.

Il V Premio Europa Nuove Realta Teatrali viene dato al Royal Court Theatre per aver saputo valorizzare e difende-
re una nuovissima generazione di autori come Sarah Kane, Mark Ravenhill, Jez Butterworth, Conor McPherson &
Martin McDonag. L attivita svolta dal Royal Court Theatre viene illustrata nell'incontro Di scena il Royal Court, scan-
dito da letture e dimostrazioni tratte da opere della pit recente drammaturgia britannica con gli attori del Royal
Court. In esclusiva italiana, & presentato The Weir di Conor McPherson, diretto da lan Rickson.

Per la sezione “ritorni”, Christoph Marthaler, alla guida di uno straordinario ensemble, propone Die Spezialisten e



autour des laureats s'exprima cette année-
la sous la forme de trois journées de ren-
contres inoubliables, organisées autour
d'un memorable dialogue entre Peter
Brook et Grotowski, assortl d'une impor-
lante coniribution d'interventions el de
témoignages, d'une projection de matériel
audiovisuel et d'ateliers ouverts au public
auxquels participérent, outre la metteur en
scene lui-meme, guelgues-uns de ses
comediens preferes,

La documentation de cette journée se trou-
ve aujourd’hul rassemblee dans le livre:
“Les années de Peter Brook™

A partir de cette edition, le Prix Europe
bénéficia du patronage du Consell de
I'Europe et de |'Unesco et commenga, en
ouire, sa collaboration avec |'Association
Internationale des Critigues de Théatre.

La troisieme édition recompensa Giorgio
Strehler pour sa grande contribution a la
formation d'une Europe du theatre et de la
culture et inaugura la collaboration du Prix
avec |'Union des Thealres de I'Europe. Elle
institua en outre le Prix Europe Nouvelles
Realilés Theatrales (20 000 euros) qui fut
remis & Anatoll] Vassiliev. A cette occasion,
le melteur en scene russe anima un atelier-
spectacle d'une rare intensité. Le collogue
sur le metteur en scéne primé s'acheva par
la lecture, jouse et commeantée par Strehler
et Giulia Lazzarini, de scenes tirees de
Elvire ol la passion thedtrale de. louis
Jouvet.

| e lauréat de la quatrieme edition fut Heiner
Muller, Le Prix Europe Nouvelles Réalités
Théatrales alla guant a lui a Giorgio
Barberio Corsetti, aux Comediants, et a
Eimountas Nekrosious, gui furent primes,
raspectivement, pour les nouveaux
moyens sceniques utilises, le theatre de
rue et le travail dramaturgique. La physio-
nomie du prix se precisait au fur et a mesu
ra selon les desirs des Jurys: ceite adition
du prix fut donc organisce autour d'inten-
ses journées d'etudes et d'analyses,
accompagnees de nombreux moments de
creation et de spectacles auxguels parti-
ciperent de nombreux spécialistes et des
metteurs en scene de niveau international.
Parmi les spectacles, rappelons la rencon-
tre entre la musigue et les mots proposees
par le Prométhée de Heiner Miller mis en
scene par Heiner Goebbels, le Faust de
Giorgio Barberio Corsetti et |6 Mozart et
Salieri ainsi gue des exlrails des Trois
Sceurs avec une mise en scéne de
Eimountas Nekrosious, présentes en pre-
miére mondiale, événement qui contribua &
faire connaitre le travail theatral du realisa-
teur lithuanien dans le reste de I'Europe.
Dans la section “Retours”, Anatolij Vassiliev
présenta, dans le superbe cadre de I'hétel
San Domenico, une premiére suropgenng
de I'Anphitrion de Maliere.

Avec la cinguieme édition on franchissait
pour la premiere fois les frontieres
européennes en rendant hommage a

work of the prize-winning artist, which that
year took the form of three unforgetitable
days of meetings, consisting of a memora-
ble improvised dialogue between Peter
Brook and Grotowski, a wealth of personal
accounls and lestimonies, video scree-
nings, and demonstrations, open to the
public, given by the eminent director and
some of his favourite actors.

The stimulating activities of those three
days are docurnented in the book entitled
Gli-anni di Peter Brook.

Since the second edition, the Europe Prize
has been under the patronage of the
Council of Europe and UNESCO, and has:
collaborated  with the Assaciation
Internationale des Critiques de Theaire.
The third edition saw the prize go to Giorgio
Strehler for his important contribution to
the creation of a Europe of theatre and cul-
ture. It was then that the Union des
Theatres de I'Europe began to collaborate,
and the Europe Prize New Theatrical
Realilies (20,000 Euros) was founded — and
awarded to Anatolj Vassil'ev. The Russian
director created a remarkably intense
workshop-production for the occasion. The
conference dedicated to Vassil'ev was
complemented by a reading of scenes
from Jouvet’s Elvira and a Passion for the
Theatre by Strehler and Giulia [azzarini,
who also commented on the work.

The poet and dramatist Heiner Mtiller recai-
ved the award at the fourth edition. The
Europe Prize New Theatrical Realities went
to Gjorgio Barberio Corsetti for new scenic
techniques, to the Comedianis for streel
theatre, and to Eimuntas Nekrosius for his
work as a thealre director. The various
Jjuries gradually shaped the programme of
events at each edition: the third Europe
Theaire Frize, therefore, featured days of
intense research and analysis, combined
with many creative happenings and perfor-
mances, in which a considerable number
of internationally-famous theaire people
and directors participated. The productions
included Prometheus, with its ingenious
interplay. of words and music, by Heiner
Muller, directed by Heiner Goebbels; Faust
by Giorgio Barberio Corsetti; Mozart and
Salieri and a European preview of scenes
from The Three Sisters, directed by
Eirmuntas Nekrosius, which were instri-
mental in making the Lithuanian director's
work knowri in the rest of Europe. The
Ritorni section welcomed back Anatolj
Vassil'ev who presented the Europearn pre-
view of Moliére's Amphitryon in the magni-
ficent selting of the S. Domenico Holel,
The fifth edition went outside Europe, for
the first time, lo pay trnbute fo Roberl
Wilson and the planetary dimension of his
theatre: Wilson presented Persephone
and the conference dedicated to him was
greatly enlivened by his remarkable warmth
and vivacity.

The Europe Prize New Theatrical Realities

des Europapreises’ geworden ist: In drei
unvergesslichen Tagen wurde die Arbeit des
Preistragers erforscht und betrachtet, und
2warn In einem denkwirdigen Gesprach 2wi-
schen Peter Brook und Grotowski, durch
einen Umfassenden Beitrag bestehend aus
Vortragen  uUnd  Zeugnissen,  durch
Prajektionen von Filmmaterial-und der Offen-
tichkeit zuganglichen Vorilhrungen, bei
denen auBer dem grofien Meister auch eini-
ge seiner Lieblingsschauspieler mitwirkien.
Eine Dokumentation dieser Tage ist in dem
Band “Die Jahre von Peter Brook” enthalten,
Mit disser Ausgabe erhiglt der Europapreis
die Schutzherrschafi des Europarates und
die’ der Unesco, femer begann die
Zusammenarbeit mit der Internationalen
Vereinigung der Theaterkriliker,

Bel der drtten Ausgabe wurde Giorgio
Strehler fir seinen groBen Beitrag zur
Entwickiung Europas'in Theater und Kultur
pramiert.  AuBerdem  begann @ die
Zusammenarbsit mit der Linion des Théatres
de [Europa und es wurde der Europapreis
fiir Neue Theaterwirklichkeiten ausgeschrie-
ben (20.000 Eure), der in diesem Jahr an
Analolj Vassiev ging. Zu diesem Anlass
schul der russische Regisseur eine
Werkstattaufiuhrung von auBergewdhnlicher
Intensitat.  Abgerundet  wurden  die
Studiertage Ober den Preistrager von einer
Lesung, vorgetragen und kommentiert von
Strebler und Giulia Lazzanni, mit Szenen aus
‘Elvira e la passione teatrale” von Jouvet .
Bal der vierten Ausgabe erielt der Dichter
und Dramaturg Heiner Muller den
Eurcpapreis. Der Preis  flr  Neue
Thealerwirklichkeiten ging an  Giorgio
Barberio Corsetti (Gebrauch neuer szeni-
scher  Mittel), an  die Comediants
(StraBentheater) und an Emuntas Nekrosius
(Dramaturgie). Der Preis nahm nun immer
mehr clie von der Jury angestiebten Formen
ant Die vierte Alsgabeldes Europapreises
gestaitete. sich namlich als mehrt&gige
Veranstaltung mit  Betrachtungen und
Untersuehungen, aber auch zahlreichen
rredliven Momenten und Aufftifningen, an
denen viele Thealerleute und Regisseure
von internationaterm Rul lelnahimen, Von den
AuffUbrungen  sell Heiner  Mullers
Prometheus, ein Zusammenspiel von Musik
und Wort inener Inszeniendng von Hener
Goebbels enwahnt werden, Giorgio Berberio
Corsettis  Inszenierung des Faust, sowie
Mozart und Saler, oder auch Szenen aus
Die drei Schwestern, eine europaische
Urautfilhrung der Inszeniening von Eimuntas
Nekrosius, die sicherlich stark dazu beigetra-
gen hal, die lheaterarbeit des litauischen
RBegisseurs in Europa bekannt zu machen. In
der Ablelung Wiederketr zeigle Anatolij
Vassil'ev vor der herrlichen Kulisse des Hotel
3, Domenico In ener europaischen
Urauffubrung  seine:  Inszenierung  des
Amphitryon ven Moliere.

Mit der flnften Ausgabe wurden durch die
Preisvereihung an Robert Wilson und an die
plenetansche Dimension seines Theaters
zurm ersten Male die Grenzen Europas Uiber-
schntten: Mit unvergleichlicher Warme: und
Lebhafligkel beleble Wilseon die ihm gewid-
metent Siudientage und zeigle dabel
Fersephonis.

Der Europapreis fr Neue



riscuote un successo clamoroso.

Tra le iniziative collaterali, vanno ricordati due importanti incontri: Scrivere/rappresentare: esempi di nuova dram-
maturgia europea proposti dalla Giuria del Premio Europa, seguiti da una mise en espace realizzata da Théatre
Ouvert e L'Arte dell’attore, sviluppi e cambiamenti negli ultimi quindici anni, dibattito organizzato dall’'Union des
Theatres de I'Europe, con la partecipazione, tra gli altri, di Erland Josephson. Da questa edizione, diventa organi-
smo associato e sostenitore del Premio la Convention Theéatrale Europeenne.

Nella scorsa Vil edizione, premiando Lev Dodin, non si & solo reso omaggio ad uno dei migliori allievi di
Stanislavski, si & anche aperto uno spaccato sull’attivita incessante del regista siberiano e del Maly Teatr di
Sanpietroburgo, dove, tra precarieta istituzionali ed economiche, si assiste a un fermento creativo che, in questo
momento, non ha paragoni nel resto d'Europa. |l lavoro di Dodin e il contesto in cui egli prevalentemente lavora,
si sono potuti apprezzare in un convegno denso di interventi e testimonianze e in due spettacoli: La casa di Fijodor
Abramov - la cui riproposizione a Taormina & stata fortemente voluta da Dodin stesso - e Molly Sweeney di Brian
Eriel, in prima mondiale.

11 VI Premio Europa Nuove Realta Teatrali @ andato gli olandesi del Theatergroep Hollandia; al giovane regista tede-
sco Thomas Ostermeier e agli italiani della Societas Raffaello Sanzio. Quattro gli spettacoli proposti dagli artisti pre-
miati: Voices da Pasolini @ Ongebluste Kulk (Hollandia), Crave di Sarah Kane (Thomas Ostermeier), Amleto, la vee-
mente esteriorita della morte di un mollusco (Societas Raffaello Sanzio).

Un premio Speciale & stato assegnato al BITEF (Belgrade International Theater Festival). Una Menzione speciale
ha ricevuto lbrahim Spahic per il ruclo della sua attivita nei giorni disperati di Sarajevo in guerra.

|l “ritorne” di Peter Brook (Il Premio Europa per il Teatro nel 1989) con Le Costume, dello scrittore sudafricano Can
Themba, alla cui coproduzione hanno partecipato il Premio Europa e Taormina Arte, ha reso omaggio ad uno dei
pit grandi registi viventi e alla poliedricita rigorosa del suo teatro.




Robert Wilson et a la dimension planétaire
de son theatre: a cette occasion, Wilson
anima, avec chaleur et vivacité, le collogue

gui lui fut consacré et présenta
Persephone.
Le Prix Europe Nouvelles Réalités

Theatrales, remis ex-aeguo au Theatre de
Complicité, une des compagnies anglaises
les plus intéressantes de ces dernigres
annees, et & la révelation Carte-Blanche-
Compagnia la Fortezza, qui promeut
depuis des annees lidee d'un [heatre
comme rachat pour la liberté et la dignité
humaine en travaillant avec des acteurs-
non acteurs detenus dans les prisons ita-
liennes de Volterra. La section “Retours”
propose un spectacle de Vassiliev, Les
lamentations de Jérémie, inspiré de la spi-
ritualité, la musique et les rituels ortho-
doxes et, en premiére mondiale, des
extraits du Harnlet de Nekrosious.

Présidé par Jack Lang, e jury international
de la Vle edition, remit le Prix Europe a
Luca Ronconi et le IMe Prix Europe
Nouvelles Réalites Theatrales a Christoph
Marthaler. La remise des pris concluait un
intense calendrier de travaux et d'evéne-
ments. Les collogues internationaux furent
au nombre de deux: le premier sur le
“Spectacle live: information, critiqus, insti-
tution” et le deuxieme sur la “Méthode
Ronceni”. Pour illustrer le travail de
Ronconi, ce dernier présenta un épisode
des Freres Karamazov, tandis gu’une repé-
tition ouverte au public, en avant-premiere,
de Ce soir on improvise de Pirandello,
révéla quelques secrets de sa “methode”.
La rencontre avec Christoph Marthaler
ouvrit une fenétre sur l'ironie tranchante, la
débordante vivacite intellectuelle et I'appro
che du thédtre d'un personnage com-
munement consideré comme un genie par
ses interlccuteurs internationaux. La sec-
tion “Retours” fut consacrée a Robert
Wilson, gui, pour le centenaire de la nais-
sance de Bertolt Brecht proposa, avec le
Berliner ensemble, Der Ozeanfiug, sur des
textes de Bertolt Brecht, Heiner Muller et
Fiodor Dostoievski.

was shared by the Thédfre de Complicite,
one of the most interesting English compa-
ries to emerge in recent times, and the
great revelation Carte Blanche-Compagnia
della Fortezza that for years has been deve-
loping the idea of theatre as a way of reclai-
ming freedom and human digrity, working
with inmates of the prison in Volterra (Italy).
The Ritorni section featured a production
by Vassil'ev, The Lamentations of
Jeremiah, inspired by spirtuality, music and
Orthodox rites, and presented a world pre-
view of excerpts from Hamlet by Nekrosius.
The jury of the sixth edition, led by Jack
Lang, awarded the Europe Frize to Luca
Ronconi and the fourth Europe Prize New
Theatrical Realities to Christoph Marthaler.
The programme was filled with performan-
ces and events, and culminatad in the pre-
sentation of the awards. it featured two
international conferences: 'Spettacolo dal
vivo: informazione, chtica, istituzione” (“Live
Perforrmance:  Information,  Criticism,
Institutions®) followed by "Metodo Ronconi”
(“Ronconi’'s Method®). Ronconi staged an
episode from The Brothers Karamazov and
conducted a rehearsal, open to the public,
of Questa sera si recita a soggetto by
Firandelio, during which he revealed some
of the secrets of his “method”. The meeting
with Christoph Marthaler revealed his pun-
gent irony and brilliant creative mind, and
offered great insight into the theatrical
approach of a persenality who is conside-
red a genius by all who have worked with
him. The Ritorni section was dedicated to
Robert Wilson, who celebrated the cente-
nary of Berloll Brecht's birth by presenting
with the Berliner Ensemble Der Ozeanflug,
based on texts by Brechl, Heiner Miiller
and Feodor Dostoyevsky.

Pina Bausch’'s dance theatre and her cha-
rismatic personality gave a new slant to the
seventh edition of the Europe Prize.

The dancers and collaborators who spoke
about the German artist's work at the inter
national conference, "Sulle tracce di Pina”
("In Pina's Footsteps”), hailed from places
as far apart as Europe and India, Japan

Iheatenwirklichkelten ging zu gleichen feilen
an das [heatre de Complicité, erie engli-
sche Gruppe, die zum Interessantesien
gehért, was in den letzten Jahren auf der
Buhne zu sehern war, und an die italienische
Neuentdeckung Carte Blanche-Compagnia
della Fortezza, die mit Inremn Theater schon
sett einigen Jahren darauf abzislen, Fraiheit
und Whirde des Menschen zUt ercbem,
indern sie mit Schauspielem: arbeiten, die
eigentlich keine sind, sondem Haftlinge des
Gefangrisses von Volterra. I der Abteilung
Wiederkehr war Vassilevs Stuck Oie
Weehklagen des Jeremias: zu sehen, das:an
der orthodoxen Spirtualitat und Musik, sowie
an den orthodoxen Rilualen inspiriert st
AuBerdem waren in einer Welturaufiihring
Ausschnitie aus der Hamletinszinierung von
MNekrosius zu sehen,

Unter dem Vorsilz von Jack Lang verlieh die
nternatienale  Jury der Vi, Ausgabe den
Europapreis an Luca Ronconi und der IV,
Europapreis fur neue Theaterwirklichieiten
gng an Christoph  Marthaler, Die
Feierlichkeiten umfassten ‘wieder ein rei-
chhaltiges Programm mit Vortragen und
Meranstalttingen. Es gab gleich zwei interna-
tionale: Zusammenkiinite: eine erste lber
‘Das live-Schauspiel: Informationen, Knfik,
Institutionen® und ein 2weites mit dem Tilel
"Die  Rornconi-Methode'. Einige.  der
Gehemnisse dieser “Methode” in Bonconis
Inszenierungen wurden in der Barbietung
erer Episode aus Die Buder Karamazov
deutlich, sowic in einer offentlichen
Vorauffihring von Pirandelios Heute. Abend
wirdh aus dem Stegreif gespielt (Questa sera
si recita a soggetto). Die Begegnung mit
Christopn Marthaler offenbarte, mit welch
sehneidender. reniel und  intellekiuell Uber-
schaumender Lebhaftigkeit der von seinen
intermationalen Gesprachspartnem als Genie
bezeichnete junge Regisseur ans Theater
herangent. Die Ablcllung Wiederkehir war
Robert Wilson gewidmet, der zum hundert-
sten Geburtstag von Bertelt Brecht zusam-
men: mit dem Berliner Ensemble Der
Ozeanflug nach Texten ven Bertalt Brecht,
Hainer Miler und Fiodor Dostajewski vor-
steliie.

[Der Theaterdanz und die charismatische
Personlichkeil von' Pina Bausch kennzeich-
neten die VIl Ausgabe des Eurcpapreises i
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Le théatre danse et la personnalite chari-
smatigue de Pina Bausch donnéerent a la
Vile édition du Prix Europe une physiono-
mie particuliére.

Les interventions de danseurs, de collabo-
rateurs et de témoins du travail de l'artiste
gllemande au collogue international "Sur
les traces de Pina”, aliérent de I'Europe a
I'Inde, du Japon aux Etats-Unis, de
Palerme a I'Autriche. Un voyage constitug
d'émotions, de souvenirs et de performan-
ces, couronne par le speclacle anthologi-
que Small Collection, offert par Pina
Bausch et sa compagnie historique, le
Tanztheater de Wlppertal, et complété par
des films, des vidéos et une exposition
photographigue.

Le Ve Prix Europe Nouvelles Réalités
Théatrales, fut conféré au Royal Court
Theatre pour aveir su valoriser et défendre
une toute nouvelle genération d'auteurs,
parmi lesquels Sarah Kane, Mark Ravenhill,
Jez Butterworth, Conor McPherson et
MartinMc Donag. L'activité du Royal Court
Theatre fut ilustree a lravers la rencontre
“En scéne, le Royal Court”, un colloque
scande par des lectures et des demonstra-
tions tirées des ceuvres de la dramaturgie
britannique la plus recente, avec la collabo-
ration des comédiens du Royal Court. A
celle occasion, The Weir, de Conor Mc
Pherson, dirigé par lan Rickson fut pré-
sente en exclusivite pour 'ltalie.

Pour la section “Retours”, Christoph
Marthaler, proposa, avec un extraordinaire
ensemble, Die Spezialisten, spectacle qui
connut un énorme Succas.

Parmi les initiatives collatérales, rappelons
deux rencontres importantes:
“Ecrire/représenter : exemples de nouvelle
dramaturgie européenna” un colloque pro-
pose par le Jury du Prix Europe el suivi
d'une mise en espace realisée par le
Theatre Ouvert, et “L'Art de |'acteur, deve-
loppement et changements dans ces quin-
ze dernieres annees”, debat organise par
I'Union des Théatres de I'Europe avec la
participation, entre autre, d'Erland
Josephson. A partir de cette édition, le Prix

and the United States, Palerma and
Australia. It was a journey filled with emo-
tion, memorias and performances, which
ended magnificently. with Small Collection,
an anthology presented by Pina Bausch
and her famous Tanztheater di Wuppertal,
with films, videos and a photographic exti-
bition to complete the picture.

The flifth Europe FPrize New Thealrical
Realities was presentad to the Royal Court
Theatre for showcasing and defending
new, controversial playwrights like Sarah
Kane, Mark Ravenhill, Jez Butterworth,
Conor McPherson and Martin McDonag.
The Royal Court Theatre's activities were
spothighted at  the meeling Di scena |
Royal Court, during which actors from the
Royal Court gave readings and work
demonsirations, based on the mast recent
British plays. lan Rickson directed the first
ltalian performance of The Weir by Conor
McPherson.

In the Ritorni section, Chrstoph Marthaler
and his remarkable ensemble presented
Die Spezialisten with enormous success.
The parallel initiatives included two impor-
tant meetings: “Scrivere/rappresentare”
(“Whriting/Performing”): new European
drama presented by the Europe Prize jury;
followed by a mise en espace staged by
the Theatre Ouvert and “L'Arle dell'attore,
sviluppi @ cambiamenti negli ultimi quindici
anni” (“The Aclor's Art, Developments and
Changes in the Last Fifteen Years’), a
debate organised by the Union des
Thédtres de ['Europe, in which Erland
Josephson, among others, participated.
The Convention Thealral Europeenne has
been associated with and supported the
Europe Prize since this seventh edition.

By awarding the Prize to Lev Dodlin, the last
edition — the eighth — not only honoured
one of Stanislavsky's most brilliant stu-
denis, but also epened a window on the
non-stop activities undertaken by the
Siberian director and the Maly Teatr of
Saint Petersburg, where, despite institutio-
nal and economic instability, the theatre
scene is more creative and lvely than

das Theater.

Bei der internationalen Zusammenkunit Auf
Pinas Spuren waren Tanzer, Milarbeiler und
Kenner der Arbeit dieser deutschen
Kunstlerin® betelligt, und diese Zeugnisse
fuhrten von Europa nach Indien, von Japan
In giie Vereinigten Staaten, von Palermo nach
Australien. Eine Reise aus Geflnlen,
Erinnerungen LUnd Performance, gekront von
der anthologischen: Verstellung Small
Collection, ‘die. Pina Bauseh und ihre
auBergewonnliche Truppe des Wupperialer
Tanztheaters lieferten. Das alles wurde
begleitet von Film- und Videovorfihrungen
und einer Photoausstellung

Der V. Europapreis flir Neue
Theaterwirklichkelien ging ‘an das Hoyal
Gourt Theatre, das eine Generalion junger
Iheatersehriftsteller wie Sarah Kane, Mark
Ravenhill,  Jez = Butterworth,  Conor
MePherson und Martin McDenag unterstitzt
und weitergefuhrt hat. Die Arbeit des Royal
Court Theatre wurde bel der Begegnung
Das Royal Court auf der Biihne verdeitlicht,
dabel gab es Lesunaen und Darbietungen
aue den Werken der jUngsten Dramaturgen
GroBbritanniens,  ausgeiiihrt von  den
Schauspielem des Bayal Court. In einar ita-
lienischen Alleinauffihrung wurde The Weir
von Conor MePherson, in emner Inszenierung
von lan Bickson gezeigl.

Fur die Abteilung Wiederkefir stelite
Christoph Marthaler mit einerm einzigartigen
Ensemble: Die Spezialisten vor und emitete
daflr cinen sensationellen Erfolg.

Im Begleitorogramm fanden zwel wichtige
Begegnunaen statt: Schreiben/Darstalien,
Beispiele der neuen  elropaischen
Dramaturgie, vorgeschlagen von der Jury
des Europapreises, gefolgl von einer mise
en espace des Theatre Ouvert und einer
Debatte mit dem Titel Die Kupst des
Schauspiclerns,  Entwicklungen  und
Veranderungen in den lstzten funfzehn
Jahren, die von der Union des Théatres de
I'Europe oraanisiert worden ist und an der
u:a, Erdand Josephson Teill genammen hat.
Seit dieser Ausgabe ist die Convention
Theairale Eurapeenne assaziieries
Fordermitglied des Europapreises.

Dureh die Pramierung von Lev Dodin bei der
Vil Ausgabe im vergengenen Jahr wurde
nicht nur einer der besten Stanislawsh-



bénéficie du parrainage de la Convention
Théatrale Européenne, qui devient égale-
ment organisme associé.

Lors de I'édition passée, la VIII®, [a décision
de primer Lev Dodine, ne représentait pas
uniguement un hommage a 'un des meil-
leurs eleves de Stanislavski, mais permet-
tait également d’ouvrir une bréche sur I'in-
cessante activite du metteur en scene
sibérien et du Maly Teatr de Saint-
Pétersbourg, oll, en dépit des précarités
institutionnelles et economigues, on assiste
a un ferment créatif, sans comparaisons en
ce moment en Europe, Le travail de Dodine
ainsi que le contexte dans lequel il s’exerce
en grande partie, ont pu etre apprécies
dans le cadre d'un collogue riche en inter-
ventions et temoignages et a travers deux
spectacles: La Maison de Floder Abramov
— dont |a reprise dans le cadre du festival
de laermipa a eté fortement voulue par
Dodine lui-méme — et la premiére mondiale
de Molly Sweeney de Brian Frigl.

Le VI® Prix Europe Nouvelles Réalités
Theatrales a élé remis aux Hollandais du
Theatergroep Hollandia; au jeune metteur
en scene allemand Thomas Ostermeier et
aux Italiens de la Societas Raffasllo Sanzio.
Qualre spectacles ont éte proposes par les
artistes primas: Voices, tiré de Pasolini et
Ongebluste Kulk (Hollandia), Crave de
Sarah Kane (Thomas Ostermeier), Amleto,
la veemente esteriorita della morte di un
mollusco (Societas Raffaelio Sanzio).

Un prix spécial a été remis au BITEF
(Belgrade International Theater Festival),
tandis que'une mention spéciale a été
cenféerée a lbrahim Spahic pour son activite
a Sarajevo durant les journées dese-
sperees du conflit.

L.e "Retour” de Peter Brook (Prix Europe
pour le Théatre en 1989) avec Le Costume,
de I'ecrivain sud-africain Gan Themba,
coproduit par le Prix Europe et Taormina
Arte, a permis de rendre hommage a l'un
des plus grands metteurs en scéne vivants
et a I'éclectisme rigoureux de son theatre.

anywhere else in Europe. It was possible to
appreciate Dodin's work, and the context in
which he generally works, at a conference
with a host of speakers and testimonies,
and in two productions: The House by
Feodor Abramov — which Dodin expressly
wanted to bring to Tacrmina — and the
world preview of Molly Sweeney by Brian
Frigl,

The sixth Europe Frize New Theatrical
Realities went to the Dutch Theatergroep
Hollandia; to the young German director
Thomas Ostermeier and to the ltalian
Societas Raffaello Sanzio. The prize-win-
ners presented four productions: Voices by
Pasolini and Ongebluste Kulk (Hollandia),
Crave by Sarah Kane (Thomas Ostermeir),
Amleto, la veemente esteriorita della morte
di un mollusco (Societas Raffaello Sanzio).
A special prize was awarded to the BITEF
(Belgrade [nternational Theatre Festival),
and a special mention went to lbrahim
Spahic for the role his theatre pfayed in the
desperate days of the war in Sarajevo.

The “return” of Peter Brook (1989 Europe
Theatre Prize) with Le Costume, by Solith
African dramatist Can Themba, which the
Europe Prize and Taormina Arte coprodu-
ced, was a {ribute to one of the greatest
living diractors and his rigorous, multiface-
ted approach to theatre.

Schiller ausgezeichnet, sondem auch die
unablassige Arbeit  des  sibirisehen
Regisseurs: und damit auch die des
Petersburger Maly Teatr beleuchiet, wo es
frotz der institutionell und finanziell unsiche-
ren Situation in dicsern Moment ein kreatives
Schaffen glbt, das mit den Produktionen im
restlichen Europa nicht verglichen werden
kann. Dodins Inezenierungen und das
Umfeld, in dem er hauptsichlich arbeltat,
wurden in einer Zusammenkunft mit vielen
Beobachtungen und Zeugnissen verdeutli-
cht, aber auch durch zwei Inszenierungen:
Das Haus von Fjodor Abramov - ein Stick
das Dodin selbst sehr geme in Tacrmina zei-
gen wollte — und Moally Sweeney von Brian
Friel, in-einer Walturaufflihrung.

Der VI Europaprais flir neLe
Theaterwirklichkeiten  ging an  die
Theatergroep Hollandia; an den jungen deut-
schen Regisseur Thormas Oslermeier und an
die ftaliener der Societas Raflaelio Sanzo,
Die Preistrager boten vier Voriuhrungen:
Voices nach Pasolini und Cngebluste Kulk
(Hallandia), Crave von Sarah Kane (Thomas
Ostermeler), Amieto, la veemente estenornita
della ‘morte df un mollusco (Societas
Raffaello Sanzio).

Ein auBerordentiicher Preis wurde an das
BITEF (Belgrade Internafional Theater
Festival) vergeben. Besonders enwihnt
wurde dabei [brahim Spahic, der auch wah-
rend der schwiengen Kriegszeil in Sarajewo
weiter gearbeitet hat.

Die Wiederkehr von Peter Brook (I,
Europapreis fur das Theater im Jahre 1989)
mit-einer Inszenierung von Le Costume des
stdafrikanischen  Schriftstellers Can
Themba, Koproduktion des Europapreises
und Taormina Arte, ist als Hommage an
einen der grofiten lebenden Regisseure und
an die rigorose Viglfall seines Theaters 2u
verstehen.
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Premio Europa per il Teatro
Prix Europe pour le Théatre
Europe Thealre Frize
Europa-Preis flir das Theater

| premiati delle edizioni precedenti
Laureats des editions precédentes

Winners of precedent editions

Die Preistrager der vergangenen Veranstattungen

| ed. Ariane Mnouchkine e il suo Théatre du Soleil
Iled. Peter Brook

Il ed. Giorgio Strehler

IV ed. Heiner Muller

V ed. Robert Wilson

Vil ed. Luca Bonconi

VIl ed. Pina Bausch

Vill ed. Lev Dodin

Premio Europa Nuove Realta teatrali
Prix Europe Nouvelles Realités Theatrales
Prize Europe New Theatrical Realities

Preis Europa Neug Theater-Wircklichkeiten

I premiati delle edizioni precedenti
Lauréats des editions précedentes

Winners of precedent editions

Die Preistrager der vergangenen Veranstaltungen

| ed. Anatolij Vassil'ev

Il ed. Gicrgio Barberio Corsetti
Comediants
Eimuntas Nekrosius

Il ed. Théatre de Complicite
Carte Blanche - Compagnia della Fortezza

IV ed. Christoph Marthaler

V ed. Royal Court Theatre

VIl ed. Thetergroep Hollandia
Thomas Ostermeier
Societas Raffaello Sanzio

Edizioni precedents



Gli anni di
Peter Brook

"opera di Un masstro
raccontata al Premic Europa
Rer il Teatro

A cura di Georges Banu e
Alessandro Martinez

Testidh Georges Bany,
Michael Billingten, hvirig
Wardle, David Williams. John
Elsem, Ferruccio Marotti
Peter Selem; Maurizio
Graride, Margaret Croyden,
Guy Dumur, Slivier Ortolani
Masolino D' Amico, [sabelia

Imperiali, Renzo Tian.

Dal eammmo alla via” di
Peter Brook,

Testimonianza di Michelina
Rozan, Rat Vallene, John
Arden, Margarel!
Yoshi Qida; Andrel Ser
Arby Ovanessian, Bruce
Avers, Ghiad Obolansk,
Jean Kalman, fina Brook,
Jean-Guy Leeat, John

Mastroann, Mich

Mauirice Bénich
Mezzoglorno,
Jean-Clatde Carmere

Ted Hughes,

Giorgio Strehler o
la passione teatrale

'opera di un maastra
raccontata daluistesso al lll
Premic Europa per il Teatro a
Taorming Arte con una
sessione dedicala ad Anatolij
Vasil'ev Premio Europa nuove
realta teatral

|
A cura di Benzo Tian in
collaboradone con

nore Martinez

Testl al Giorglo Strehler,
Qdoarde Bertani, Guido
Lavico Boning,

Bemard Dot Guy Dumur,
Maria Grazia Grageri,
Agostino l.ombardoy Roif
Michaglis, Papio Emilio
Poesig, Renze Tan

Testimonianze e Interventi i

Carle Battistoni, Henning

Giancaria Maur

Pagliaro, Lamberio Pugg
= g Villores, Nina Minchi

Helner Maller
riserivere il teatro

uhulihel

I-_Iein_er Miiller
riscrivere il teatro

|opera di un maestro
raccentata da |ui siesso al IV
Premio Europa per il Teatro a
Taorminga Arte

cenuna sezione dedicata gl
Premi Europa nuove realta
leatral:

Giorgio Barbernio Corsett

Els Comediants

Eimuntas Nekrosius

A cura di Franco Guiadl in
collaboraziona con Alessandro
Martinez

Testi, estimonianze, intervent|
dl Hainer Miiller, Kardt
Braun, Gianfranco Capitia,
Elio De Capitani Pasguale
Giallo, Colette Godlard, Jean
Jourdheuil, Peter Kammerern,
Hans-Thies Lehmann, Giorgio
Meanacorda, Titina Masell,
Renalo Palazzi, Jean-Frangois
Peyret, Tatiana
Proskourtikova, Franco
Quiadn, Christoph Ruster,
Glulianc Scabla. Ernst
Schurmacher, Manfio
Sgalamipro, Wellgang Storeh;
Joseph Szeier, Theodos

T& s, Benzo Tian,
Federico Tiezzi, Helena
Varopeulou, Saveric Veftone,

Hoberl Wilser, Ench Wonder

Unasezione dedicata al
Pramia Burcpa nuove 1
teatrall con Intervent! di Glorgio
Barberio Corsetll, Bis

Coamed

Pubblicazioni

Raobert Wi

tekruitori

Robert Wilson o il
teatro del tempo

L'apera di un maestro
raccontata da lui stessaal V
Pramio Europa per |l Teatro a
Taormina Arte con una
sezione dedicata a) Premi
Europa nuove realta teatrali:
Carte Blanche - Compagnia
della Fortezza & Theatre de
Camplicite

A cura di Franco Quadriin
collaborazions con
Aleszandro Martinez

Tesli, testimonianze, intervent
di Robert Wilson, Chnstopher
Knowlas, Ann Wilsen, Mel
Andringa, Philipge Chemin,
Maita Di Niseemi:

Germane Celant, Odile
Quirot, Daner Ventimyala,
Valantina Malentini,

Reberto Andae, Franco
Bertoni, Franco Lasra,
Colette Godard, Taliana
Boutrava: Jeremy Kingston,
Gecrges Bapl, Nele Hertling,
Lucinda Childs; Fredearic
Ferney, Miranda Richardsean.
GigrGracobbe, Barbara
Vilinger Hetlig

Una sezicne dedicata al
Pramic Europa nuove realty
teatrall con interventi di
Annande Punzo, Franco
Quadn, Simon McBurney, Lilo
Bauer, Mick Barniather,
Hannes Flaschberger, Tim
Mchullan, Michasl Billingtan,

Paul Taylor

Egli atti dal convegnio Nuova
pubblica. un'altra necessitadi
1eatro” a cura di Georges
Bany, con relazion gl Ul
Birbaumer. Ezio Donato,
Philipe DU Moulain, Sylvain
George, Mare Klan, Hans-
Thies Lehmanh, Darko Lukic,
latiana Proskournikova.
Helene Varopoulou

.f .|
&
i ™,
L_uca Ror_'lconi la
ricerca di un metodo

L'opera di un maestro
raccontata da luistesso at Vi
Premio Europa per il Teatro a
Taormina Arte con una sezione
dedicata al Premio Europa
nuove realta teatrall Christoph
Marthaler

A cutad France Quadri in
collabarazione con Alessandro
Martinez

Test, testimonianza & intervent
di Luea Roncoeni, Luigi
Sguarzing, Annamaria Guarnier,
Corrado Pani, Paglo Radzaell,
Mariangela Melato, Coletie
Godard, Anna Nogara, Jovan
Cirllley, Benzo Tian, Rema
Girone, Maure Avegadro, Paplo
Terni, Menisa Fabbri, Clare
Puhamel, Judith Holzmeister,
Luciant Damiani; Gas Atlenti
Mirtaim Acevede, Roberia
Carlollo, Cesare Mazzonis,
Mario Bartolotto, Maria Grazia
Gregori, Massimao Popolizio,
Glanni Manzella, Cesare
Annibaldi. Maria Skornyakova,
Henato Palazzl, Alessandmo
Barigco, Gianfranco Capitta,
Peter Kammerar, Ennco Ghezzi

Una sezione ceadicata al Pramio
Elropa nuove realia teatrali con
mitenvent o Chstoph Marthalen
lvan Nagel, Petra Kahise, Torslen
E ali aftl del convegno
"Spetiacolo'dal vivo: informazione,
critica, 1stituzione” a cura di
Georges Bar coninlerventi di
Lucier Atioun, Gisefla Belgen,
Reberto Campadnana, Jovan
Cirillov; Demenica Ranzliso,
Bemard Faivre d'Arcler; Lutigl
Filippt, Angelo Foletto. lan
Herbert: Jeremy Kingston,
André Larmule, Giannt Manzella,
Torsten Mass; Zeynep Oral,
Paoclo Petroni; Tatiana
Proskournikove, Brgitte Saline,
Robert Scanlan, Petar Selen,
Margareta Strenson, Lamberta
Trezzinl, Michele Trimarchi
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